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GRAVI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


«G/i uomini doli’Italia democratica 
si sono conquistati il diritto a ma¬ 
nifestare Uberamente le proprie 
Idee , e I le proprie opinioni, E noi 
siamo'decisi a difèndere a tutti i 
costi questi diritti politici e umani 
del lavoratori liallmis - (OI Vittorio) 

K " f i t ' * 


Una copia L. 2S - Airatrata L. 


L'ULTIMA ARMA DEGLI IMPERIALISTI 


D governo m^a gllanmenll agli slalall avvelenatori 
e respinge le richieste dei pensionali ‘camice bianco 


Con la legge di delega, il governo rinvia al 1954 eventuali aumenti per gli statali - Minaccia 
al diritto di sciopero • Previsti 417 miliardi di disavanzo - Nessuna diminuzione delle spese militari 


Dopo una sene di lunghe e 
laboriose riunioni, iniziatesi 
sabato scorso, il Consiglio dei 


lunghe e Ben poco significano le ci- sui trucchi contabili (che po- contenuto. Tutto induce a le somme che dovrebbero e- lativi del governo di riman- 

iniziatesi fre complessive del bilancio. Irebbero essere estese all’in- credere che il governo si pre- ventualmente essere spese, dare per mezzo della leggc- 

siglio dei la cui e.sposizione ragionieri- finito) un’osserv’azume poli- para a dare una elemosina. Copertura che, come ha am- delega, la soluzione dei pro- 


poten per il riordinamentomiliardi rispet- pensionati e degli statali, 
delle carriere e degli stipen-j|^ deU'anno 

di dei pubblici dipendenti.UHO elflIIOSilta 


di dei Dubblici dinendenti a voier irascu- 

fÌico iL Darti Sientf del 2 o- > consueti trucchi conta- 

^ bili ai quali il governo tradi- 

municato zionalmente ricorre per ma- 


Vanamente si potrebbe seconda parte di 

-- mumeato. inerente alla 


2153 ; disavanzo effettivo, mi- la ricmesxa aeua u terranno una riunione comu- rcsjionsabirtid 5t 

bardi 366. Movim^to capi- pre\entt\a. '^tti sanno, jjta per i pensionati statali», °^Ie calénde greche e «« per esaminare la aituazio- « resto dei cor 
tali: entrate, miliardi 27 ; spc- per esperien^ poliennale che dice il comunicato. Per chiun- Mme testualmeme a£- ^ queste orga. ^ent« una poi* 

se. miliardi 78 ; disavanzo, 1® dei bdanct preventivi, que conosca la psicologia re- ferma il comunicato. « la de- nizz^pni, che rappresent^o Confedero^ìme 
miliardi 51 . Riepilogo: Deficit nella voce « deficit ». sono sia- clamistica del governo De correnza del nuovo tratta- quasi la totalità dei pubblici ra gii saor^ 

parte effettiva, miliardi 366 ; te sempre latamente supe- Qasperi, soprattutto m tempi mento economico avA'errà dal Qip®^enti* hanno già preso 'c‘». ® 

deficit movimento capitali. « te m ^de di btlana con- pree^ttórah è chiÌ?o che giorno deli-entrata in vigore Posinone, m senso negahvo. a^o^ta^imi 

miliardi 51 - defirJt «n^nzia- s’*”***^'* pel decine Se non per e cmaro one a dele'^ata ^ nei giorni scorsi, contro i ten- del dott. Costo- 

centinaia di miliardi. quell' « apprezzabilmente » e 0®/;^ , e « 


In seguito alla scoperu, nel-|iiano stati numerosi t terroristi sono mostruosi? Indubbiamentef 
rUnione Sovietica, dì una banila e U spie di origine ebraica che Ebbene; ecco i fascisti di ogni 

dì medici crtrainall, la macchi- vennero smaschérati, giudicati e tinta affermare che simili crimini 

na propagandistica deirimperia- liquidati neirUhioae Sovietica. « ripugnano alla civiltà occiden- 

listnc americano c quella della Nel processo dell’agosto 1936 tale». Come sono bravi! In Co- 

« carità » vaticana hanno messa contro la banda Zìnoviev, su t6 rea assassinano, in modo indi: 

in circolazione le frottole più imputati n erano di origine scriminato, con Timpiego dei 

sporche. Sì parla di « disgrega- ebraica; nel proccssp del geo- bacilli; nel Kenia massacrano 

du« a'ie somme che dovrebbero e- Ulivi del governo di rlman- d'"» S'«o 

si pre- ventualmente essere spese, dare per mezzo della legge- • ^ .^V ì™**-*^*^ * Ì l Malwia 

mosina. Copertura che, come ha am- delega, la soluzione dei prò- cessione d» Stalin, di c sfrenata erano di «igme ebraica; nel i imperiammo inglese, con 1 ar¬ 
ie pres- messo lo stesso Pella, sarà ri- bleml posti da tutta la cale- campagna antiscmiu *, ecc.. I processo del marzo 1937 contro ma chimic^ distrugge le persone 

ubblica. cercata mediante ì’impostzio. gorìa degli statali. primi due argomenti — come si la banda Bukharin-Rykov, su e { raccolti; negli Stati Uniti gli 

s. come ne di nuove tasse. «( I maggio. ’ - sa — vennero largamente sfrut- zi imputati otto erano di ori- c scienziati », già impiegati da 

In IIM Mnn Stampa dì Mussolini, gine Israelita. Allora la stampa Hitler nei campi di stermmìo. 

Il gene- clisposizioni potranno oertva- ijli Ih I u li IlUil OSo quando — nel 193^, nel >937 e vaticanesca — alleata dì Musso- continuano i loro esperimenti 

Ita ap- re a carico del bilancio — spe- , .. nel 1938 — s'cnncro sgominate Uni, vassallo di Hitler stermi- batteriologici su prigionieri nord- 

*ri»i comunicato — saran. flifflCCBrc IB bOnlindUSiriB ^ annientate le bande contrort- natore degli ebrei *— non * sco- coreani; fra la popolazione del- 

reslo” è coperti con separati prov- voluzionaric ncll'U.R.S.S. Ma la prl » nessuna persecuzione antt- la Corea settentrionale vengono 

fermato vedìmenti di entrata ». E’ stato reso voto tl comuni -{,-j mostrato che lo Stato semita, persecuzione che nè al- inviate persone malate di leb- 

del co- P*'*!'?® ^**^?*^”u della L’oretcrfa* della^ C7Sl”^i- sovietico non si disgregò c che Iota e nè oggi ijen*U.R.S.S. non bra.^ Perchè «upirsi allora se i 

la legge ambienti piu toccati dalle gra- j,j questione delle rappresaglie Stalin anzi — con la sua ge* ci fu e non c’è. Ma — a diffe- servizi segreti dell’imperialismo 

ilici di- decisioni governative sj c antistndacaU della Confindustna njalc strategia militare — creo renza dì oggi — non vi era in sì servono di medici-assassini per 

gSl^r^ò ?on la nitSS Se o\Ji"l cJ- do“m^to liT^tosó/ln'"cuf ‘ d«« di * successione » a queh tempi un ^ovìemìì 

goverzi coordinamento dei rt£;hc contorte c pmttca- Hitler e a Muisolrni, proolemi sta di tipo fascarat come quello .|j velano oon è la nostra 

hlarano Sindacati autonomi dei pub- ® Mussolini (e i loro che oggi è sostenuto e finanziato arma!» strillano ì corifei Italia- 

S gU blìcì dipendenti, la Federsta- «Sf * J riuscirono a risolywel dagli Stati Uniti Pf.r ‘ ?«“! ni dell'imptrialtsmo americano... 

renùiale *^^ 1 * (CGIL) e l Sindacati UIL, rettamente facendone ricader» la D» * nuovo • in tutto il cbias- aggrMSjvi contro 1 U.R.S.S. e 1 J^nno dimenticato che ia 


paiono le grandi vittime del- cifica il comunicato ~ saran. 
la politica econoinica del go- coperti con separati prov- 
venio. H che, del resto, e ai ,, 

clamorosamente confermato 


rio miliardi 417 nimaim. --- - 

Rispetto al pr^eventivo del- ^ osservazioni!formula equivoca e vuota di 

resercizio in corso 1952 - 53 , 1.;,-i ; 1, ì.-.—v—. -, 

apertosi con un dtrflcit di 428 

miliardi per la parte effetti- ^ * -- 

va, di 69 miliardi per la par- Ql I.QIrn 

ie movimenti di capitale e ■ III al l M-I H II II 

complessivamente di 497 mi- • mmm wmm mmm 

nardi, si ha un miglioramen- ^ ■■■ 

lo di 62 miliardi nella parte mmén ^^1 ■ 1^ 

effettiva e di 18 miliardi nei infififlYrOr Jl IHOfinin 

movimenti di capitali; un mi- llllf llll Y| d Q lYlMIIIIIII 
-glioramento complessivo per- ww «« ■ w^ 

tanto di 80 miliardi ». 

«Nel preventivo presentato „ ^ . i* » . 

— prosegue il comunicato af- Ve Gas peri ha ricevuto l ambasciatore ameru 
frontando la questione dei . . t n wt n - » 

pensionati — già sono iscritte catio e il ministro della difesa quello inglese 
le somme necessacie per ve- _ 

Tro^ corso di una cooferenzaicircolato a Roma su questa no- 

mensilità per i pensionati sta- ,.1^ 


munque. non oltre il 1* gen¬ 
naio 1954 ». Tutto rimandato 
di un anno, dunque, malgra¬ 
do le continue e pressanti ri¬ 
chieste di tutte le categorie,; 
assalite giorno per giorno 
dairaumenio del costo della 
vita. In compenso (e qui il 
comunicato abbandona la sua 
formula oscura e diventa 
chiarissimo) il governo affer¬ 
ma esplicitamente che uno 
dei punti delia legge-delega 
è costituito dal «divieto deì- 
Tastensione collettiva dal la- 
A'oro ». In questo modo, men¬ 
tre più vivo è il dibattito sul 
diritto di sciopero e mentr/» i 
[lavoratori si battono per far 
naufragare i piani delle or- 
i ganizzazionl padronali, il go- 


IERI MATTINA iVLLE 9. IN UNA PRIGIONE DI LONDRA 

DeraK Bentiey d salilo sulla torca 

un* un BeiMio clie non »»»«» com messa 

Vani febbrili tentativi fino alV ultimo minuto per ottenere la salvezza del ra¬ 
gazzo — Uannuncio delF esecuzione è stato accolto al grido di « Assassini ! » 


negli anni precedenti la guerrajranno i nove medici dì Mofcalf^og^ applicare i metodi dì 

-— ’ ‘Hitler nella lotta contro l'URSS. 

Infatti nei processi che abbia- 
iw riconkto, i mfessorì Le- 
vin, Pletniev, KasliAov e altri 
confessarono di aver awelenaro 
e portato alla morte personali¬ 
tà sovietiche. Del resto que¬ 
sti metodi alla Borgia, non 
sono solo adoperati contro 
l’URSS, la Cecoslovacchia, l'Un¬ 
gheria, la Polonia, ecc. Ameri¬ 
cani e inglesi — nella loro recì¬ 
proca « lealtà » — li impiegano 
largamente gli uni contro gli 
altri. Si veda nell'Iran; nel 1934 
il console americano Imbrjr ven¬ 
ne assassinato da agenti inglesi 
perchè intrigava per dare in 
mano agli americani i potroli 


desta della 13 corso di un» cooierenza circolato a Roma su questa no- ^ — ■ dell’Iran* nel i«a« è il mìniM» 

i pensionati sta- sta^a,U-portavoce di Palaz- tizia, che ha deateto un certo jJ sua ad^ione Slè PAL ROSTRO -CORRlSfONDENTEi feggio ti da grido di «DagUleassìni ». ^.salvatelo»., e gra-.lenza capitale è stata quwto vìen medito all’alm, 

- ..«Izo Chigi ha ieri informato che interesse, ponevano m risalto "iff® ^ - (agli assassinil », «I criminali zia ». loeei eseguita a carico di De-l_.:jT. 


oggi esegiuta a carico 


diano Ita appeso airesternol agenti. 


emesso su questa notizia ha sto genere sia stato incaricato Mmam diana hn anoeva alCesterno naenti ««i,*,^ 

II comunicato tratta quindi specificato che il viaggio di il ministro della guerra, ciò' IIMIWG tSSSG Vnnnuns'ia rTie D(»rcfc Bentlcu o " k- • 1 mio figlio, ora yogl rao am-jprf 

la mt^Srae dcUadSega per P^ciaidi «va veduto nel qua- che dà subito alla missione - ^ ^ . ira ^ S folla r 

eli statali in questi termini: dro de Irecente viaggio a Roma anche a prescìndere dalla per- E ciò addirittura m base ad Mnnuofmttn nor»»»» ^'^vibrata sopraffatta 

t Su reìaSone del viS^è- del ministro degli esteri turco sona assai discussa di Pacciar- una legge delega, quando or- oltre cinquecento perone, dimostranti. Sfrati uno 

on Kc^m il C0IS- e óel viaggio del Presidente di - un carattere militare. ma» tutti sanno che spette- operai, gtovam, donne del daWaltro. gli agenti venttMno 
sldente on. piccioni 11 1 aì -rv,!: - ..... .. mViVu» ««mmai ni Pnrlampntft OOio CÌtO. St CVtt TOCCOlta di- fftmnf>stati tU 011011». oroffi/stt 

glio ba approvato il disegno 

noS; comunYcato - non nTscondono colloquio cre‘Dc‘’Gasperi decisione dergenere. un impeto di collera, si è ^eH di sughero, col- 

C.U o.iol iLn im! alcun fine recondito e rispon- Ma non è tutto. Nel momen- ciato contro il portone, lo ho pj^ oalle manate, volavano 

®tla chiara intenzione ; . JL„rt/*an^ Hun'' to stesso in cui il governo s/ondato, ha malmenato gli Dia dalle loro teste. Solo 

piegati del governo italiano di rinsal- ^ ^ ‘ ® ,, fetide pubblici i suoi Intenti agenti, ha spiato il quadro Landò lo follo ffiò aveva su- 

schema di disegno di le^e vìncoli di amicizia con ® -su^ssivo colloquio dilatori per i miglioramenti «el quale il siniMro annuncio peroto la soglia della prtglo- 

fissa 1 criten generali per j principali Paesi dell’Oriente ®he lo stesso Pacaardi ha avu- pubblici dipendenti, esso era incomìciaio c ha tentato stava ver tiromoere al- 
l’esercizio della_ delega, pre- mediterraneo». to con l’ambasciatore inglese none fin d’ora una secca ore- di penetrare neila prigione. _ __i- 


pazza: «rtanno ammazzaloiLowton, Mvernatore delia ui/w tne no» occoire 

mio figlio, ora vogliono am-! prigione ».F, occimto od esso, nemmeno ricordarle. In India, 
mazzate un altro figlio di!un altro annuncio diceva: nel Pakistan, in Egitto, nel Li¬ 
bano, nella Tramgiordania, nel 



I primi commenti che hannoi Mallett. 


'ambasciatore ingleaelpone fin d’ora una secca pre-jdi penetrare nella prigione. 


I giudiziale sulla copertura deLl Una bufera di fischi, pun- 


vedendo tra Taltro il riordi¬ 
namento delle carriere, sìa 
direttive che di concetto, ese¬ 
cutive e del personale ausi- 
iìario; radendone dei criterio 
dei gradi funzionali; le nor¬ 
me fondamentali sui concorsi 
di ammissione in carriera e 
sui sistemi di promoàone; il 
principio della progressione 
periodica del trattamento 
economico senza limitazione 
nel numero degli scatti ed 
anche oltre la retribuzione 
iniziale del grado superiore. 

Il disegno prevede inoltre i 
modi di tutela degli interessi 

di categoria del personale L’Oppofiudooe na InA-alìdato Tuiizio della seduta di ieri done il controllo ad apposi- ni • scioperi hanno avuto luogo 
statale nelle forme compati- ieri, di fronte alla Clommissio- mattina, c il presidente Tup,- te commissioni interpartitiche ieri « ieri l’altro la tutta 
bili con il regolare andamen- r.e senatoriale per gli Interni, ni é staio cosireilo a ricono- presiedute da un magistrato. 1?^** 

lo deirattìvità amministrati- la procedura incostituzionale «cere vabda l’olr.ezionc e ad E ciò aUo scopo di porre tutU od Awi^no dwe rt ao^ 

va c dei servizi statali, anche adottata dal governo per far aprire il dibattilo sulla legge i citt^ini e tutti i parliti su svolte pure groadl dinoctr»- 

in correlazione con il divieto approvare dalla Camera la leg- Rizzo. un piare di eguaglianza e di cioai in corteo e a selilo; nel 

deU’astensione collettiva dal ge elettorale tn un sol blocco Sarebbe però :nc.satto parla- kxnitare le forme di propa- FiaceaUno a Borgonnovo. Vai 

lavoro » ® senza modifiche. Prima che re di dibattito perchè i aetno- gaoda più dispendiose, cui pos- IMone, Kiwrzano, Castel S. Ciò, 

Qiiantn al trattamento eco- questa gravissana quertioce cristiani non hanno aperto hoc- sono abbandonarsi i partiti e i * lavoratori delteprarto- 

lotuanio ai irauamemo_ecq- j. », t. j. -.a»- ....,*,«4 ...... c»— cU di Bencoioo banao scioperato 


Un passo presso il sen. Paratore 
con tro la laziosa condotta dei d. c. 

Il dibattito alla Conurnstione intimili del Senato - L* OpfKMfzione ìsratida la procedura imposta da De . 
Gasperì aUa Camera per varare la legge • Respinta anche la proposta Rìuo d^ contestaziom e óiddeirtì 

L’Oppofiudone ha Invalidatoirui«io della seduta di ierìidone il controllo ad apposi-ini • scioperi hanno avuto luogo 


rintcrno, la polizia, avendo 
\ricewuo rinforzi, è riuscita a 
disperdere la dimostrazione e 
a compiere alcuni arresti. 

- Sebbene l’esecuzione fosse 
fissata per le nove, ìa gente 
era affluita davanti alla por¬ 
ta di WandswOTth fin dalie 
prime luci délTotbo. ancora 
ostinatamente illudendosi che 
qualcosa potesse, oli’ ultima 
ora, sopravvenire a salvare ìa 
vita di Bentley. 

L’illusione è parsa realiz-' 
zarsi quando, alle 8 , 30 , u* 
fattorino del telegrafo è giun¬ 
to in bicicletta e suonato il 
campanello del carcere, ha 
consegnato al guardiano il suo 
piccolo plico giallo. 

Vane speranze 

Era l’ordine di sospendere 


Stod Africa, agenti inglesi e ame¬ 
ricani, con le armi più perfide, 
lottano gli uni contro gli aliri- 
Conrro i paesi a nuova aemoer»- 
za e contro l’URSS, invece, com¬ 
battono fraternamente uniti, con 
la comune benedizione delle al¬ 
te gerarchie ecclesksttche che 
li fanno concorrenza nel mondo. 

«Ma — si domandano alcuni 
tioatiiù semplici — come posso¬ 
no avvenire ancora cose sr* 
mili ncll’URSS, 35 anni dopo la 
conmista del potere da parte 
dèi lavotatorì? ». Awengoao ap¬ 
punto perchè In 3$ anni 3 ca- 
pitaJtsmo non è riuscito a di- 
leggere il socialismo e il so¬ 
cialismo si è con»tÌdaco ed ha 
enormemente esteso la sua in¬ 
fluenza e il soo prestigio Intni- 
ooso. II capiullsmo che prepara 
gaerre con le armi più mostruo¬ 
se, che condanna alla lenta mor¬ 
ite per fame decine di milioni 
di aomini, oon lascia nulla dì 
lintenuto e ricorre perciò a ogni 
erma, a ogni rifiuio umano. A * 
jetrforo che dicono; «Ma da noi, 
ira Italia, non vi sono medici che 
siano giottri cod in bo-sso*. ri- 
tpondrarao: «Può darsi. ^la i 
gangster ^ deH’imperialismo non 
hanno bisogno da noi di q u e sti 
mezzi. Essi hanno dei PoUanre 
e d^i agenti dell*» ordine », i 
quali sparano sul capi dei Uro- 
I ratori e sui lavoratori stessi. 
LONDRA — Poliziotti fraocfnan» via uno del dimostranti Uccidono con la leeve o con 1 » 
arrestati dinanzi aUa priffone dove, aUe 1$ di ierf maithis, «mteaisne »-’& « ..xr.. . 

n ISenne Derek Bentley è salito sulla forca (Telefoto) 5 ,, ® m«o ape^ 

delb legge, come faceva ieri 


”' 0 % ni fini assunto dalla maggio- gioraata e .stata pero spail^- zione non dowbbero opporsi naeeole. dentro al portone per andare z»enwey o sauro snua lorca tieieioto) ^ ^ 

tanza e dal presidenle demo* giata dal precaJente 'Tapin:, « sjmzle legge. setepero che si aaauacla ad assolvere al suo compito: mamma Non lo ìmnìcche- «Io medico del Besio Car- MosMlhti» fW* f- ta«,w 

della Commxsatoue Costui, abd:cando aUa fu.-mo- Tutti gli argomwti delle si- di partteoure imporunza * quel- risvegliare Bentley nella cel- Sn^ntm devonj» Se- cero dT WaSd^ortl?SrUaro ™ 

M dell JJLrel^ Intcm;, Topini. Paratore ba »•- ne di aaiaetno regolatore cella mstre sono stati bocciati, sen- lo che *m jiyo 4 i wi per ^ accompagnarlo alla forca, carto^ ^ ™ di avere ozei esmnSato ^ ***” potere, le armi 

buzionc fOTdament^ unica, jj^urato i rappresentanti della discusKODe, « è trasforowto in za contestaz.'one, e la proposta my tro ore. daBe M^ ne 17 la . mnnn n «nano rhe etti , , ,, -j den’unperùKsmo sono diverse, 

conservandosi eventualmente semi» avvocato di parte per con.'»eoti- d'abbinameato è stata reapinu *• <•* ^ mo no g mano che , mi pm fp^ig dejie grida, J»rpo di Derek William Ben- -j ., .., , - 

a favore dei pensionati Tin- {^^^eate ì lavori della Com- re ai aaoi di tacere e guada- con 18 voi contro 13 . *■ ^‘**‘ 1 *’A *** wpwi l’orologio ha preso a rintoc- sentenza capit^ All a«na ideologica dd cosmo- 

dennità di carovita; missione per far sì che esca M goare tempo. La posizione as- A. questo punto il senatore Cat%^ “‘■® *® no»c, e la folla di eseguita nel recin- polimmo lai^amenre propagan* 

-v ----- 8..eng5, ai criteri della più lar- sunta da Topini è smta ogget- di destra Trama ha chiesto ai «i*. luaao scioperato I 5 i» mi- ® ammutolita, gli no- ^ree^ìraS govenii asserviti allo 

ga discussone, anche sui prò- to di vivaci e reiterate pTO*.e- governativi che la legge Rizzo aatort «et Porr» Slrat. meu^ ** * 0 **» * berretti. ÌS» n imperialismo si om- 

tóemi di carattere procedurale, ste da pa.-te de: seralori di tosse almeno discussa alterna- m hnpoueate ratte» si * svatl® *» « fatto F>» Otto, qtmlcutio ^ obbìomo detto, U « .r William ^ ™ «f. 

eira arl.ùcio^ Opposizi^e. Uvamwte con *1 progetto Scel- I»» ^ « oneseio.-ha commcioto « pndare: . as- f^ott^te si è stìtiuro, Ubrie- BenUey era mc^ ». ^00 k anni da bin^n e dei 


Vigore 


delegata eie sia escluso ogni arl,ncio«jjOpposizione, 




comunque non mire il I. gen. impedunento, À sostegno de 2 rabbmamc.nto be. 05 per far à die le nonne 

naie 1954 . La semplice cronaca della hanno parlato i compagni Ter- tendenti a regolamentare la 

Disposizioni particolari ri- seduta tenuta ieri maUirja dal- racini. BedmguCT, Mffilio, Mi- propaganda elettorale fossero 

flettono il rioniinamento delle la Comnùssone d.moétra * fff—finr .TT’oer a • 

iCra dlirAilenda delle Fer- PTe<^»i>»iio>» di ndurre d *to ««’»»<» I.»jr«IJ»F* ». C. 

covie dello qtato mimmo ae non di strozzare il come quella R«zo, direra a 

1 r-h» a ee- dibattito. Per raggrungeTO que- regolar e la propaganda eletto- 

ofa.ettìvo 1» maggiorana 1» «K è orpi^m^te connato- 
gutto di tali disposizioni po- ricorso a due espedienti; rat» — st è detto — con la ^ 

iranno derivare a car^ del Jf dSdemo- legge che innova il sistema WMM • WMIt 

bilancio saranno coperti con e i soprusi del prea- elettorale. Se per la propona - 

separati proyv^menti di en- Titp'.m d» legge Terracini (la quale mi- : Altri tapMcnti lelapari • 

trata incedo da non influire qsjj martedì sera era stata ra all’adorione della proporzio- • in igaMg. naeeaos « Vi- 

sulle dimensioni del disavan. ^ompìma una irregolariU. Tu- naie pura) ri può sostenere eea*» - Certe! la Sicilia e 

zo»- pirtì, ia im'attnosfera confusa, che essa contrasta con il prò- Sardegna 

Tale il comunicato del Con- aveva rndetto una strana vote- getto truffaldino, nel c«o del- _ - 

sigilo dei Ministri. Nonostan- zione in base alla quale aveva la proposta Rizzo non è posm- L» battiglia dert RateM im- 

le sia redatto con la consueta diriiiarato reapìnta la propo- bile addurre neandje questo "1 ^ 

tortuosità, esso è un docu- zta di abbinare le proposte di did^b-o argomroto. irLr ^!!S!S!S5 

mento sulla cui grav’ità nes- legge Terracini e R«zo alla Nel cor.*^ della d'jcuf^one è eoe iiigiantn. prava- 

suno ieri nutriva dubbi ne^li legge truffaldìna. Ma poiché la emersa poi la questione oì fon- razlaat • opera al MnotfOaòloM 

ambienti giornalistici, politici proposta Rizzo non era nean- do sollevata dal progetto Ra- ai ttm ia ii»r lwire V^Sam 4 W 

e sindacali, sia per la parte che «tata posta in discussione, zo. Ques» proposta. infatU, i*v>D>»wrt ^ OBeooOrt» UBofi* 

relativa aU’impostazJone dei cv dememente, non poteva es- provvede a regolare la propa- 

bilanci sia per la parte che ser stata bocciata la richiesta ganda eletlorale soUracsidola 

tocca direttamente i vitali in- dì abbinarla alla legge tzuffa. al detninio degli orgam peti -1 nMarta 4«l lavoraaNl !■ dipoaa 
teressi dei pubblici dipen- Ciò è «tato rilevato dal cora- ferici del govorno e de; fran*|tM «mmo 01 actapae*. 

denti. poco» aocìoUita Manringni, al- di Scippi fismaiari a affidan-j mmmi ii i i M aM wrnsmmsiEs- 


Il dito nell ‘'occAìo 


goocati l el a gaf i a 

», naeeaoa e Vi- 
Cartei ta Sicilia c 
Sardegna 


SiMsroaxB 

«Certe é — scrive il Popolo 
— rtv» la Democrazia CrtsUa- 
na è in grado di aumentare 
la eifra del «»ol iacrtttt « che, 
cosi facendo, aumenterebbe le 
«US pozsibiUtA di determina¬ 
zione sul colpo elettorale». 

t poi. se non cv te fa, c*é 
sempre te l^pe-trufla. 


mMmttiitvtrtteecmtttrMHtirH cto del guardiano ha appeso ** patologo tnearteato dt acltoqaenu eoamau Cai cerca 
_ ^ ^ ~ ^ l’annuncio ed é scoppiato il controfirmare ratto di morte « moralità », • dignità », « oae- 

fm ^ ^ B- — r» tumulto. dichiaralo che Bentley aeì metodi dei gervemi ìm- 

Il OCCHIO 

MU» Sei dMesM « sUte U »»>• “«« » !»»»»»> 

^ frattura del collo e la pre»- *olo imporre, per un certo tem¬ 
ila damerò. oblZooti a aua~- Croydon, gjnne della corda ». i.. s.^^ _:__ 


dorotr o. ohmici a puar. oas^tc^oy^, j^one della corda a. po, eoo la forza orcauzaaa d« 

dar sempre in allo, f menst- Itnimimente aspettando wut à Enite a. dicntnnooe i • «a*»»»**»» ^ 

onori ignorano Vaso di quegU risposta al tiuopo triegmmmc -J-i i. Uvorawn e con la lotta deca* 

indumentt che si portano don- df $upplica che avevamo ruon- V » 

«oca seopHrvmmo che vanno 31^15^ alla ^ch^ISrSl P® Everla dominata per tre peti Poen del «oculmno « della 
a piedi nudi? Alloro non era giorni, de mo cra zia pepoiape, sì farà 

iT coso che, nel Coneiisevo, it Ma gH wotittiti e la ctosMc seniim con le campa- 

Papa imponesse toro aottonCo a « _ »_ del popolo che orano gtoina- j; t.. 

u^opptito^polo « coteM L eS^UaDOne «e àaóatrtl olla prigione di «?* “ k aggres- 

serSbbm stato pii o p portwmo. c.—- t- . a- —, WandriBorth, i q ni nd kimil e , “• « sobosagE»* con 

me ---- ,e^ Stoma^, le ten^setto ^ eittadtiH che eeeeono /tr in a - laasaMtaio. Quemo è 3 baea^o 

N ♦•••• ^ Riama . motte, ^òess eto ^e tro te to la peHiione di g roti a , fot- d«n« «hoia apìmlmica. E "i 
•neemm peeee ha fatto» ta fo »ii^re e nesgyto^h a oy- H pH ettri logieri che fitto-I- ^ " 

qvaaiD quasi fep ognenm qnei- to le porta quando fi poétitto l’ttirimo htotno inutilmente . ** «antri urna- 

lo cbe ha^ftrtto « ha esp uta «a suonato per reeapiUtra ttn sperato per lui, non dimetM- proan a tradire, a veaderv, 
fare malia: fl goven» do- cvmulo di messaggi di sin»- dteranno tanfo presto tt ra- ad ncadme. dìaoscra sesapUce- 
• tome» patta, gos» innocente » cui la elee* meme che 3 putridume dclU ci- 

*** eNo! eottoscritti — dietM *• brilaanica ha 

^ ^3^..*"*^ ronnancio, che Io follo ho «piefotomenfe fatto pogoro lo . cap itaiasica^noo « «mrpa 

rfiio. M Ginniiia d*liaUa. •speziato sui battenti della pri-Uae pt op f ia colpa. '• Ferò n «Kàrpa! 

dUM WW I - WBAMQQ ril llMin— 


La lostaclte OetH Rallaat 


brteba 


neoe fkk- 


dal progetto Rjk- oi noe (H ugrlmew 
proposta. infatU, l a var a te rt la Olfean 


sesgiro. 


Ma» L^Oseervatore Romano, ero-, 
•ver- ducendo U titolo di «a orticolo 
tua- del francese Kaarfoe «ulte 
reto- offese della rfvfrtn ttXe alte 
Mane Francia Ito comm O M o tm Ot- 
• 4M vertente errare. Il titolo erto 
Mraa «Le bOtot-daos le bea», ria# 
I pM «n frtaUett» netta colza» • eo- 
■•lio leoa alludere ot jwto che te 
lana Zio Som pagana te Marfenma 
HPiaa come ai pagana certe donnOia 
aU«|^. L'OHorvatBce tiadocc; 


il ceso che, nel Covcletero, it 
Pepa imponesse toro soOonCo 
il coppello. Vn paio di co lsini 
s areb be acato pta o p portuno. 

eKesmn pmeee ha fatttt la 
q u eo t e quaal depogaeneb qoai- 
lo cbe tui->fttto e ha oqpert» 
fare malia: fl governa do- 


t r eaeora pondw di tato oo- 
pero aga italiani». «ttaM gtoMb 
Tino, dot Gteraoia d*llaUa 
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Pag. 2 — «L’UNITA*» ^ 

' ' V ^ . l "• * ' ^ 

*.’“•' \ T \ ’ > . ^ * * 

Temperatura di ,ieri 
min. 0,8 - max. 13,5 *. 


RKt>ASTf9T«lt TU IT llévamKr» 140 — T»l«fónt AT191 • it.ffl • Al .4M ffTJ4l 



dì Ilama 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


NUOVO GRAVISSIMO COLPO PER I CONSUMATORI | ** ® ’ 

VI ■ AM M '• lieconiereflzeoiiigrni 

Il latie aumenterà HiiiiiinmMm 

_ < ‘ — m' H _ Nella serata di ok( 1 « di do- 

■ ■ ■1 ■ ■ ■ ■ mani numerose manifestazioni 

MMI contro la lecce elettorale truN 

cini|uo uro cu iiiro a»iEsc?.^“ 

-■ (enuioo ni tetnai «Non amo la 

- ) ■ menzogne ed •! falsi 4. e. che 

La decisione è stata presa dalla Giunta per sanare il deficit della xuw^oSanno’*Vntonrenini***« 

T| 111 . • prendere la parola. Diamo l’elen. 

L-entraie — il nuovo prezzo dovrebbe entrare in vigore tra poco co delie manifestazione che 

O L miivmmma liiAUia In rli#^ • 


FULMINEA TR AGEDIA NELLA PIAZZA PRINCIPALE DI VELLETRI 

Ferisce gravemente la giovane moglie 

perchè ha chiesto la separailone legale 

-. 

La poverettOt colpita al petto e al volto con un trincetto è stata ricoverata d*urgenza 
in ospedale • Il feritore si è costituito • La donna lavorava come balia a Roma 

Ieri mattina piazza CairoU.misti, e sono pcrletlamcnte allCirilli. Quando la giovane don*! Frattanto il Cirilli non si era 


- ^_ * avranno luoio In cltU; Ieri mattina piazza CairoU, nlstl, e sono pcrietlamcnte al Cirilli. Quando la giovane don- Frattanto il Cirilli non si era 

ostiense, ore a<Kra> ^ Velletrl, era piena di sole e corrente dei rapporti intercor- na, nel settembre dello scorso dato pace. i conoscenti esclu- 

Dopo gli aumenti delle ta- trale e studiare i mezzi per stica del Prefetto, riteniamo che ‘c; primavMe, ore ze. De *os* „jolte persone vi sostavano, rentl tra loro. Giannlpn Glor- anno, dopo aver affidato i suoi dono che egli soffrisse per la 

riffe telefoniche, delle tarif- eliminarlo; mezzi — e que- l’eptdemta influenzale sviluppa- ri»,nit*iif oro as ivfarchi*iVoi’ verso le 9,30, per godere l te- gl aveva solo sedici and! ed.era bambini alla madre, si recò a lontananza della moglie, per¬ 
le elettriche, deirimposta di sto sia ben chiaro — che non ^^«nr»”*ì,rrpanwnnaVi'*'^fn lo /barella, ore * 19 , 3 «, Vlscoil; pidl raggi, chiacchierando tra molto graziosa quando conob- Roma a fare la balia, fu ap- chè affezionalo a lei. Si dice 

consumo sul gas e suU’elet- debbono e non possono ri- queito campo non sono mai su- Oarbatella, ore 19,30, Carbone; loro, quando improvvisa è be il Cirilli. Ella non poteva provata da tutti I suol concil- a Velletri che le smanie del 

tricità, la Giunta .«ita prcpa- aolver.ql In un .aumento del perflue. ’ Latino-Melronlo, ore 20,30, D'An. scoppiata la tragedia. sapere allora che l’uomo ave- ladini, che trovarono natu- marito erano dovute al fatto 

rando un nuovo gravissimo prezzo di vendita di un prò- - colonna, ore 2 o Moirese; una giovane donna. Gianni- va un carattere violento, ama- rale il suo desiderio di prov- che la poveretta si era sottrat- 

colpo per i cittadini: l’au- dotto fondamentale per l’all- la ffìnfralp HaÌ Nfira Pnri. «Ve m trascorrere il tempo al- vedere al mantenimento dei ta alla sua persecuzione, impe- 

mento del prezzo del latte. mentazlone del romani. Ifl Wmidie II«I IWId p%“stlno “ or^ 20 m Nuntl^‘ sulla piazza, è stata l’osteria c non aveva voglia di suoi figlioli e nello stesso tem- dendogli di continuare a sfrut- 

Da notizie trapelate in _ ViSÌiSld ffalla 1130103 Cavatlerirerl, ore 19 . 30 . Pelliccio^ avvicinata da un uomo, che lavorare. Se no innamorò e po di sfuggire alle pcr:c:z:c del tarla. 

Campidoglio, risulta che la ^ «i Tk e /z ■“— — — ^ ni; Portnense, ore 20 . OsrrlUno; appariva inquieto c che la In- dalla loro relazione nacque un marito. Questi però non si ras- „ nnetronnn l’nomr, ha avii- 

amministrazionc democrlstia- i er il rrpictto len mattina il Sindaco, ac- PIctraUta. ore 19,30, Bruen. tcrpellava irosamente. L’uomo bambino. Per soffocare lo scan- segnò; saputo che Giannina , i’oDDortunità di affrontare 

na ha intenzione di stabilire compagnato dall'assessore L’El- Callstna, ore ^2’ suo marito. Nello Cirilli. dalo, inevitabile nel piccolo prestava la sua opera presso io moclie nor una ultima volta 

il nuovo prezzo del latte in FlOll CC infllieilZU tore dai dirigenti e consiglieri » «nn ’ ^ passanti non hanno potuto paese, 1 genitori delia ragazza la famiglia di Alberto Bizzoni, p- „ r-iorni t«rminatn li 

lire ottantancinque al litro, - di amministrazione dell’ACEA ^tìl’ udire le prime parole che i due si adoperarono perchè i due si proprietario di una trattoria 

con un aumento di cinque li- Prefettura comunica; e dalla .stampa, ha affettuato ‘ - si sono scambiati; poi, si è sen- unissero in matrimonio, cosa, in vicolo del Gallo, vi andò più s'.ivi.no presso za laiiugud 

re su quello attuale «Sotto la presidenza del Pre- un sopraUiogo alla centrale Onfll OntlVOrinn tHa la voce dell’uomo che gri- infatti, che avvenne poco dopo, volte a fare scenate, persino occniuzzi, aveva voluto recar- 

La decisione che dovreb- di Roma dott, Antonucci, idroelettrica del Basso Nera. uuui UUIIVCUIIU dava: «Se mi lasci, ti uccido!» I primi mesi trascossero sere- durante la notte, sia alla mo- si oa sua madre per trascorre- 

be entrare In vigore tra po- *1,^^Consl- Lq centrale, che dovrebbe ve- fiali*Afflun C P P e si è veduta una lama balena- namento. Nacque 11 bimbo, se- glie che ai suoi padroni. Fu J'e q^ualche giorno con 1 suoi 


colpo per i cittadini: l’au- dotto fondamentale per l’ali¬ 
mento del prezzo del latte, mentazlone del romani. 

Da notizie trapelate in —_ - 


Campidoglio, risulta che la 
amministrazione democristia¬ 
na ha intenzione di stabilire 
il nuovo prezzo del latte in 
lire ottantancinque al litro, 
con un aumento di cinque li¬ 
re su quello attuale. 


Per il Prefetto 
non c’è influenza 


visitata tfalla stampa 


con un aumento di cinque il- Prefettura comunica; e dalla .stampa, ha affettuato | 

re su quello attuale. « Sotto la presidenza del Pre- tm sopraUiogo alla centrale 

La decisione, che dovreb- di Roma dott, Antonucci, idroelettrica del Basso Nera, 

be entrare In vigore tra po- *n’^*“V**°i !* *'°*’®** La centrale, che dovrebbe ve- 

™ tempo, è determinata dal "i' “‘‘S’, '5: 


Onci Conveano 
dell’Attivo F.G.C. 


Giovedì 29 getìheio 1953 

■ 1-RADIO_ 

rKOOIlilOU NiZKUliLE — Gior. 
cali radio: 7. S, 15. 14. 20,30. 

'[ 33,15. — Oro 6.30; BoonfloitM. Lo- 
I' nono di gjioaaliea — 6,45: Le- 
lioce di IraoMse — 7; Oritto, Mi- 

■ |i tiehe M Battino — 8i Orario. Eaa- 
/ se^oa della at*mpa, PteTÌsiooi dal 
p tempo. Music* iMgor* — 11: La 

rad.o per le actwJa — 11.15: Ma- 
tivi sudamericaoi — 11,30: Uotic* 
op^tio* — 12,15: Otciieslra S*ti- 
ea, Calendar.o — 18: Orarlo, — 
15.15: Fuori fautore 13.30: Al- 
ij barn mutirala — 14,15-14,30: Ovo¬ 
li nache ciDcmatoirahcha, .VoriU di 
/ teatro — 16: Pretiléionl del tempo. 

Fiseatra sul mondo — 16.30: La 
! radio per Io acuolo — 16,45: Orche- 
\ atra Ftagoa — 17.15: Telemaco Si- 

I goorni e gli artisti del calte Mi¬ 
chelangelo — 17.30: Musica ainlo- 
«.ca — 18 : Orchestra Ferrari — 18 
e 30: Il cotteriMraaao ^ 18,45: 
Ponerigg'io MSicaie — 20; Meaica 
Usiera — 20,30: Orario, Attualili. 
radiosport — 21: La pesca del mo- 
tiri, e 11 conregao dei elaque • — 
21,45; Orchfrsira Bariltta — 23,15: 
L'acca di .Voe — 23,45: Ia lirica 
da Camera ital.ana delI'SOO — 23 
e 15: Oggi al Parlaaeoto, Musica da 
ballo — 24: Orarlo, Ulline notiiie. 

ICOOXDO ’PltOGItAJIliA — Giamali 
radio: 13 . 80 , J5, 18. — Oro 9; 

Tutti 1 giorni — 10: Il libro della 
:i pesca — 10.l3.lt: Concerto rocale- 
g < ktrumentale — 13: Orchestra Anepe- 
_ J ta — 13.43: In gito per il mondo 
con i radio Bovs — 14: Un Anno 
■ 1 al giortio, • Melodie d’ognl tempo • 

- — 14.30; Poltrona di prima fila — 

\ 14,45: .Scnor Moralea e il Mamho 
! — 15; Orano. PteTiaiooi del tempo. 

1 Interruiiooi otradali — 15.15: Or- 
® ; fheslra Xicelli — 15.45: Ut sua 

L / bacchetta: Léonard Berusle a — 16; 

[1 '1 Romioto del Cobo terteslre — 16 
g J e 15: Parata d'orcheslre — 16.45: 

! Banda della marna reale olandese 
* 1 — 17; tl cemvegno dei regalai — 


re al sole e abbattersi 


fatto che l’ing. Rebecchini e quostlorii rlBuardàmi ricTcne produzione di , , te sul corpo della donna, che teliino. Intanto però la miseria veretta si trovasp un altro tivamente la sua posizione pri- 

l’assessore socialdemocratico salute pubblica delia ..provincia. implorava: «Non uccidermi, si .faceva sempre più dura In servizio questa volta Bonza av- ma d* tornare a servizio a Ro- 


L’Eltore intendono portare In A questo proposito, dalle relazio- ^dtom di kwh annui. Il costa romana come « arato uccidermi!». 

Dareggio* ner l’anno 1953 il dei Medico Provinciale Prof, di tutto 1 impianto .si aggirerà V ' i Colpita al di sotto 

bilancio della Centrale, bi- "biliardi e mozzo rtcS“iata nel corso di un^Conl niammeUa sinistra, poi al 

lancio che fino al 1952 e sta- jevare.'con soddisfazione, le buo- /-i e i. t regno dell’aUlvo che avrà luog 

to deficitario. ne condizioni generali di salute ^OlltCrCllZIl <11 lllfjfrflO questa sera «Ile ore 18.30 ni 

La cosa del resto risulta della popolazione di Roma e del- della sezione Ponte (vi 

evidente dall’ Impostazione la provincia, l pochi cast d’tn- al laVuiaiOil Qcl rOlluialiw Banchi di santo Spirito n. 42 

che la Giunta ha dato al nuo- «“e"*» stagionale benigna r.on -— --- 

vn hilanrin dpll’nzienda dà hanno alcun riferimento con gli Oggi alle ore 16. alla sezione 

vo Duancio aeii azienaa, fci influenzali virus che col- Appio. 11 compagno Pietro In- Tutte le 5ti‘voftl thè lo 

comunicato ai consiglieri co- pjscono le popolazioni di altre gran, direttore dell’l/nltd, terrà ttMitro Ltio, mtadleo la glomat* 

munali. Nazioni » una conferenza al lavoratori del uà eompigno tu Frd^ritiuae per ri* 

La gravità di tale notizia Per quanto è facilmente intuì- Poligrafico dt via Capponi sulla tirata tirgenté milsriale itimpa. 

non ha bisogno di commen- bile la dichiarazione antlallarml- legge elettorale. 
ti. Invece di venire incontro . .—■ . ■ —— _ —. ——_. J.,.. 


casa del Cirilli, l’uomo era vertirne il marito. Tramite ma. Ieri mattina, accompagna- 

della senza occupazione e sfogava una agenzia, trovò un posto di ta dalla sorella, si era recata 

volto, la sua ira ad ogni nonnulla balia presso la famiglia Oc- infatti dalla « contrada Ciglio- 


Spirito 


Tutte le ?tt'voiil thè laitir». Ben 


olle esigenze della popola- I 

d °"e'dfPROCESSO IN APPELLO CONTRO UBALDO CIPOLLA 

Zi su tutti I generi. — inve- , - -> A ■ e ■ • ■ 

II P.IIII. ha Chiesto Doni delatore Mmre cm la Iila sqaarciala 

i 8 cond 8 nn 8 8 i ni 8 ssiino d 6 li 8 P 6 n 8 i in un incidnntn sutoinoliilistiGO 

forza In una azione incon- ___ - 

trottata di aumenti con la , l , i il *o on • j-t/*lf c J 

SS"ia ^faU?S1nrl*"nomi- Secondo il dottor Colonnesi, la spia meriterebbe la morte; ov^^ttuta alle 18^0 mp. di Villa Spada 

""Ma"°èTJid%n1l ”che®"aJche « norma di legge il P. M, chiede treni* anni di reclusione ‘ orribile mone ha coito che avrà luogo domani alla Sc- 

niioiPiiItlma mistira non nuò ■ , , , - » » JjjBBPj ji,/. alle ore 19 di Ieri 11 sedicenne zione Ostiense (Via Giacomo Bo- 

riaU-i «tlt-i- . . ___ , . v. » . i... . . i . . < . wi i * . . x ’FVlvìo Lucantont di Francesco, ve 40) in onore delle compagne 

essere accettata dalia ritta concluaesi tari le «rrtngbe de- di spia dell'Imputato è stata tu- fato di chinino. Lo sventurato è abitante In via Villa Spada 166. recentemente recluute nel corso 

dlnanza e dal Consiglio co- gq avvocati m Parto civile e la megglata dinanzi alla Corte, dal ricoverato in osservazione al Po- praticante stagnaro. della lotta contro la legge elet- 

munale. Per nuanto concer- requisitoria Uei procuratore Oe- momento In cui egli, fingendosi licllnico. _ ^ , , ’Sy Alle ore 18 30, sulla via di VII- torale-trulfa. 

ne l’attività della centrate del nerale, si attende oggi la sen- un comunista, s lnflltrò nelle Snada, procedeva l’auto del- Mentre oratrice ufficiale, come 

latte, prima di stabilire un corte a'XLlse d'Ap- me dei gruppo clandestino di avJ vofuTo morire In Il 

qualsiasi aumento, la Giuin- pejio contro 11 delatore ai servi- antifascisti capeggiati da Ezio m di sconforto, perchè momenla. Domenico Modugno abUante In *ta\c. dirigente nazionale delle 

ta deve sistemare aio dei nazisti Ubaldo cipolla. Malatesta, al momento In cui. neamente disoccupato e, aoprat- . via Isidoro 16. Questi ha dtchla- donne comuniste, interverranno 

mente, e in modo definitivo. Hanno parlato Ieri, nel corso con cinica disinvoltura, si pose tutto, perchè oppresso dal rlmor- quaicuno aegii ano essersi, per cause Im- «tnehe alla manifestazione i com- 

ia situazione dell’azienda, nella sesta udienza del processo, ai servizio del controspionaggio di aver bisticciato con la speitaion dei fulmineo scontrato con un glo- paKnl Natoli e Nannuzzi che por- 

Prlma di decidere l’aumento gn avvocati pulii e VerelU, rap- inglese, ai cut funzionari ven- ^*1*^®*?* dramma potesse intervenire, si vane che procedeva In motoleg- 

delle cinque lire al litro H ^r«entantl detta «ignora Ca^ dette quelli che fino a qualche madre.” “pSte ^a^^lovane con le SUL *?tr.‘drL’S??o‘'e'^rta^’tre'! ^ nenlf^Vovlncfa"^^'® * 

Sindaco e l’assessore L Elto- Hna Hobernig — la quale fu giorno prima erano stati 1 suoi — imbUTiflem sangue e con mwdo. L motoieggert è anda- Saranno anche presenti 1 de¬ 
re debbono portare j"..-o®' deportata in Germania su delur colleghl nell’opera di tradimento il Llta*^Tasformata® to un! »« "eMer^mente to pezzi, coste- P“t«« comunlsU della clrcoscri- 

siglio comunale la delibera- j,one del cipolla — e del padre e nelle brutali sevizie contro l }fgjgfg ^Ijssl dì 11155 «hè o 11 manubrio o un pezzo Ji®"® di Roma: Giulio Turchi, 

zione — nromessa ormai da ael martire Ezio Malatesta. oltre combattenti della Liberazione. • — . *”*ì*^« di lamiera hanno squarciato la Marisa Cinciari Rodano e Pietro 

mesi — relativa alla munì- al Procuratore Generale dottoib Ancora una volta, dinanzi ai giu- Questa sera avrà luogo la pri- ® Boia del povero ragazzo. 

rinnlir^a^inni* Colonnesl did sono State rievocate le cir- «cMwe totale di luna di quc- cale» dove è stata trattenuta in Lo stesso investitore provve- Su**'* l eco della recente batta» 

"SoirdTpo'- ,ver compiuto “Sm «UogP. oegli ..... °JSTu‘Jr;r.S.mTpèr "r 'oSvi’TC S« rtSl-'S.SSu’l.rui 

questo fondamentale comoi- di P. O aono state piuttosto rio di tanti patrioti, che 11 d^ ^ termine- mezz’ori si è ifre^Xntato ai ca! gluiieva alle ’ ore 18.50 in 

to si Optrà discutere sul de- brevi, il dott. Colonnesl ha par- latore consolò alla furia dei gug 3^5 q| qoniant. rahlnlerl che Thanno tratto In R" di vita.Nonostante ogni cu- ,1 „ , j 

ficlt del bilancio della Cen- lato per tre ore circa, con una nazisti, dopo aver Infierito egli La porte più importante del hi 1» vittima del tremendo In- _x^ ^ conclude- 

_ oratoria lucida, atrtngata. auena steaao. a volte, sul loro corpL fenomeno aurd luogo olle 22.45 Egli ha d chlarato sem- ^ deceduta dopo alcuni 

0,,i .l’e 15 30 urrci,. .rrà lou- da Ogni formall«mo rttortco. Sia .unanimi. I patroni di P. C. e con l'Ingresso della luna nella Pl^emente al milite di guardia: fri'sc” ^ 

go^. mic-oBe' dfl^x.iit. lf*ul« gU argomenti dei patroni di P.C. tl Procuratore Generale hanno H?ferlto^mto°mMiie e**nÌ e —Ttl- * biglietti di invito si ritirano 

iella Fedeniione Comunali Ro- che quelli dei Procuratore Oe- chiesto per Ubaldo Cipolla 11 * moglie e ne so- feda in AROrfi Federazione (Comm.ne Fem- 

«««. neraie. hanno ribadito le lespon- maaalmo della pena, cioè la con- no pentito» U Wllfl 10 OnOFC 

O.d g.; 1 ) Sitluppl Wi» loiu fon- ^abilità del delatore, rlevocandd danna a 30 anni di reclualone. Terminota la fase della totalifd « 5i • ffelfe miAVfi CAIflAdOnfi » .-. 

i ' » ‘^811 0 luttuosi avvenimenti n doW. Colonnesl ha ricordato la luna ricomVrird gradati: '««I, hV ConvooaalonI di Partito 

h • reflnUaeito collegati alla sua losca figura, che per U reato commesso dal fe nei rielo, lasciando l'ombra "}„*?/*,,, “‘Chiarazionl iwl jjuove notizie sono venute a LE SE 6 BETEBIE DI SEZIONE pt«im> 

' Episodio per episodio, l’attività delatore, a norma dell’art. S dei **”• ore 2,40 « la j)«nombTO alle cittadini dei piccolo centro, che creare un interesse sempre più ntl pomerìggio pre»» U Coam. Orgiuìj- 

“ —- ■ ■ Codice Penale militare di aueira, • conoscono bene 1 due protago- vivo Intorno alla manifestazione a rihr*:» lo dominde di orri* 

__ _ ,r_ «<*0 per ]« otnpogs» di rodoliamlo. 

dovrei^ essere Inflitta la pena * • --! t ■ rr -« ascasga==a=saag 88 ass^=gaa==a gi. ■ ■ 1 1 , ■ ■ Uim UTISTI: Domm ilio 19 >e 

di morte. Tale pena è stato però ^ a Tiz-iPni:’ tav t» 1 ivt . v fedon.imf. 

commutato in qurtla dell’erga- NEL CARCERE DI REGINA COELI 


Il P.IIII. ha chiesto per il delatore 

la condanna al massimo delis pena 

'* * 1 * ‘ • 

Secondo il dottor Colonnesi, la spia meriterebbe la morte; 
a norma di legge il P. M, chiede treni* anni di reclusione 


' testa con il braccio destro ri- del maresciallo del carabinieri detto di lei ai giornalisti che è appostato dinanzi al portone \ 

, piegato, mentre il Cirilli. prl- non vaLsero a far resistere era una brava ragazza, vittima del legale attendendo che la > di “ ui 

I® l’uomo dai maltrattamenti con- di suo marito, e che conosceva moglie ne uscisse, con in tasca ) in India • di F. 

■*''' ' ''' tro la poveretta. bene il modo di allevare i barn- gg trincetto da calzolaio bene | Rilratto di Alni 

• 4 ';| L’opinione pubblica di "Velie- bini, aveva pazienza e li cu- affilato. Forse egli pensava di > 21 .30: Aleunder 

t tri è nettamente ostile a Nello rava amorevolmente. potersene servire oer minaccia- \ *'?'*" • 

_ '■ 4 ' ' ■ ■ . -■ . 1 . , , ■ . re la donna e convincerla a j_ 

““ ' tornare a casa e quando si è 

TRAGICA FINE DI UN GIOVINETTO I accorto che Giannina era ben LEGOET2 

' decisa ad ottenere la separa- . 

X m _ zione legale e a rifarsi una ^%\e 

a Miinre nnn ia onfe snimrnafe 


tliujtriL — 20..iU; La pesca d«i mo- 
liri, Mu.tra pmosale Fausto Tora* 
niei — 21: Caffia ul iMcro — 22: 
Terzo festiTiI doli* ranicno Iftliana, 
Orchestra togelmi. Orcbeslta ■ Eclip- 
►e • diretta da Trorajotl — 23.30: 
Fogli d’album — 23.45: Trio M.lt 
n«rt h — 21-0.45; Tono lestiral del¬ 
la .'inreoe italiana, 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L’odiraforo erotifmico — 19.45: Il 
giornale del terjo — 20.15: Oon- 
certo di ogni sera — 21 :• Viagg’O 
in India • di F. Sassetti — 21.40: 
Ritratto di .tiriander Suiabin — 
21.30: Alexander Scriabtn — 22.10: 
F.anii davanti a Dio, Ridi davanti 
agli uomini. 


W<éhi 

F s !» * 




La vittima 




rlllllMlllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllll 


DOPO IL TMONfALE SUCCESSO DOLLA 
PRIMA VISIONE OECREtATODA TRE 
MESI D! REPLICHE CONSECUTIVE 
RITORNA OaOGGI A/ CINEMA 



IL PIU' STRAORPINARIO £ SENSAZIONALI \ 
PI TUTTI IPILNI 


la festa in onore 
delie nuove compagne 


fresco. 

I biglietti di invito si ritirano 
Iti Federazione (Comm.ne Fem¬ 
minile). 

Convooaalanl di Partito 


Codice Penale mllitore di guenm. 
dovrebbe essere Inflitta la pena 
di morte. Tale pena è stato però 
commutata In qurtia dell’erga¬ 
stolo e questa, per 1 reati a sfon¬ 
do politico, a nenna del decreto 
33 giugno 1946. a 30 anni di re¬ 
clusione. Il dote Colonnesl ha 
negato che II delatore poaaa be¬ 
neficiare di qualsiasi altro con¬ 
dono. sia per restrems gravità 
del reati commessi, ala perchè 
egli si dette alla latitanza nono¬ 
stante sapesse di e sse re ricercato 
dalla polizia Italiana. 


AltRI TEMPI 

( ZIBALDONE H.\ )c^ AtESSàNDRO BLASf " ' 

A.FABIllZI'V.DE SICA-A.NAZZAIil-{.C£G£ 
G-LOLLOBRIGIDA • P.STOPPA* A.ARN0VA 

f-A.CHECCHI ecA- - 

(1? "PRIMO,, eie'Utfuo <U.uM.cMiM(ammvt/il: 

(IN FILM NUOVO E INDIMENTICABILE 

COMMUOVE / CINICI - DIVERTE / SENTIMENTALI 
• conquista gli SCE 7 TICI - 

-ENTUSIASMA TUTTI- 


Il Consiglio provinGiale. ... 

Qi ■ do politico, a nenna del decreto 

perle licenziatedell'INAPer qoaraotolt’orei detenniì 

_ dono, sia per restrems gravità • • _ m • 

Voto nnuiii» coaU» il proTTcdimato umJo e Hit» SI SODO ritlOlflll Ol OIDDOÌOre 

immorale — II Prefetto di ProfisoM e Zeppieri ?a*Ra**i^iiSJ*iuii!^” ricercato ^—_— --- ^ 

qm8itoria***ta?!8«5to^^^^ *to L agitazione è stata promossa per sollecitare le Autorità al 

Allordlne del giorno dei Con- quando 11 personale è costrHto ]“ j. F,- _ : 1 _ 11 • J 11» l' • 1 ii ■ .i- 

Sigilo provinciali era ieri, tra a compiere m mila ore di atra- disbrigo delle istruttorie ed ali appucazioue delle amnistie 

l’altro, una mozione urgente ordinario all’anno per far front# Sf ’ _ 

presentata dal consiglieri Santini alle esigenze di lavoro? Per ren- ' uri^mocesoo. 

(da) e Brandani (Lista cttiadl- dere un’idea dell’imimanità del ». 1 detenuti di Regina ooell han- le per ottemperare al loro com- «Carnet di notes» al Gobbi; 

na) in merito al licenziamento prowedlinento Brandanl t» ri- ^ 5* digiunato per 48 oro. «Uo piti abituali. «Kn^h» al SaUrl. 

«i iv> nnn^ip rnnititTat*. nello t-aiafn »iwi 4 nirt—nti na.ii>TMa Cassazione ha respinto ieri 11 ri- scopo di sottoporre alle autori- Lagitazione è cessata soltanto — cinema: «Luci della ribalto» 

di 150 operaie conlupte dello velato che | dirigenti deUTNA corso preaentoto dal eollabora- tA comnetenU «Jcuno loro rtven. Quando II coma^^ de«i sH'Arlston. Qulrinetto e Rivoli; 

isUtuto nazionale assicurazlonL hanno dichiarato di poter man- nonistl Tullio Cornetti. Andrea Sc^rioto lo Socero drila f!^ 2^U di !nÌta^a «H’Astoria, Auso- 

yampia tribuna della nuova tenere to servuto solo ^11# Vasari Ennio Plt^hL Andrea ^ atat!^ dlchlSto^slL ier If^lSprio IniiSa^nto^reai! SL*'5“; ***' 


fedeniì<«f. 

AUTOTERROTRAUTIERI: S?gifiiri » or- 
gsaiualttì 4441» ceMuIe 3ei 4> 

F. V.. ATAO e STXFER oggi alle IF 

I» Fedffz*:*»». 


== tefgvte 

= BUfASCITA = 



UN’AFFERMAZIONE UNICA ^iELLA STORIA 
DEL CINEMA 

pkoD, ChnjES Oisrg/s.RKO 


soprattutto le impiegate vittime vedlmentol ne variabili dall’ergastolo al ven. ^ 

, BUSCHI (L.C.) b. n «■■."gf » 

Il Conaigllo non ha certo de- che et sia un punto di ai numertaTimitielanl tre attesa di discussione. m € 

luso 1 attesa, poiché al tarmine congiunzione con lo scandalo mndaella d^oro^nacldo Centlnato di persone. Infatti, so- gf n g 

del dibattito 1 licenziamenti so- scoppiato alI’IKA Circa due anni Martini. no trattenute In carcere, in at- v *• Cl 

no rtatl condannati con volo f» » y lecente provvedimento di La* sentenza della corte d'As- del dibattimento, per mesi- 

unanime e solenne. In un ordì- ncenziamento. Ma non debbono sue di Ancona era stata confer- * talvolta per anni, nè è raro IL QIORNO 


Pìccola 

CHOAACA 


regina d’Afiica» al Vittoria. 
CIRCOLI DEL CINEMA 

— •Circolo «C. Chaplla»: Oggi 
alle ore 18 presso la sede. In 
via degli Uffici del Vicario 48. 
verrà programmato per 11 ciclo 
dello proiezioni infrasettimanali 


Jjjjf' 


prosto 

h 


r*ii •”* essere i lavoratori a fare le spese mata anche dalia Corte di Ap- h «a*» che gli Imputati venga- _ og*| giovedì 28 ccanalo (28- « NL 

della discussione, il consiglio s,^rpero che è stato fatto nello di Roma. "o pol prosclolU dal giudici. 33 *); s. Francesco. Il sole sorge ^ 

aenuntìa «aU’oplnlone pubblica miliardi dell'IsUtuto! ^ -T”" . perchè riconosciuti innoosnU. alle ore 7.50 e tramonto aUe 

I gravi provvedimenti che. sotto cuori •.«««».»« t 4»rf*a Hi morire ®®P® subito un lungo po- ore 17.31. Luna piena domanL C04XA 

IO specioso pretesto delle cslgen- ha susciuto \.-erL« QI O detenzione preventiva. — BoUettlao deraograflco: Nati _ l» casa del compagni Tosca 


ce di bilancio, stabiliscono un ^ ^ ^ UH glOVaOC tlDOgrafo Lo sciopero fu inteiato da nu- ^ «lUetaU 

principio immorale e contrario .f*" - merosl drtVnutl del VII ^ctìo. «. <*««* P«ccoJ* 

I?S.SbÙ«- !?'r-fn?miT,’,n T ifliiTm - Pon^^- W/ 

sr?" isf'.s-sr?. s’sss.'" "■ 

unzione dell'lNA e delle eltre '»**^'*“ dcl^lbère? d» Teehd^Mncello dWrtbulKine del rancio e «Ile eerano e teaperatura »«zlenai1a. . - 

aziende assodate vogliano revo- tn via Rutnaglia. ha tentato di pulizie, dal canto loro. In ap- VISIBILE B ASOOLTASILS RIUMIOMI aiMllSCAt.1 

care 1 licenziamenti; dà manda- Quindi, si è passati al voto già suicidarsi ale ore 20 di ieri, to- poggio airagltazione. hAnno ri- — Teatri; «Le tre aorèlle» al- . _ 

to al proprio Presidente di svol- tUustrato. gerendo ben 100 pasticche di sol- fiutato di uscire dalle loro cei- l-EUseo; «Amieto» al VaUe; 

gere tutti I passi che riterrà con- MORONE31 ha illustrato snbl- 


cretament# opportuni allo scopo to dopo la sna interpellanza con- 
non solo di scongiurare la mi- ttt> la concessione a una d'ila ParUcolarmente divertente, 

noceto in atto, ma anche di re- privata (Zeppieri. oatu.-a.mento) l ^Hra sere * 

stltulre la completo serenità di ««da dal Prefetto di Prunone. 
lavoro a tutti I funzionari ed della autolinea stagionale Roma- 

impiegau dellTNA e delie altro n^Ss^ri? Stol^ Si 

aziende aasoclate », to tóie^ li gaa erano sto- 

n dibattito, come abbiamo det- te soddufaite in gran nu¬ 
lo. era stato ampio e animato. ***" a®v«> «*te - --?-». 

S.^NTINI (de.) ha ricordalo specu lare an eaael 


* «nTE MLU 

- V 1 '■ y ~ I 

Asterischi 

capitolini 


cose veramente aiesi«ntari al 
neetn . ammtDianUMrl comu¬ 
nali? 


Curiosa to storia delle otra- 


vaue- cooosnotr nncnix; tbu« i» u- 

*»rstnd eI«U« e«d Cuailtli KisUItì 
— — èri 5}v4tnB Statali. hnWretalMld. 

Etti totali, (havuli. frmstiUil. 8 m- 
tori •* cari. 0sBt4a!:rrì ses» traTvntr ftt 4«- 
comu- Bari alle 17 mve la OLàU 

METAUneiCI: IWwmi ere 18 Om- 
•esieo» Siasf*. hegagaièa « Tariew» 
lo 

a otre- FOUiCUI; Oj-ji we iS Ora ut» Di- 


rinnovate 



IO cmcwo I. K*> I — I de privete. che appunto p« — «» 

te soddisfatte in gran nu- > I ij tolto di essere «private» Direuirais 

mero. La cosa ere veramente | »»Haie per li popoloso quar- | rimangono m condizioni pie- iimntniimiiitifiiititfimnmta 


private» Ipuienir» )• gfie. 


serto, ma avreste dovuto ve¬ 


to crisi del vecchio Consiglio ** * toP'toeo. in »oUnza.l Rebeochlnl. in quel mo- 


Anunlntotrazlone e ha accusato 


Moronesl. 


mento Sembrava dire: vedete 


11 nuovo di scarsa sensibilità »o- SOTOIU ha roso noto che il ^ome è brava la Romana-Gaa? 
elale e di essersi reso autore di Prefetto di Proelnoiie non ha ri- peccato che ringegnere non 
una grave lesione di diritti verso sposto al chiarimenti che TAm- abbia trovato 11 modo di par- 
I lavoratori. mlnUtrazlono provlo ctole a veva jleu* vecchia questione 

' BRANDANI (L-C.) ha rilevato richiesto e ha fatto leggere una municipalizzazione della 

ITnumanltà di un prowedlmen- lettera di un dirigente tecnico azienda e delle misere flani- 
to che colpisce 150 lavoratrici la deii azienda in risposto a una ri- mene die non riscaldano nem- 
cul unica « colpa • è quella di cbleata della Giunto. La Gtefsr meno una goccia di caffè, 
essere coniugate. Necerelià di ha espresso l’assoluto Inopportn- 
. , bilancio?, si è chiesto Brandam. ulto di una almlle concsasèone ••• 

Bono Insussiatentf, almeno a giu- *** una azienda privato. H compagno socialista Llce- 

. dlearr dalle leoenu affeimazto- Qulndt. Mor VOLPI (LjC.) he to ha chiesto In una sua in¬ 
ni del ministro Compiili. II qua- tUuetrate una sua mesiooe sulla terrogazlone l’UUtuzIone di un 
le ha riconosc i uto la solidità sona di Palestrina to «ut dJacue- dispensario anUtubciooiara per 
dell’lsutato. B ceoae ai può ao- eio<w * stoto (Umaia «A aàua la GatbaMla. L’Mim .pt e ha 
^ set t ato una hmUt gluBWIkiariona eaduta- piuuiHio una asMeee diep i^ 


GOMiiiio al iinn 

Per chi deve acquistare Ehi- 



Mere. A quando ITnaugun- loee pei anni e anni afcu» che gs__,^l_ll^ _t ■ _ 

rione? nessuno provveda alto loro PDD DIDI Ifl DI l■I ID DD 

• •• stttomaztone. Olgltottt ha fat- UDD9I|IIU II 1111011 

to - rilevare l'inoonveniente t»*» »>>( wmt 

GlgUo ttl av eva preaentoto molto serto, perchè le strade SSIìSShni*! 

una interrogazione euU'esUo « private » a Roma si contano “ 
infaatue della scuola « Boe- m gran numero. Ma di solito, m 

nunclato che l’aaUo è stato prass'a poco; non o'è niente vU2* e 

traMwlto in unMItra aula dei- da fan. Dofandtomo: questo «raSTO di MODA» Via Ito¬ 
la scuola aismantare. Ma OL strade di gnria. fino a quando mentana 31-33 (ang. Porta Pia), 

gllotcì ha fatto osservare che dovranno oonslderam privale? Le fuddette Ditte «DAIfDT» 

sarebbe stato raegUo utUltoaie o non si tratta, per caso, di e « BASTO DI MODA • fanno 
ua’aola tmi'lstltuto magletrfr’ un pretesto deirAmminiatia- anche vendite rateali ed ac- 
le. oeoo toeriOeeto della aetto- sione comunale per acaricatsi cettano in pagamento buoni 
la s w e ii tote. Ma è proprio brutalmenta dsua sua leapoa- rilaaciati dal Ministeri, Comu- 
neetoMrib aMeegaie q p èi t e aaMUtà? lai, Ateg, Clpe^ ecc. 


fuor! routoro 


ere lAn^lB 


la scuola aiemantare. Ma Ol- 
gllotcì ha fatto osservare ^ 
sarebbe stato megUo utUltoate 
un’aula dell'lstltuco magletrfr’ 
le. meoe tooriQeeto della acu»- 
la ettoasatace. Ma è proprio 


Tsr1ns|8 asme Sai psi 


eufiBiaseia 

pare Mea cWn e 139 ac 

DTN «ed CP a 


















































Pag. 3 _ « L'UNITA' . 


1 FONDATO RI DELLA GIOVENTÙ COMUNISTA 

EROI DI ROMA 


di EDOARDO D’ONOFRIO 


V. 


Oggi che ricorre il 32® an¬ 
niversario della nascita della 
F.G.C.I, torno con la memo¬ 
ria al lontano 1915-1916. Ave¬ 
vamo allora come segretario 
della Federazione giovanile 
un giovane impiegato romano. 
Si chiamava Amedeo Cata- 
nesi. Catanesi si era accorto 
che, con il pretesto della li¬ 
berazione di Trento e Trieste, 
i capitalisti italiani \olevano 
in realtà la guerra per spar¬ 
tirsi altri paesi, altri mercati, 
per dominare altri popoli. 
Egli fu contro la guerra. Lo 
disse apertamente a nome di 
tutti noi giovani. Venne subito 
mobilitato e poi fatto uccidere 
a tradimento dai guerrafon¬ 
dai nella stessa trincea dove 
continuava coraggioso la sua 
propaganda per la fratellanza 
e la pace fra i nopoli. 

Il posto di Amedeo Catane- 
si nella Federazione giovanile 
\enne preso da un altro gio¬ 
vane: Federico Marinozzi. Ilo- 
mauo, operaio tipografo. Egli 
non fu meno combattivo di 
Catanesi. L’Internazionale dei 
gio\ani aveva, allora, redatto 
un manifesto contro la guerra 
ispirato da I^cnin con il quale 
si invitavano i soldati e gli 
ufficiali a volgere le armi 
contro i capitalisti, i guerra¬ 
fondai di ogni paese respon¬ 
sabili primi della guerra 

< Non combattete più popolo 
contro popolo — diceva il ma¬ 
nifesto —: rivolgete le armi 
contro i nemici interni dei 
popoli, contro coloro che la 
guerra vogliono per mante¬ 
nere il loro sfruttamento su¬ 
gli uomini >. Marinozzi fec-e 
stampare il manifesto. Sorpre¬ 
so. venne arrestato c ijortato 
davanti al Tribunale militare 
di Roma e condannato a sei 
anni di prigione. Dopo diciot¬ 
to mesi di carcere s’ammalò, 
stava per morire. Cercarono 
di circuirlo, di piegarlo. Gli 
promisero la libertà se a\es¬ 
se chiesto la grazia al re. Ma 
Marinozzi, convìnto di com¬ 
battere per una causa giusta 
e santa, sdegnato, rifiutò. 
Morì fieramente. Non era uso 
piegar la testa quando par 
lava e agiva in nome dei gio¬ 
vani operai. 

Torno con la memoria al 
1919. La reazione fascista in¬ 
cominciava a prender piede. 

Càmere del lavoro veni 
vano brneiate e i fascisti as- 
Fassinavano i dirigenti del 
mo\imcnto operaio. A Roma, 
la gioventù comunista era 
forte e numerosa. Essa diede 
i migliori dei suoi figli agli 

< àrditi del popolo >. Nel cir¬ 
colo giovanile comunista di 
Trastevere si distingueva un 
giovane operalo tipografo; 
proveniva dai repubblicani e 
da famiglia repubblicana. Si 
chiamava Tiberio Zampa. Per 
le .sue capacità e la sua com¬ 
battività fu chiamato dai gio¬ 
vani di Roma a far parte del 
C.C. della Federazione. Nel 
dicembre 1919, in via Cernaia, 
Tiberio Zampa era alla testa 
di iin gruppo di giovani me¬ 
tallurgici romani in lotta per 
il pane. La reazione sparò e 
Zampa cadde colpito a morte 
dai moschetti della guardia 
regia. 

Vittorio Mallozzi, altro gio¬ 
vane compagno romano. Lo 
conobbi durante la guerra di* 
Spagna, a Barcellona. Egli 
combatteva nella gloriosa 
c Brigata Garibaldi >. I-a sua 
bravura ed il suo spirito or- 
nanizzativo lo distinsero. Fece 
rapida carriera. Divenne ca¬ 
pitano garibaldino. Comandò 
un battaglione. Ferito grave¬ 
mente, appena potè reggersi 
sulle stampelle, chiese di tor¬ 
nare al fronte. Con i fascisti 
aveva dei conti da regolare e 
sapeva che combattendo per 
la libertà del popolo spagnolo 
egli combatteva per la libertà 
rie] popolo italiano. K salì al 
fronte con le stampelle in un 
momento critico, per rincuo¬ 
rare, per aiutare i crìmpagni 
a passare alla controffensiva. 
Poi tornò in Italia, cjiii, nella 
6ua Roma, e sotto i tedeschi 
fa, come sempre, patriota e 
combattente per la libertà. 
Arrestato, fu condannato a 
morte. Mentre veniva condot¬ 
to al Inogo deireseciizione, al 
suo vicino di catena che esi¬ 
tava disse col suo modo fran¬ 
co di romano: « Mbé. perchè 
t'aggiti cosi? Non ce gnente 
da fa; dovemo morì. I com¬ 
pagni che restano faranno an¬ 
che la parte nostra assieme a 
qaella loro. Su, coraggio! >. 

Vincenzo Gigante, medaglia 
d’oro della gnerra partigiana. 

«Scontati nove anni di car¬ 
cere, dei venti a cui era stato 
condannato dal Tribunale 
Speciale — dice la motivazio¬ 
ne con la quale gli venne con¬ 
ferita la medaglia d’oro — si 
gettava animosamente ‘ nella 
lotta di liberazione, contri¬ 
buendo con la sua attività in¬ 
stancabile ed illuminata alla 
organizzazione ed al poten¬ 
ziamento delle formazioni 
partìgiane operanti nella Ve¬ 
nezia Giulia. Ricercato dalla 

poUiia «edeaoa che k» aveva 
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avversari più implacabili e 
pericolosi. Catturato, alla fine, 
per delazione di un provoca 
tore, veniva tradotto nelle 
carceri di Trieste, dove, piut¬ 
tosto che tradire Topcra com¬ 
piuta ed i compagni, affron 
tava serenamente lunghe, fe¬ 
roci, inaudite torture e, al ter¬ 
mine di esse, la morte degli 
eroi. 

Esempio sublime dì corag¬ 
gio, di fermezza di carattere, 
dì virtù civili e morali - Ve¬ 
nezia Giulia - Trieste, settem¬ 
bre 1943, novembre 1944 >. 

Chi era Gigante? Un gio¬ 
vane studente pugliese, come 
tanti altri venuto a Roma nel 
1922 e costretto, per povertà, 
come tanti altri giovani, a 
lavorare come manovale nei 
cantieri edili della Città giar¬ 
dino. Divenne presto uno dei 
dirigenti della gioventù co¬ 
munista romana, fu nel Co¬ 
mitato regionale per il L^zio 
della Federazione giovanile e 
segretario dcll’t Lbiione eman¬ 
cipatrice muratori di Roma >, 
che allora dirigeva 30.000 la¬ 
voratori. 


Giovani compagni, ricor¬ 
diamo questi nostri eroi, gli 
eroi della gioventìi comunista 
romana. Più di quaranta anni 
di milizia giovanile romana e 
di lotte hanno preceduto la 
vostra Federazione giovanile. 
Se oggi siete numerosi e forti 
è perchè altri prima di voit 
hanno lottato. Gli esempi lu¬ 
minosi di Amedeo Catanesi, 
Federico Marinozzi. Tiberio 
Zunipu, Vittorio Mallozzi e 
Vincenzo Gigante vi hanno 
aperto la strada e illuminano 
oggi il vostro cammino. Non 
esitate nel combattimento, 
non esitate nella lotta per i 
nostri ideali di giustizia c di 
libertà. Siete in buona com¬ 
pagnia. Siete in compagnia 
degli croi nostri, siete in¬ 
sieme al grande esercito dei 
lavoratori che quegli eroi pla¬ 
smò e produsse e per il quale 
tutti noi combattiamo e corn¬ 
ila tteremo, perchè questo eser¬ 
cito è Lcscrclto deH’umanità 
progressiva che avanza c tut¬ 
to vuole rinnovare in base al¬ 
le giuste leggi del socialismo. 



La popolare attrice Gina Lol* 
Icbrigida sta girando in que¬ 
sti giorni a Napoli « Il Mae¬ 
stro di Don Giovanni ■. pro¬ 
dotto e interpretato da Erro! 
Flynn. Kccentemente le ri¬ 
prese sono state sospese poi¬ 
ché l’attore amerleano ha 
dovuto essere ricoverato in 
clinica a causa di un forte 
attacco di Itterlila 


LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPA 


La rivista dei missi 


e un vero 


Cosasi nasconde dietroTapostolato missionario - Terrificante esame di una pubblica¬ 
zione - Sacerdoti che divengono organizzatori militari - Le opinioni di Padre Cardillo 



vili 

Uno degli aspetti più in¬ 
teressanti della volontà e del 
piano di espansione politica 
della Chiesa di Roma nel 
mondo è costituito da quello 
che viene usualmente chia¬ 
mato « apostolato missiona¬ 
rio »). Se nei primi secoli, 
quando la purezza dell’evan¬ 
gelico messaggio ancor si 
muoveva nella sfera degli 
ideali religiosi, questo biso¬ 
gno di conquista riguardava 
le intime e trascendenti con¬ 
vinzioni degli spiriti, con l’au¬ 
mentar della terrena potenza 
dell’organismo ecclesiastico è 
andato sempre più allonta¬ 
nandosi dall’ideale orifina- 
rio, ed attualmente è soltanto 
uno strumento politico a ser¬ 


vizio del Valicano, in ordine 
al conseguimento dell'univer¬ 
sale dominio. Con ciò non 
escludiamo affatto esservi, fra 
i missionari cattolici, uomini 
eroici, che fanno getto delle 
terrene consolazioni, e anche 
della vita, nei lebbrosari e in 
altri luoghi ove regna, perpe¬ 
tuo, il fantasma del dolore. 
Ma si tratta di frutti del 
Vangelo, non del cattolìclsmo 
ufficiale. 

La ninÈutieltt 

Fra gli artefici della ragna¬ 
tela missionaria — di questa 
graticola sottile che. dal Va¬ 
ticano, reggitor dei fili su¬ 
premi, abbraccia il mondo — 
il più attivo e possente è lo 
Ordine gesuitico. 

Ecco il prospetto nominati- 


iIIENTRE: il governo manovra per assolveb k i.e belve 

iUrocì ragguagli tornili dai medici 
sulla strage nella chiesa di Oradour 

La maggior parte delle vittime morirono tra le fiamme fra orribili sofferenze - Un bimbo che si 
fingeva morto fu preso a calci - Le SS spararono in basso per prolungare l’agonia dei fucilati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, ‘28. — Mentre il 
processo delle belve di Ora¬ 
dour è in pieno svolgimento, 
l’Assemblea nazionale france¬ 
se ha preso stamane all’alba 
un provvedimento che provo¬ 
cherà, con ogni probabilità, 
una scandalosa assoluzione o 
la condanna a pene irrisorie 
per la maggior parte degli im¬ 
putati non contumaci. La 
maggioranza ha imposto in¬ 
fatti con il suo voto- la mo- 
4i/lca detta’legge con cui si 
stabiliva Ut colpevolézza col¬ 
lettiva di coloro che presero 
parte al massacro ed ha di¬ 
sposto che gli accusati di na¬ 
zionalità francese vengano 
giudicati separatamente da 
quelli di nazionalità tedesca. 


Ingurie 


Nel dibattito che aveva pre¬ 
ceduto questo voto si era ot¬ 
tenuta una prima rivelazione 
della massima importanza: il 
ministro della Difesa Pleven 
aveva confermato personale 
mente che gli americani ed i 
britannici si rifiutano di con¬ 
segnare alla giustizia france¬ 
se i peggiori criminali rifu¬ 
giati nelle loro zone di occu¬ 
pazione in Germania, Questa 
conferma faceva nascere in 
quasi tutti i settori dell’As¬ 
semblea una vigorosa prote¬ 
sta. E ad essa si associa oggi 
parte della stampa, dove è 
possìbile leggere commenti 
simili a questo, tratto da v Le 
Monde »; « Gli alleati ingiu¬ 
riano in tal modo le sofferen¬ 
ze del nostro passato e giu¬ 
stificano nello stesso tempo le 
più ampie preoccupazioni per 
il futuro II. 

Quali saranno le conseguen¬ 
ze del voto è presto detto. CU 
imputati ormai non potranno 
più essere condannati per il 
fatto di essere stati presenti 
al massacro, sebbene i testi¬ 
moni abbiano più volte ripe¬ 
tuto che tutti vi hanno preso 
parte con uguale ferocia, ma 
solo *e il PM. riuscirà a di- 
mostrare che essi hanno per¬ 
sonalmente ucciso, incendiato 
e rubato. Una tale prova i 
praticamente impossibile, poi¬ 
ché fin dal primo giorno gli 
imputati hanno negato la par. 
tecipazione diretta, hanno de¬ 
finito il loro ruolo come quel¬ 
lo di semplici spettatori e si 
sono infine trincerati dietro 
ordini ricevuti o dietro la pre¬ 
tesa ignoranza degli scopi del¬ 
ia terribile spedizione. 

A Bordeaux, il voto ha avu¬ 
to immediate ripercussioni. In 
segno di protesta, alla udien¬ 
za odierna, il presidente del¬ 
l’Associazione che raggruppa 
i parenti delle vittime di O- 
radoHT, ha voluto intervenire 
per esprimere il giusto risen¬ 
timento di tutti coloro che an¬ 
cora attendono il castigo dei 
criminali. 

Il giovane Roger 

Appena apertasi la seduta 
alle 14,12 ora italiana, il pre¬ 
sidente dell’Associazione, Jean 
Brouillard. è balzato in piedi 
ed ha detto: «Signor presi¬ 
dente, io desidero protestare 
contro la votazione di stama¬ 
ne dell’Assemblea nazionale i». 
Nonostante l’ingiunzione di 
« silenzio », Brouillard ha det¬ 
to: m Quasi 340 deputati (la 
votazione è stata di 364 con¬ 
tro 18S) hanno approvato un 
cambiamento nella legge 1948. 
Ciò costituisce un in.sulto ai| 
martiri d! Oradour, ciò signi, 
fica giustificare la strage ». 

Poco dopo il giovane Roger 
Godefrin, il ragazzo scampa¬ 
to al massacro per essersi na¬ 
scosto nei giardini 'della scuo¬ 
la, si rifiutava di testimoniare 
per esprimere a sua volta la 
protesta di tutti i sopravvis¬ 
suti. Solo due lunghi inter¬ 
venti dH presidente hanno 


taneameute questo grave in¬ 
cidente. 

Godefrin, c successivamen., 
te René Hyvernaud, rendeva¬ 
no cosi le loro deposizioni, le 
più impressionanii ascoltate 
fino ad oggi. 

Il giovane, che all’epoca 
della strage di Oradour aveva 
8 anni, dichiara che i tede¬ 
schi gli hanno ucciso tre so¬ 
relle e prosegue: « Noi era¬ 
vamo a scuola quando giunse 
un tedesco e ci ordinò di u- 
Ecire. Mi ricordai che mia ma¬ 
dre mi aveva detto di scappa¬ 
re se avessi visto soldati te¬ 
deschi e allora dissi alle mie 
sorelle di venire con me ma 
esse non vollero seguirmi. 
Fuggii da solo passando per il 
mardino e raggiunsi la stra¬ 
da. Un soldato tedesco mi vi¬ 
de e tirò più volte nella dire¬ 
zione. Io finsi di essere stato 
colpito e di cadere morto. II 
soldato avanzò, mi sferrò un 
calcio nelle reni e vedendo 
che non mi muo\'evo si allon. 
tanò. Allora io mi rifugiai nel 
bosco dietro il cimitero ». 

René Hyvernaud riferisce 
di essersi recato ad Oradour 
il giorno seguente alVecddio e 
di aver visto transitare auto¬ 
carri prouenienti da Oradour, 
sui quali erano soldati tede¬ 
schi che cantavano e suona¬ 
vano una fisarmonica. Hy¬ 
vernaud dichiara che nella 
chiesa vi erano cadaveri da- 
pertutto. « Uscendo — egli ha 
aggiunto — trovai il cadave¬ 
re di mia sorella, con il ven¬ 
tre squarciato. Un mio nipo¬ 
tino era stato fatto a pezzi ed 
avev'a il cranio fracassato. Ho 
perduto tutta la mia fami¬ 
glia ». Nel silenzio che segue 
alla deposizione si sente il 
pianto dei parenti delle vit¬ 
time di Oradour. 

Terminata la deposizione di 
Hyvernaud l’attuale sindaco 
di Oradour-sur-Glane, dopo 
aver riferito in merito alla sua 
visita nella chiesa ed in altri 
punti del villaggio, dichiara 
che, a nome della popolazione 


di Oradour, intende fare una 
precisazione. Il presidente del 
Tribunale gli risponde che ciò 
non è consentito dalla proce¬ 
dura e sospende l’udienza. 

Sadismo delle SS 

Alla ripresa dell'udienza è 
stato ascoltato il teste André 
Petit, commissario di polizia 
il quale si recò a Oradour 
quattro giorni dopo il massa¬ 
cro per svolgere un’inchiesta 
ufficiosa. Dopo aver afferma¬ 
to che in tale occasione ebbe 
modo di esaminare le ceneri 
umane rimaste a testimonian¬ 
za dell’eccidio nella chiesa 
egli ha affermato: « Avemmo 


l’impressione che la crema¬ 
zione dei cadaveri fosse av¬ 
venuta non mediante fuoco 
di legna o di carbone, ma per 
mezzo di un calore più forte, 
quello per esempio che avreb¬ 
be potuto svilupparsi da pia¬ 
strine incendiarie. Inoltre 
dall’esame dell’angolo di im¬ 
patto dei proiettili sui luoghi 
delle esecuzioni è stato pos¬ 
sibile accertare che le SS 
hanno tirato verso il basso 
per prolungare l’agonia delle 
loro vittime ». 

Ha deposto quindi l’ispet¬ 
tore sanitario Bapt al quale 
venne affidato l’incarico del¬ 
l'identificazione a dell’inuma¬ 
zione dei cadaucri. « E’ miai 


impressione — egli ha detto 
—che la maggior parte di 
quei disgraziati sia stata bru¬ 
ciata viva ». 

L'assistente del dr. Bapt, il 
dr. Benech, ha affermato dal 
canto suo che « i cadaveri 
intatti erano rarissimi ». 

« Dalle contrazioni delle 
bocche e delle mani era fa¬ 
cile desumere — egli ha det¬ 
to — che le vittime doveva¬ 
no avere mollo sofferto pri¬ 
ma di esalare Tultimo respi¬ 
ro. Questi particolari non 
sfuggono a un medico ». 

L’escussione dei testi pnp 
seguirà nel corso dell’udien 
za prevista ver domani 

G. B. 



aspetto tfell’aala dove ven sono giadicate le belve naziste 


Il premio Stalin por la paco 

solennemente consegnato a Ehrenburg 


MOSCA, 28. — Nella sala 
Sverdlov del Kremlmo, il Pre¬ 
mio Stalin per la pace è stato 
consegnato ieri a llya £hren- 
burg, il famoso scrittore e par¬ 
tigiano della pace sovietico. 
Numerose personalità della 
cultura sovietica erano conve¬ 
nute nella sala; alla presiden 
za della riunione sedevano lo 
accademico Skobeltsin, presi¬ 
dente del Comitato per i Pre¬ 
mi Stalin dzlla pece, lo scrit¬ 
tore francese Louis Aragon, le 
scrittrice tedesca Anna Se¬ 
gherà, ’TSkonov e altri. Dopo 
aver Ietto la decisiOTie del Co¬ 
mitato, raccademico Skobelt¬ 
sin ha illustrato ropere svolta 
da Ehrenburg in difesa della 
pace e gli ha consegnato il 
diploma e la medaglia del 
premio. 

Non vi è popolo al mondo — 
ha detto Ehrenburg — per il 
quale la pece sia più preziosa 
che per il nostro, n nostro po¬ 
polo conosce gii orrori delle 
guerra. Esso crede nella giu¬ 
stezza e nella vitalità dei suoi 
ideali. La Repubblica dei So¬ 
viet è alata creata proclamando 
le parole • Pace el mondo >, a 
non vi aono parsone nel nostro 
Paese che si lascerebbero ade¬ 
scare dalla propaganda del- 
l’odio cieco, dalla glorificazio¬ 
ne delle bombe o dei batterL 
dagli appelli alla dìatniziona e 
airassasàinio. 

Dopo le prove da noi sop¬ 
portate è impossibile intimidir¬ 
ci. Noi nmmentiaino- i giorni 
In eoi 
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Qg» EbraBburg 

ed era II più forte, daH’eser- 
cito che da molti anni ai ara 
preparato all’invasione con la 
benedizione e l’aiuto di toUi i 
pirati del mondo — ha prose¬ 
guito Ehrenburg. — Noi gli 
abbiamo xesistiiu, combattendo 
fronte a fronte, ed 


dalPepica battaglia di Stalin¬ 
grado. Forse i governanti del- 
l’Amenca lo hanno dimentica- 
to. Ma noi non abbiamo di¬ 
menticato e non siamo spaven¬ 
tati dalle loro minacce. Se sia¬ 
mo per la pace è perchè il 
trionfo delle nostre idee e del¬ 
le nostre aspirazioni è insepa¬ 
rabilmente associato al trionfo 
della pace. I governanti 
d’Anterica sono pronti a di¬ 
struggere ogni cosa pur di ar¬ 
restare la marcia della storia. 
Ma noi difendiamo tutti i 
bambini, ovunque vivano; noi 
sappiamo che oltre alle centi- 
naia di milioni di amici, ab- 
|b:amo un altro alleato: il fu¬ 
turo dell’umanità. 

Presòndeudo dalPorigioe na 
rionale di ogni cittadino so¬ 
vietico. esso è prima e aoprvt- 
tutto tm patriota del suo Paa 
se, un vero ìnternaziooàlitta, 
un nemico della diacriminazio- 
ne razziale e nazionale, uno 
Klante sostenitore deRa fra¬ 
tellanza, un impavido difenso¬ 
re della pace. 

Ogni cittadino sovietico puòi 
Uberamente proclamare il suoi 
appoggio alla causa della pa 
et — dice ancora Ehrenburg. 
— Non altrettanto è peimuiQ| 
a molti dei nostri amici al 
resterò. Sono fiero dd SMta 
dM il mio nome segua qpeUt 
d«i nostri amici, dei miei ssai 
d: IMderie Joliot Curie, Pie¬ 
tro Neanl, Ari! Bobaaon, 
fàrge, Jorga -Amado ed aNR 
nobili combattenti, eba ncllel 
ftà 


difendendo la felicità dei loro 
compatrioti e la fratellanza 
dei popoli. In questa lieta oc¬ 
casione. nel bianco Palazzo 
del Kremlino, voglio ricordar» 
i partigiani della pace a cui 
le forze della reazione stanno 
dando la caccia, stanno perse¬ 
guitando, torturando ed assas¬ 
sinando, voglio parlare della 
notte oscura delle prigioni, de¬ 
gli interrogatori, dei procead, 
del sangue, - del coraggio di 
tante e tante di queste persone. 

Un grande onore mi è stato 
concesso, il diritto di portare 
sul petto refflge deU'uomo che 
è sempre presente nei cuori 
di tutti i cittadini sovietici, di 
tutti gli uomini e la donne del 
nostro tempo che amano la 
pace. Quando parlo di questo 
ocano grande, lungimirante c 
giusto penso al nostro popolo 
non si può separare Fono dal¬ 
l’altro. Nè .si può separare fl 
no-rtro popolo dagli altri po¬ 
poli del mondo. 

«E’ una grande felicità es¬ 
sere un soldato del grande 
esercito della paca — ba con- 
_ eluso Ehrenburg — flndM bat- 
Ilterà il mio cuora^ lotterò ae- 
ifeme a tutti per la ffateOan 
ra dei popoli, pn la cultura, 
per il futuro, 
tiamo, la vflm • fa' 
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vo delle « missioni » affida¬ 
te dal Vaticano alla Com¬ 
pagnia di Gesù. America: A- 
laska, Jamaica, Belize, Tara- 
humava, Barranca-Bermeja, 
Guiana Britannica, San Fran¬ 
cesco Saverlo. Africa: Fort- 
Lamy, Kisantu, Kwango, Sa- 
lisbury, Lusaka, Fianarant- 
sòa, Tananarive. India; Ah- 
medabad, Bombay, Calcutta, 
Calicut, Madùra, Patna, Ran¬ 
chi. Ccylon; Galle, Trinco- 
malle. Cina: Kinghsien, Sien- 
sien, Taming, Haichow, Su- 
chow, Yangchow, Ankìng, 
Pengpu, Wuhu. Giappone: 
Hiroshima. Indonesia: Dja- 
karta, Semarang. .Oceania; 
Caroline. Missioni in cui i ge¬ 
suiti collaborano: 35. Afissio-] 
ni cedute al clero indigeno: 
Madagascar: Miarinarivo; In¬ 
dia; Mangalore, Poona, Tri- 
chinopoly, Tuticorin; Cina: 
Haimen, Nanching, Shanghai, 
Soochow, Yungnien. 

Personale gesuitico nelle 
Missioni: 3973 (sacerdoti: 412 
nazionali, 2090 esleri; scola¬ 
stici; 500 nazionali, 410 este¬ 
ri; fratelli laici: 218 nazionali, 
343 esteri). 

In questo campo (come, del 
resto, in tutti gli altri) 1 ge¬ 
suiti superano di gran lunga 
tutte le altre organizzazioni 
cattoliche, anche le più nu¬ 
merose. Ad esempio, i Cap¬ 
puccini contano 825 missio¬ 
nari; la Congregazione dello 
Spirito Santo, 1197; i Domeni¬ 
cani, 664; i Francescani (Fra¬ 
ti Minori). 1774; i Lazzaristi, 
521; i Missionari del Sacro 
Cuore di Gesù, 470; la Società 
di San Giuseppe di Mill Hill, 
557; le Missioni Estere di Pa¬ 
rigi, 735; i Padri Bianchi, 
1797; i Redentoristi, 695; i 
Salesiani, 1374; la Congrega¬ 
zione del Cuore Immacolato 
dì Maria, 865; la Società del¬ 
le Missioni Africane, 585; la 
Società del Verbo Divino, 
991; eccetera. 

In Africa e in Asia il Vati¬ 
cano conta 46 Centri Univer¬ 
sitari, con un totale (nel 
1950) di 49.072 studenti (2 in 
Africa, con 146 alunni; 32 in 
India, con 20,016; 11 in Estre¬ 
mo Oriente, con 27.493; 1 nel 
Prossimo Oriente, con 1.417). 
DI questi 46 centri i gesuiti 
ne dirigono 15; il clero seco¬ 
lare. 4; la Società del Verbo 
Divino, 3; 1 Fratelli Cristiani 
Irlandesi, 2; 1 i Carmelitani; 
1 i Domenicani; 1 i Salesiani; 
1 gli Oblati di Maria Imma¬ 
colata; 1 le Missioni Estere 
di Parigi: 17, varie Congre¬ 
gazioni religiose femminili. 
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In particolare, { gesuiti di¬ 
rigono l’Università di San 
Giuseppe, a Beirut, nel Li¬ 
bano (6 facoltà, con 1417 
alunni; 701 in giurispruden¬ 
za, 56 in scienze politiche, 84 
in ingegnerìa, 464 in medici¬ 
na, 50 in filosofia e teologia. 
56 in lettere orientali); nove 
collegi universitari in India 
(con 11.441 studenti); due 
università in Cina (VAurore, 
a Shanghai, con 87o alunni, e 
l’Università di Tsientsin, con 
827 alunni); rc/ntuersitd di 
Tokyo (1.154 studenti, nelle 
facoltà di economia, filoso¬ 
fia, lettere), l’Atenèo, a Ma¬ 
nila, nelle Filippine ^90 stu¬ 
denti); il « Newman College », 
a Melbourne (201 studenti). 

Fra i giornali e le riviste 
più importanti i gesuiti ne 
dirigono 12 (un quotidiano, 4 
settimanali. 5 mensili, 2 bi¬ 
mestrali). 

11 carattere politico degli 
organismi missionari, soprat¬ 
tutto di <^eUi gesuitici, si 
rileva facilmente dalie loro 
pubblicazionL Attesi i neces¬ 
sariamente ristretti confini di 
un articolo, limiteremo il no¬ 
stro esame alla rivista mMisi- 
le «Gentes», organo della 
Compagnia di Ges^ stampa¬ 
to a Roma, il cui fine è quel¬ 
lo di dirigere le persone colte, 
soprattutto i giovani, nella 
giusta » interpretazione dei 
vari problemi missionari, se¬ 
condo la mente del Vaticano. 

Si tratta di un vero ma¬ 
nuale di guerra. Ivi, il moti¬ 
vo dominante, continuo, os¬ 
sessivo, non diplomaticamen¬ 
te nascosto fra le righe, ma 
brutalmente esplicito, è l’or- 
ganizzazione della lotta per 
lo stermìnio del comuniSmo 
e la rovina della Russia. Di 
lavoro missionario, evangeli¬ 
co, o non se ne parla affatto, 
oppure di scorcio. Le frasi 
melate, or qui or là inserite, 
non ingannano nessuno. 

Riportiamo alcune intitola¬ 
zioni principali: «La rivolta 
nel Medio Oriente » (giugno 
1932), «Il petrolio deùlran» 
(giugno 1931), «Giappone 
oggi e domani » (maggio 
1952), « Persecuzione nella 

Cina rossa » (aprile 1951), 
« Nella repubblica d’Indone¬ 
sia » (maggio 1951), « La tra¬ 
gedia del Viet Nam» (no¬ 
vembre 1951), eccetera. 

Ed ecco qualche sottotitolo: 
« Il comuniSmo punta sul- 
l'Aaia»; «Sfruttando a teopo 
di pubblicità i risultati deUe 
nuove induatrie in Siberia, 
ma occultandone i metodi 
brutali, la Russia si presenta 
agli asiatici come il simbolo 
di una nazione povera ^e si 
riscatta dalla miseria con I 
mezzi propri »; « Congiura 

nella giungla malese»; «Sul 
capo comunista pende una ta¬ 
glia di MjOOO d^arl»; al 


« Guerra multipla in Birma¬ 
nia »: « La sorpresa comuni¬ 
sta in India»; «H Quarto 
punto di Truman e il Piano 
di Colombo furono ideati per 
fronteggiare il comuniSmo in 
Asia. LE MISSIONI CA'TTO- 
LICHE OFFRONO UNA SO¬ 
LUZIONE MIGLIORE ». (dal 
numero di giugno 1952). 

Nel numero del novembre 
1951, « La tragedia del Viet 
Nam», leggiamo; «Cinque 
anni di guerriglia »; « Noi 

manteniamo un certo nume¬ 
ro di città, almeno per ora. 
Intorno ai caposaldi, la zona 
sicura non si estende a 100 
metri di raggio. In pieno 
giorno i viet-minh stanno ap¬ 
pena a 200 metri dal forti¬ 
no »; « Inizio della guerra »; 
i( Guerra senza fronte»; 
« Guerrìglia, arma moderna »; 
« Tutti e tutto per la guerra »; 
« Il generale De Lattre de 
Tassigny »; « Il Mac Arthur 
francese »; « Aiuti USA più 
qualcos’altra (sic!) ». 

Tectiica militare 

Le fotografie di questa ri¬ 
vista sono straordinarie. Ci¬ 
tiamo alcune didascalie: 
« Prigionieri viet-minh cat¬ 
turati da un reparto nord- 
africano (leggi: marocchi¬ 
ni) »; « Automezzi anfibi, 
muniti di radio, scavalcano 
risaie, ecc., per accorrere sul 
caposaldo assaltato dai viet- 
minh »; «S. M. Bao Dai con¬ 
segna la bandiera a un reggi¬ 
mento viet-namita, destinato 
all’antiguerriglia contro Ho 
Chi Minh. Anche Bao Dai esi¬ 
ge un Viet Nam indipendente 
e nutrito » (si noti che Bao 
Dai è il re del governo fan¬ 
toccio creato dai francesi; Bao 
Dai è stato subito riconosciuto 
dal Vaticano); «Prima che il 
convoglio (di carri armati) 
si muova, è necessario accer¬ 
tarsi. mediante l'apparecchio 
anti-mina, che la strada non 
sia stata minata mezz’ora 
prima. Forse a 200 metri, in 
una macchia di bambù, una 
banda viet-minh (cioè, i na¬ 
zionalisti che, giustamente, 
combattono contro la tirannia 
francese) aspetta, col dito sul 
grilletto. Tesplosione»; «Du¬ 
rante gli scioperi di aprile 
1051, ad Abadan, la polizia 
intervenne con carri armati. 
Armi e munizioni sono ame¬ 
ricane »,* « Contro i guerri¬ 
glieri della giungla, l’Inghil¬ 
terra ha introdotto in Male¬ 
sia reparti di volontari delle 
Isole Figi. Qui, il soldato fi- 
giano Savenaca Pe. brillante 
giocatore di calcio, prova di 
essere anche un tiratore scel¬ 
to ». 

La copertina del quaderno. 


destinato alle missioni del- 
l’Alaska (gennaio 1952), ri¬ 
porta la foto^afla di una 
base aerea militare america¬ 
no-canadese! Ecc. ecc. 

Come tutto ciò si accordi 
col Vangelo — soprattutto con 
l’apostolato missionario che. 
del Vangelo, dovrebb’essere 
attuazione sublime — franca¬ 
mente non si capisce. Incre¬ 
dibile paradosso. 

Ma questa, seppur gravissi¬ 
ma documentazione, è una 
inezia. Il padre gesuita Er¬ 
manno Haeck (Presidente 
dell’Agenzia « Fides ». Vice 
Presidente del « Segretariato 
per le Missioni»), cui una 
volta, al Collegio Massimo in 
Roma, domandai spiegazione 
di questo tono guerrafondaio 
e sterminatore, rispose bre¬ 
vemente: « Caro padre, biso¬ 
gna che lei si aggiorni. Oggi 
(Tristo non si diffonde più 
con il crocifisso. E noi gesuiti 
Io sappiamo molto bene ». Ve¬ 
rissimo. 

Parlando della guerra con¬ 
tro i nazionalisti del Viet 
Nam il gesuita Eugenio Pel¬ 
legrino scrìve; « Nell’imbro- 
glio del Viet Nam la comuni¬ 
tà cattolica è chiamata in 
causa in quanto cattolica. 
Inoltre, come singoli e come 
gruppo, appunto perchè cri¬ 
stiani, i cattolici vìet-namiti 
non possono esimersi dal par¬ 
tecipare alla lotta in cui si 
forgia il domani della patria». 

«Un giovane sacerdote 
viet-namita aveva organizzato 
i giovani cattolici in squadre 
di difesa. Scopo di queste 
associazioni era di preservare 
la gioventù dal comuniSmo 
ateo, formandone cattolici 
convinti e patrioti sinceri (al 
servizio della Francia), e, 
nello stesso tempo, mediante 
l’organizzazione militare ». E 
prosegue; « Dal momento in 
cui Mons. Le Huu Tu, nel 
1945, prese possesso del suo 
vicariato di Phat Diem (det¬ 
ta la « capitale cattolica », nel 
delta del Tonchino), appog¬ 
giò e difese la sua Associa¬ 
zione (cioè quella cripto-mi¬ 
litare di cui si è parlato pri¬ 
ma). di cui intendeva dì fa¬ 
re un esempio di vita catto¬ 
lica ». Questa organizzazione 
militare e terroristica dei cat¬ 
tolici era il centro dì quello 
che fu chiamato il... « Quar¬ 
tiere della Pace» (!). E, si 
noti, il vescovo Le Huu Tu 
faceva parte del governo di 
Ho Chi Minh (cioè, del legit¬ 
timo Governo, ch’egli, in se¬ 
greto, faceva di tutto per di¬ 
struggere) col titolo di « Gran 
Consigliere» («Gentes», no¬ 
vembre 1951). Un vero tradi¬ 
mento! 


Perchè fu 
il Nunzio 


espulso 
in Cina 


Alonsfgnor Riberit Inter- 
nunzio in Cina, fu espulso il 
5 settembre 1951. fra l’altro 
per aver promosso la « Le¬ 
gione di Maria », organizza¬ 
zione « illegale e reazionaria ». 
Domandai al gesuita Cardillo 
se era veramente questo il 
carattere della « Legione ». 
Egli, esitando, rispose; « Ille¬ 
gale e reazionaria, lo dicono 
i comunisti. Certo è un’orga¬ 
nizzazione che ha scopi anche 
militari. Che vuole? Oggi bi¬ 
sogna lottare con tutti i mez¬ 
zi ». 

Il nominato padre Cardillo 
scrive («Gentes». giugno 
1952): «L’unico modo di bat¬ 
tere i comunisti è di creare 
un vero fronte nazionale (in 
Malesia) dimenticando ogm 
attrito di razza ». Egli si irri¬ 
ta contro le dichiarazioni fa¬ 
vorevoli al comuniSmo di uo¬ 
mini politici niente affatto 
marxisti (che lui, si noti, non 
ha mai visto, nè conosciuto): 
ad es.. deH’ambasciatore in¬ 
diano a Mosca, Radhakrish- 
nan. che « è arrivato a dichia¬ 
rare che il comimismo è la 
salvezza del mondo » (ma 
guarda che delitto!); dì Neh- 
ni, che « ha condannato l’in¬ 
tervento dell’ONU in Corea, 
ha rifiutato la firma collet¬ 
tiva di pace col Giappone, ha 
riconosciuto per primo il re¬ 
gime di Mào Tre in Cina »; 
della Commissione indiana, 
inviata da K^ru in Cina, la 
quale ha riconosciuto «che la 
persecuzione religiosa contro 
i cristiani è per il 99,9*/» pro¬ 
paganda americana, e che il 
nuovo regime democratico ri¬ 
solve nel modo migliore i 
problemi interni della Cina, 
che sono identici a quelli del¬ 
l’India ». 

Sempre il gesuita Cardillo, 
trattando dei mezzi per di¬ 
fendere « pacìficamente » lo 
apparato missionario nel Me¬ 
dio Oriente, non fa verbo 
della predicazione del Vange¬ 
lo. ma, invece, scrìve che 
«Le iniziative possono ridur¬ 
si a tre: erpanizxaziome dei 
Liberi Sindacati, Quarto Pun¬ 
to di Tntman, e Piano di Co¬ 
lombo ». Io, francamente, 
credevo che la difesa fosse 
soltanto il crocifisso. 

Realmente, i cattolici, nel¬ 
le missioni, si danno da fare. 
Intanto, sono amici dei ca¬ 
pitalisti. Infatti, nonostante 
la fame finpereénnnte f lo 
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Tuomo. « é motivo d’orgo¬ 
glio per i missionari dell’In- 
dta. il fatto che il Concilio 
dei Vescovi, a Bangalore nel 
1930, non ha trovato nulla di 
nuovo da farsi nel campo so¬ 
ciale, se non dare uno coordi¬ 
nazione alle iniziative che so¬ 
no già in sviluppo ». £ pro¬ 
segue; «La consegna di coor¬ 
dinamento impartita dai Ve¬ 
scovi ha già dato i suoi primi 
risultati. Il 31 dicembre scor¬ 
so, in un edificio che è stato 
definito il più imponente di 
Madras, è stato inaugurato 
dal Vescovo Salesiano Mons. 
Mathias il Centro Cattolico 
che deve accogliere e coordi¬ 
nare le attività e le associa¬ 
zioni cattoliche della città. A 
Poona, nord di Bombay, è 
stato fondato dal padre Gi¬ 
rolamo D’Souza, gesuita, un 
« Istituto Indiano di Ordine 
Sociale », appunto per la di¬ 
vulgazione della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa attraverso 
una rivista « Social Action » e. 
m concreto, per la formazio¬ 
ne di pionieri dell’apostolato 
sociale». Dopo il fallimento 
della sociologia cattolica dap¬ 
pertutto (e in Italia abbiamo, 
infatti, visto le «realizzazio¬ 
ni » democristiane) si sa bene 
a che mirano questi sforzi. 
Polvere negli occhi. 

Si potrebbe continuare, ma 
par che bastt II nostro scopo 
è soltanto quello di porgere 
una eloquente indicazione cir¬ 
ca la vera fisonomìa e i veri 
scopi dell’attività ecclesiasti¬ 
ca nei luoghi di missione. Lo 
imponente materiale di cui 
disponiamo coincide in tutto 
e per tutto con gli esempi 
citati. Onde, è forza conclu¬ 
dere che l’azione del Vatica¬ 
no, anche qui, come ovunque, 
attinge soltanto la sfera po¬ 
litica, (piclla. cioè, del terreno 
domìnio. 

AUGRIERO TONDI 

(continua) 

A Cortona la Mostra 
di Luca Sìgnorelli 

FIRENZE, 28. — n Rreatdcn. 
te della R^ubblka ha accolto 
l’invito dei tlndaci di Firenz» 
e di Cortona ad assumer* il pa. 
trooato della Mostra di Luca 
SlgnoreUi. cbe. coma è noto, 
avrà luogo in Cartona e succes. 
sivamente a Firenze dal maggio 
all’oUobre di quest’anno. 

La manlfeatarlooa costituirà 
la più alt* tratlnwnlanTa 
Vopera dal Maiotio coxtOMfii 
fin qui 
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LOl Bhm FORMENII 
PER INUPVEHTO MEDICO 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



RIT ORNA IL ClCLIS Mt)^ fe’ ' 

AUÈIO fr 

Ma nMòéu? 

juriovaBii iie^aiio auciora le 
tri«te%xe clcll^ ultima guerra 


Dunque: dove eravamo rimasti? Eravamo rimosti iagsiu, 
in Sioiiia, con Coppi che portava a sposso anche II Qran 
Premio del Mediterraneo. Questo Coppi, asso plglletutto nel 
giuoco del oicliemo, è stato il matador della stagione oh'o 
pnssata: su tutte le grandi corse a tappe, infatti, si sono 
appuntate, secche, le bandorlllas con le insegno bianco e 
axxurre. 

E ora? Si dice: anno nuovo, vita nuova. E si pensa ohe 
le vecchie fatiche o eh anni che posano nelle gambe di Coppi 
e di Bartali tratteneano un po’ le grandi galoppate del dbe 
campionL Ma la minaccia che Coppi (e dicendo Coppi vien 
subito di foro il nome di Bartali...) nello corso vado a spasso 
non è da scartare, ancora. 

I giovani, dunque, sono fotti di un’altro pasta? Pere d* 
sì. Poro che nel sangue del giovani non ci sia H filtro ma¬ 
gico della classe. Eppure, il processo di successione s’è già 
inUiato; in sintesi, si pilo diro ohe la stagione-corse ch’è 
passata s’è risolta con le vittori© dogli anziani nello gare a 
tappe, e del.giovani (con qualche ossexiono) nelle gare in 
linda. E mi ricordo di duo corse soltanto, per esempio: Po- 
trueoi che taglia il nastro della MHano-Sanremo, e Minardi 
che s’impone di scatto sul traguardo dol Ciro di Lombardia. 

Ma i giovani hanno troppi difetti: nessuno ha In classe 
di Coppi, nessuno ha la forza di Bartali, nessuno ha la 
volontà di Magni. Spesso, I giovani raggiungendo un tro- 
guardo df nomo credono di essere arrivati; credono di po¬ 
tersi mettere in testa la corona di campione. E allora, an¬ 
ziché la fatica della strada, preferiscono il comodo passo 
delle « giostre » che della strado non Impongono l sacrifici. 



fUM NUOVO ÓRAVE EPISODIOlbll.L'INVAliiNZA CLERICALE «LLO^PORT 


Defeustrato dalla 
11 aesretano del baseball-^- 


«mefi* fHSSmA #elle 
p*ite. w*t^am/è 

enarto t gceeMMiew 


RMBt % egeax* itj« 
nasse Set Sseà H 
teiur.M4.9ti 


Matteoli si era rifiutato di mettersi a disposizione deli’uffiGio « proW sportivi » d.o. 


tasules 


»%«eett| 


i» MUaxeee ella aiwaaieee emtwa 
|e4 è etats t*e 0 s*se. veag* a jaeetsaxh 
•* t easi eei^ltt te veautè 41 llye». 


«Hli» i» gMto Comi* ■MMte. 

’ . CMS eeee reiaim all'utUvtSà epeelii 

eiiei <mgee»e te Saee tali e s M ui ee — set * 

fi M «mUM M Mgivtagie MUÌ»'t.X.TA.B. 
t). «» «Mie «I «Mtto» tsealee «elle B.B.ut«rtM um. 


à>M»e> etee* 


■up wlle B.B.UbertM um. 

1 » eabetae t eoeplti ose pesec 4axls mj 
• * è eviÉtose ehe tUe oe ettsnass «ette 


Il nia(co:itume e l’invadenza genemle; nello stesso anno la- v>enuio, ma non sono stati gli ni l nfru n^irtjrfi ji iM ir? > 
clericale, anche nel campo del- sciò la carica eli capo ufficio amici e simpatizzanti del dott. wanma» per l'avsMtse* » eess eMsitl te èeeUU 4 i umo- 

lo sport, si fanno di giorno in del Centro nazionale sportiuo JVfatteoti a ritirarpli l’incarico, èrnia il gMàe Ceatr» ■mumA»* 

Riorno più sfacciati. I d. c. con- Libertas per ricoprire quella di poiché anch'essi sono stati II- ’■ _ ' . _•** eeae reialtva all'utttvttà epeeli^ 

tinuando senza scrupolo l’im- capo della Segreteria e dirci- quidati. La paziente, gesuitica **^??**. **.**** • ÌPàei—etei 

morale arrembaggio alle cari- tare della sezione sportiva e tu- opera dei dirigenti d. c. lia I* T? ' 

che direttive, per fare anche ristica del Segretariato nazio- avuta la meglio ancora una '7^^^ 

dello sport un feudo-personale, naie della Gioventiì italiana, voUa-c l’onesto incomodo, dott. Ma» ììmtu» i*r« irutPiHt, * è evieeoss eto tu* oe ettsnat* «em^ 

non tollerano alcuno che non altro organismo direttamente Matteoli, non ligio al voleri di e Me le eee ieaa» e« M fe«ileela>« u pnea. ps* Mtgve 4 egis omsi 

sia ligio ai loro voleri, anche controllato dalla D. C.. Piazza del Gesù, é saltato . tl bwtee per u «m1 » ut «e, cemai. ea sepugs ai rieoacectoM 

se questi è onesto e benemeri- Come si vede una carriera j\^i rfr sopra dell'episodio di Pf'***—eelrlMiisrei eei tare gu iatsrs«»j nei n* 
fo. Un nuovo episodio di que- tutta all’htsegna dello scudo cui tanto palese è l’immoralità. 

sto indegno malcostume è ve- crociato, anche se tl MattcoU. che non vate insistervi, giova eéSeiWim ^rS^eSS^itlSTlS^ 

nuto alla luce in questi, giorni, a quanto ci risulta, tiou c iscrlt- riflettere sulla dilagante inva- iMgeeel laaeglnitivaeiate. 

dopo la conclusione del con- to alla D. C. Allora? La spie- danza dei d. c.. che il loro mal- > cize» is telaaUe» esa i* eteapa, u pze 

grasso della Federazione Ita- gazione di questa defenestra- costume politico trasporiano in à> il tert» d'osiene eeltease per eit sa# ritmarae i ree^ 

liana Baseball, tenutosi a Ca- zione risale a due anni fa ogni dove anche nello sport •• * progre«» ai eaaifaataeteaii por tetto ti reot* oa» rveoaras 

sulccchio quando il comm. Angelo Priore, per assicurarsi anche in questo ^ “***" 

Poca eco in realtà questo delegato nazionale del Centro campo le leve di coma-ndo. ^ esttr* **'**rf^^ 

congresso ha avuto sulla stani- sportivo Libertas c nell’ultimo . ventilato veto di ieri per * «uw 

pa. anche su quello speciolb- congre.-so eletto membro del i’i„contro Italia-Ungheria, oggi. ** 

2 a((i, Dalle brcui cronache de- Cotwif/lio Wa 2 :ioitelc delta D. C aggiunge Questo grave cpE-l • Ans«l# Triof * 

dicale all'avvenimento si rilc- mando tn data 1. agosto, su car- sodio, e domani tinimmnnrc via fevie «0 ?.«e a.mero 


ette iigealeMi tale ebblige Mràle * oorrosotaso aaUs ooaaièeTasioao~ 
oto MI dal Coatro taeXoMle trae «a* atlpoaaie. laaeio semai aUa oeo 
•èMitllltà «6 al Me raaleetat* li oe>e ohe uo telo «epperto pooM oro 
Iflggaraf Maeftaitivaaiate. 


Giovedì 29 gennaio 19S3 


© IR iBTrTT 'A <CO IL. I 


RIDUZIO.Vl ENAL — CINB.MA; Corallo: La città è salva 
Adriacine, Altieri, Aurora, Am- Corso: La peccatrice di S. Fran- 
bra Jovinelli, Apollo, AUiambre, Cisco 
Colonna, Cola di Hlenzo. Colos- Cristallo: Testa rossa 
•eo. Cristallo, Centrale, Ellos, Delle Masebete: Il bandolero 
Exeelslor, Flaminio, Lux, OUm- stanco 
pia, Orfeo, Planetàrio; i Rialto, Delle Terrazze: Mani lorde 
Stadluin, Sala Umberto, SUver Delle Vittorie: Primavera di so:c 
Cine, Tuscolo, Tirana. TEiVTRl; Del Vascello: Totò a colori 
Ateneo, Rossini. Diana: Show Boat 

Dorla; Testa rossa 

iKMiKi Eden: Amleto (nuova cdiilonc» 

ARTI: Ore 21: C.la Stabile della Espcro: La confessione della si- 
Città di Roma 1 1 dialoghi delie gnora Doyle 
Carmelitane >. Europa: L’ingenua maliziosa 

.ATENEO: C.la Stabile diretta da Excelsior: La prova del fuoco 
. P. Scharoff. Sabato «Racconti Farnese: Avventuriero di New 
d’inverno» di Shakerpeare, Orleans 

OKI GOBBI; Ore 21,30: « Secondo Faro: Lo zappatore 
carnet de notes» con Bonuccl, Fiamma: Mani sporche 
Caprioli c F. Valeri. Prenotó- Fiammetta: OKenry’s Full House 
zioni al 684316. 

EUSEO: Ore 17: C.la Stabile di •••••umumiMiiiimiiniiiiiiiiii 

MSoMT'or^3f:%*n borghese ‘ malanni, provo- 

gentiluomo» di Molière con C cati dal rigore invernale, vi 

Baseggio. Hegla di T. Pavlova consigliamo di farvi visitare dal 
coreografia di A. Amova. 

OPERA: Ore 21: «Il dittico del- Il nflTTflR IZIinPU 
la luna » (« La luna di Caraibi > IL t/L* I I UFI l\riUl/n 
di Lualdi c il < Mondo della - — — — -- — . 

luna » di PaisieUo). una interpretazione esemplare 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: C.la ‘ 

Bini-Riva «I fanatici». 

QU.ATTRO FONTANE: Ore 21: LOUIS JOUVET 

•s 11 balletto di Ball ». Una «atira ,11 <ìtias«ii«it j 

QUimSO: Ore 21.15: C.ia Elsa saura ilt spassosltd 

Merlinl * Mam.in Colibrì ». eccezionale 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21,15; « Ci c,. , . . 

maiicas'a Napoleone ». Ua Siioato al C O II » O 


santa CECII.I.A (Sala Accade-|||,,i||,|||,,,|,,,||,,|||,|||,|||||,,,| 

mical: Ore 17,30: «Musiche da).., 


®**^,f* P*S SATIRI: Ore 21: «Knock» di Ju- 


olot« qutataeni il poUtie* «poetlva • tìi* tapogal tà ooa* «tu» Ub«x« 
tM» lo ttaara ètra «Mtr* mberdlaata allo alo apinvuioa». 

a»a oftlt* oorUaUU 


camera» di J. Brahmr " Perdonami se ho per- 

\TIRI: Ore 21: «Knock» di Ju- fogliano- Totò e le donne 

fontana:' In nome della legge 


Tofano. Un nuovo succedo del- 

Sa t m'’^^Pr^enotIz.'^^rpa-Cit; coldcn-'^ATtn S^mpi 

684 316 e al Teatro: 56.5..352. i? i?. 1',' .. 


Muapa tuttavia che il congresso ta intestata 
(Ideile soclctó italiane del basa- CRISTIANA 


DEMOCRAZIA 


ge questo grave cpl- gig.MmfMào Mtttla 
domont sicuramente Ri» fwia «o 


degli altri. Su questo meditino 


delle soclctó Italiane del basa- CRISTIANA - DIREZIONE „if ifaliani onesti e tutti ah 
ball, dopo auerc approdale al- CENTRALE - UFFICIO PRO- sporlioi • 

l’unanimità le relazioni del di- BLEMI DELLO SPORT - n. tI8 


• aiuolo TMOX* 
P.tt a.TMort 


Ecco U copia della lettera che Priore ha inviato a Matteoli 


rettivo uscente, in aperta con- AP/02/d, al dott. Matteoli la 
traddizione. nelle elezioni ave- lettera seguente: 
pa sostituito tutto il consiglio Caro Matteoli. 
con nuovi ■ elementi, escluso il relarionc alla situazione 

creatasi con | recenti niovimenti 
pre-vidente rieletto ad acclama- ^ Foggetto. ven- 

zione nella persona dal principe go ^ preelsarLe quaU saranno, 
Stello Borghese. per l'avvcalre, 1 suoi compiti io 

Le ragioni furono taciute, nè qualità 41 dipendente di questo 
gli incidenti non grani e del centro Nazionale. • 
reato normali in un congresso Bsst sono relativi sU’ottlvlfà 
bastatmno od autorizzare que- Bpeclftca di dirigente di base 

sto completo rinnovamento di J';g“émuo“deÌla VjVa; 

quadri Quello che le cronache. 3, Di,ettore Tecnl- 

per quanto ci risulta, tacquero, co deUa ». E. LlbertM Konu. 
probabilmente perchè non in- in ambedue i compiti non posso 
formate, è che il nuova Consi- darLe nesùtoa disposizione cate- 

glto direttivo appena eletto si f**^*®*; 

«A il ha ottenuto tutte e due le ca- 

affretto a defenestrare rlchc. ed in particolare la prima, 

gretario generale dello FIPAB, merito degli amici deUa Li¬ 
ti dott. Matteoli. bertas per la quale Lei ha, quln- 

Ma chi erano intanto i nuovi di, un obbligo di riconoscenza 


IERI SERA AL NAZIONALE DI MILANO APIRflUdO 1(106011(11 

Loi batte fermenti ' — * 

-balDlto da lima pallonata 

e censerva il titnio rM": 


rivista 

La Fenice: L’ultima minaccia 


* * t V » . • 

Il combaiIimeniò è .siato arrestato alla 
nona ripresa per iniervento del medico 


•Oal»Ìt» da: ima pallonata 

‘ ... , Adriaclne: Le iene di Chicago 

ha Ti^rtato la commozione Adriano: Bagliori ad Oriente 
cerebrale Alba; l.a montagna del 7 fai 

- Alcyone: Cyrano di Bergerae 

Ambasciatori; Kangaru 

' FJKBNZE. 2$. — La partita, dt Aniene: Più forte dell'odio 
Ueaamento tra la prima squa- Apollo: 1 10 della legione 
dra'.p le riserve della Fiorentina Appio: Totò c le donne 
e ‘ atatà rattristata da un grave 

infortunio accorso ad Armando i —■ 

Lucentlnl. | rW-B-% . W-a-m. 


V\I I F- Ore ‘n- Teatro d’Arte ‘««P^Uale: Il grande gaucho 

ir—sij/s; a-: 

Ionio: La corte di re Arivi 
VARIETÀ’ Kocisà l’eroe indiano 

Alhambra; Assalto al cielo e riv. T K 

Altieri; Notte di sangue e rivista Massimo: Totò a colm-. 

Ambra - lovinelli: Show Boat e Mazzini: Per noi due il paradiso 

i,-..].™, ;!srn«'i‘i!'w'i,rruer 

SS!,'.: "rN".'.mp?e'riv,sS'’ «il'"» ’>»''■>»’ « 

ventun .\prlle-. 11 grande nemico Modernissimo: Sala A: Primavera 
^ di sole; Sala B: Totò e ic donne 

CINEMA Nuovo: Ragazze inquiete 

NovocJne: E’ arrivato lo snoso 
A.B.C.: La danza incompiuta Odeon: Testa rossa 
Acquario: Perdonami se ho pec- odescalchi; La tratta delle bian- 
. calo che e doc. 

Adriaclne; Le iene di Chicago Olympia; li bandolero stanco 
Adriano: Bagliori ad Oriente Orfeo: Duello nella foresta 


c rivi'ta 


A.B.C.: La danza incompiuta Odeon: Testa rossa 
Acquario: Perdonami se ho pec- odescalchi; La tratta delle bi. 
. cato che e doc. 

Adriaclne; Le iene di Chicago Olympia; li bandolero stanco 
Adriano: Bagliori ad Oriente Orfeo: Duello nella foresta 
Alba: l.a montagna del 7 falchi Orione: 1 ribelli della Vandea 
Alcyone: Cyrano di Bergerae Ottaviano: Alan il conte nero 
Ambasciatori; Kangaru Palazzo; Il canto delTIndia 


t’arioli; Ho paura di lui 
Planetario: XI Rass. Internar, dt. 
documentario 


::ì: .per mento aeg» amie oeua w- r r- ---— „ giocatore veniva raggiunto 

il dott. Matteoli. bertas per U quale Lei ha. quln- - - violentemente al capo «U una 

^rano intan o i nuovi 2*' 28 - Loi ha con«er- (d.'citanti) e quella belga, svol- PfU®»»*» cosi forte ^he lo stor- 
elellt. Cinque, fra c i uno dit *t. interessi titolo ftatiano dei l^gge- Questa sera a BruKeUes; lasciava sul campo, 

\vtce preitdenii, sono SVl Pesi mosca: Burrutii (It.) bntte Immediatamente 

del Centro nazionale sportivo ®”r " Deckens (Be.l ai punti Pesi soccorso, LucentinI era riceve- 

___ _ bllgo morale e corroborato dalia arrosto del combattimento In .itK , «...—i ___ ___ 


' Le ruote delle « bici a tornuno a girare 

Eppot lo donne sono bollo, spocialmonto quando *1 hanno 
vent'nnni; • bello è metterò la bocca sull'orlo del bicchieri 
«levo frigge lo champagrie; Parigi che ehlama • dà franchi, 
del giovani, può essere l'inferno che brucia lo gambo 0 
l’anima 

Dove, fra i giovani, ì» Coppi cho non beve, non fuma 
■ Va a tolto all’ora dolio galllnoi? Mooeho bianoho. Oov’ò, fro 
I qiovani, il Bartali eho è il primo a stacoaro la blolclotta 
dal chiodo o l’ultimo a mottorla in soffitta? Moaeho bianoho. 
Dov’è, fra T «iovani, il Mocni che, in tutta la coroa, «roaaa 
o plooola, stringa i danti, ai batto con la forza «lolla diapo- 
raziona a nalla disc«»a attarda la vita? Mosoha blancha, 

I giovani si battono con bello olonolo aoltanto aa trovano 
la giornata di vena. Ma quando la fatica morda l musali, 
aitano la braocia, al dònno battuti. Perciò è ooal diffieil# 
trovare tl nomo di un giovane fra i «piazzati » di una gronda 

COf5A II tApp^ 

Verrà fu«»ri, In Italia, l’uomo ohe farò da anello alla ca¬ 
tana dei «rondi complonl Girordango, Bindo, Bartali, Coppi? 
Uhm! Il grondo campione, il fuori etaaae, di solito viene o 
galla, di colpo, dopo uno, duo anni. E*, dunque, ancora lecito 
sparare in Minardi, in Petruo«il, In Aetrua, In Fornara, in 
Defilippia, In Moresco, In Scidani, In Albani, In Clancola. 
in De Rosai? 

Defilipple, Cianoola e De Rosai sono nuovi; ma Minardi, 
PetruecI, Aatrua. Fornara, Moroeco, Soldani, Albani «ià »i 
sono visti; hanno fatto cose tiella a brutte, hanno convinto 
a no* oereld. il dubbio rimana. Forsa questi giovanotti am¬ 
mattono errori eoe non sono di 

notti hanno l’aria di dire: « Sa Coppi, Bartali a Magni «r^ 
minano, por noi non c’è nionu do fere?». Rassegnazion^ 
dunque: forse, i giovani vanno alle corso con la speranza 
cha Coppi a Bartali II lascino seappara. . - 

E’ ancha vero ch’é difficile afugeire alla ruM#, Impegnate, 
di Wl a dreartall ch.s por di 

dei «^ari a col gregari fanno ai 

qualche volta è proprio la voglia <*• * 

iov.nL E quaiohe volta è la 

Coppi o Bartali non sono aternl. Il ciolisrrmd Italia ^ 
vrà wSegnaral, dunque, a una parta pio modae ^ a 
di minor fascino in awanira? Persa su ^ ^ 

auauro cha sia) un’imprassiona sbacliata, falsa. Sul gio¬ 
vani ^ssTno. a n^a lo trlrtozxo della 
cioè, u^^ata e nei merala a nel fisico. Pub dorsi, 
che II proocseo di maturazione tecnica dei giovani ' 

amo sla più lungo ,più difhclle, più oompUcato; pub «larsl, 
cioè, cha Minardi (a faccio uno dei nomi P***’**** f*' 
pw venir fuori, ancha nello corse a tappo, abbia bls<«no 
di fabbricarsi una scorza più dura- 

M. Pvtruoei? Lorotto daH’Abetono mi ha mandate a dira. 
«Vedrai quest’anno!-a. E Astrwa P'®»»’*«* «r*"*” 

Poi C’è Albani, c’è OefìHppis, o’è 0« RcwL E Cloncol.? 

» * ♦ 

ROTA DALLA RIVIERA DEI FIORI. — E’ oomlnoUto «1 
via-vai dalla corsa d’allenamento; le bioieiatte, pesanti, e*»^ 
minano auHa strada «he si sporga su i mara eh’. 
a guardarlo, cosi a onda slanciata a focosa, d’un turehino 
danao a solaggiato, tutto svantolii e schiaffi a capricci di 
.puma IridiscantL 

I ebiJorrwtr} scappano uno dietro I auro-, 

II «notes» ritorna a riempirsi di nomi a di fatti-. 

Lo gì«>stra dalia speranza s’awia-. 

~ Dimmi. Ceppi: coma va? ‘ ' ___ 

li eampiona ha, di nuovo. Il cuorm nel lutto: s**’** 
dalla vHa, Coppi non ha la fortuna cha ha eolia atra<la 
dallo sport. Aspetto che il suo dolor» sia mano crudo • 
intanto vmdo a oareara Cianoola, cha viene alla grai»«H .orsa 
MMi la maglia di piccolo campione dal mondo 

.A’rriLIO CAMOBIANO 


d.i c™.r« ,po,.,„o 

Libertas, che come noto e I or- considerazione che Lei dal Cen- 


TE ATEO rfeH’OPERA 


uni p tl Tiuoi’o Scgrcforio p, i ^ preciso rhe Ella ha 11- rompere di ritiierrfiii o < 0:1 l lùJun- (It i batte t’^ertraVici (Bel.(" ài La dolorosa notizia si nrona- 

Generale: uno oscuro professo- pertà d’azione soltanto per ciò go ri,g{n<M>«1^1tà «lei triestino i; Punti: P«i aelters pedani.: S«ri- lava raplramtnte e suso ta^a rt. 

re dt ginnastica, quasi scono- che riguarda 1 resoctmtl ed I fletentom dei titolo h» uerh or«- rie Vandevelde va commozione necli ambienti 

sciuto nel campo del baseball, programmi di manifestazioni; per sv^é^oriò sportìvT ambienti 

ma in comoenso allenatore d t‘‘tto 1! resto che riguardi cioè, «•! avvemorio attua- letti (it.) batte Brabant (Be;.) _ 

«rtff/to/tnMVn fiottn T iheriti» 1 quèstlonl di politica sportiva o zi»»® «il una elmllc tattkja; in- per abbandono afa prima ripre- 

panacaneai.TO ^lla Lioeriaa e irapegnl li nome della Li- fatti è «tato soltanto aino alla so; Pesi mertio-maa-timi: Baldini - FariiA uHlAria rfi Dalaitlilt 

protetto dal prof. Elkan, herljas, la stampa «fava essère terza ripresa che Formenii ha Vanoni (Bel.) per k.o. Wliroria 01 KaiflinOS 

Gtt -uomlnt, inuece, del con- subordinaU alla mia appravazta. potuto tentaae di «fruttam 11 «'* prima norma: Pesi iwmfm!; _-i n-*-,!- 
siglio precedente ^no di chia- Con moiu cordialità. - An- Krotem^fSdfa qtLrta ' PremiO ÌO rbltlO 

ra competenza, oltre che essere 2 • _. uà in ixd Lai ha tolto invece ai Risultato finale! n.taiia hatfe 


lers; Ruggeri 
tei (Bel.) ai 
pesanti: Siri- 


La dolorosa notizia si propa- j 
lava rapiramente e suscitava vi- 


«elo Mort evro....... - controtempo. Dalla quatta ripre- al punk -- 

rtt competenM, oltre che essere . , , I ,, -i j ♦* *# # ^ r>ol Loi ha tolto invece al Risultato finale: ILtalia batte 

I Peri pionieri in Italia di tale A tale lettera il doti. Mat- avvemario oeni lUvialone. Belgio 19 a i. 

sport; a loro colpa il fatto di teoli, in data 4 agosto rispose Nella quinta ripresa l'inizia--- 

aZe VJfeU .r® «ni Fomenti Che tenta ri- Bucceronì ai DUIltì 

come fedeli al «r regime» nelle so*frtn..« nfit^ndo di ^ttomct- monlare. ma Loi io etringe a:re ■ n i » 

alte sfere democriste. tersi alte .>t inehtestedel com- come fcmiattdoto con un potie- batte Rocky Jones 

Restava tuttavia poco chiaro mendator Priore, dicendo fra «inietro alla masfera For- _ _ 

perchè fosse stato defenestrato Valtro: «Per quanto concerne neiroffcnoivà an- FILADELFIA. 28—11 peso 


nel Premio Torbido 


FILADELFIA. 


— Il peso 


domala di primas'era c pub¬ 
blico numeroso ieri alle Capan¬ 
nello per l'apertura ufficiale della 
stagione ad ostacoli: riunione per¬ 
fettamente riuscita e che ha bat¬ 
tuto ogni record di regolarità con 
sette favoriti su sette all’arrivo. 
La prova principale, il Premio 


il dott. Matteoli, che auevo il la mia carica di Segretario Ge- ^he nella »e«ta ripresa, ma loi massimo Dan Bucceroni di Fi* Torbido m ^eeple sulla distanza 

seguente » ruolino dì marcio »; nerale della FIPAB essa mi è rcaelecè orontamentn marte'- *®delfia ha battuto ai punti in di 3500 metri ha visto la facile 

nel 1947 fu capo ufficio e ispet- stata conferita con voto una- stomacò f*®*^*» »**^.“*^ Roedey Jones, al vittoria di Palamos che ha rego- 

toro nazkmale del centro ^or- nime da amici e simpatizzanti d«tro eTS ^ " ‘‘ battaghero Li- 

tfuo Libertas, nel 1949 fece Par- e nel fare ciò ritengo che essi nistro. 


Giovedì 39 gennaio 1953 
ore 21 

IL MONDO 

DELLA LUNA 

Opera giocosa In 2 atti di 
Giovanni PaisieUo - Rie¬ 
laborazione e interpreta¬ 
zione di Adriano Lualdi - 
Libretto di Carlo Goldoni 


LA LUNA 
DEI CARAIBI 

Parole e mualca di Adria¬ 
no Lualdi, dal dramma 
di Eugene O’Nelll 
Maestro concertatore 
e direttore d’orchestra 
ADRIANO LUALDI 
Registi: Rl(k:ardo Pi- 
cozzi e Bruno Nofrì 


Sabato 31 gennaio 1953 
ore 21 

Spettacolo di balletti 

RACCONTO 

D’INVERNO 

in un atto 
di Renzo Rossellìni 

BOLLE 
DI SAPONE 

in due fantasie 
dì Franco Casavola 

LA TARANTOLA 

In im atto 

di Giuseppe Pleelolt 
Maestri concertatori 
e direttori d’orchestra 
LUIGI RICCI e 
RENZO rossellìni 
Coreografi: Guglielmo 
Morresì - Teresa Bat- 
taggi - AttUia Radice 


Aquila: Le bianche scogliere dii Pizza: Morte di un commesso 


te della Federazione Italiana|abbiano visto in me delle dotil 


Centrato ancora di « swing » I 


Baseball Softball e unitasi que- atte a ricoprire tale incarico, smistro al gong iniziale delia 
sto nel 2951) con lo Lega Italia- Il giorno In cui ciò non fosse, eettima tiproBa. Formanti tanta 
no Ba.teball. egli restò membro il mandato elettorale conferì- «fnittara l’aimngfo ma Loi lo 
della nuova Federazione, che tomi potrà dagli interessati es- domina ripetutamente sempre 41 
prese la sigla di FIPAB, di. cui sere passato ad altra persona—», ministro con precisi «swingez 
nel 1.051, divenne Segretario Dopo due anni quel giorno è dopi^ndo «li destra' 


LUSlNCm ERO BILANCIO DEL 1932 

23 record mondiali 

omologati dallo I.A.A.F. 


AITottava ripresa Loi inizia la 
«ua vaca • propria opera «li de¬ 
molizione. Fbimentl si difende, 
incaaaa. ma resiste ammirevol¬ 
mente. 

Al aegnale delia nena ripresa, 
Fonnentt rimane nri pminrlo an¬ 
golo dove poco dopo io raggiun¬ 
ga D madloo df a ecT ls ia 2>ofM> 
una bratrr conanftaslone Varili- 


DOPO UAILENAMENTO DI IERI 

Zbcco interno destro 
domenica a Firenze 

Ancora nei guai Fallenatore biancoazzurro 


Dover 

I ATCobalenc : Don’l Botber 
Knock 

Arenula: Seduzione 
Ariston: Luci della ribalta 
.asteria: Altri tempi 
Ast-a; Cyrano di Bergerae 
Atlante: Il principe Azim 
Attuatiti^: n msgmfico scherzo 
Augustus: Operazione Cicero 
Aurora: Eterna illusione 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini: 11 grande ciclo 


viaggiatore 

to PUnlus; 1 tre soldati 

Preneste: Furia e passione 
QniriQale: La dominatrice del 
destino 

Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: La madonnina d'oro 
Rex; Altri tempi 
Rialto: Rosalba la fanciulla d: 
Pompei 

Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Non ho paura di vivere 
Rubino: 2 tre corsari 


Bellarmino: L’onorevole Angelinal Salario: Ritorna la vita 


Beminl: Femmine bionde 
Bologna: Primavera di sole 
Brancaccio; Primavera di sole 
Capannelle: il segreto del P, 22 
Capltol: La grande passione 
Capranica: L'ingenua maliziosa 


sala Umberto: La donna «li Tan- 
geri 

Salone 3Iargherita: Tamburi lon¬ 
tani 

Savoia; Totò e le donne 
smeraldo: La regina di Saba 


una brearr cousuftaalone Varili- E’ oramai certo che dome-,del ginocchio. Neirallenamcnto cent«Iceiie^- 

tro Qlrztttf alca il braèeto a Loi nica a Firenze Zecca giocherà] contro le riserve, i titolari centrale: Lo'»on^!uto 

prcc!amaa«tolo Tincitora; Vane- al posto dell’infortunato Pan-jhanno segnato cinque reti su- Centrale CUmpino: Ripeso 


Capranicbetta: L’inferno bianco splendore: Canzoni di mezzo se- 
Castello: l tre corsari colo 


Stadium: La corriera della morte 
Supercinema: Bagliori ad Oriente 
Tirreno: Non mi ucciderete! 


8toB«a eombatUmentoè gttMttfi-ldoUiai. Nel corso dell'aliena-[bendone una. Hanno segnato K*b®:Star: So «** im ucciderai (Trevi: (Carabina Williams 


LONDRA, 28 . — ^ F^erario- (Non^gia) 1J52 Ozio im 61,M; cato da una aoapetta fratturs co- mento soatcnuto ieri dal titola- Galli, Bronée. Perissinotto, Pel- corsari Trtanon: L’autista pazzo 

*»***i^lSti ripcfrtza* dal seregnese. ri tfallorossi contro le riser- legrini e Leonardi (autorete). Rienzo: CapiUm corag- ;^este: Corride diplc^aUco 

MASCHILI: 1009 m.: Aberg «on (Australia) 195» Helsinki ^ Atoouiiri ha battio Paini si per tutti e d^ J t^pL a m- Nardi. vjta ViUoria: La regina d’Africa 

(Svaria) 19S3 Copenaghen 2’21”3: irs: metri: Jackson (Austra- .T Marcom na superato temo destro. H ruolo <U estre- Nella Lazio nessuna novità Colosseo: La cosa da un altro Vittoria Ciampino: Il sentiero del 

» miglia: Retff (Belgio) Ito» Pa- jja ito» Hélsfhki 83'4; tto metri: Bianchini e • UagiUn ma «lastra è stato coperto da di rilievo: oggi verrà disputato J’^ondo crepuscolo 


primati mondiali: FEMMUriU: 18# metri; Jack- ^ ' 

MASCHILI: 1009 m.: Aberg «on (Australia) 195» Helsinki ^ Atoontnl ha battuto Paini ai per tutti e due j tempi, a m- Nardi. 
(Svaria) Ito» Openagben 2’2r’3: irS: tm metri: Jackson (Austra- ♦ Marconi ba auperato temo destro, n ruolo di estre- Nella 

t miglia: Retff (Belgio) Ito» Pa- pa ito» Hélsfhki S3'4; Wd awtri: Bianchini e UagiUn ma destra è stato coperto da di rilie’ 

rlgl r40”4: 11» m. ostacoli: At- pjetneva (URSS) 195» Kiev T e «Muso alla pari. Ptfissmotto. mentre Lucchesi un gale 

* *• •«•ecU: De La Hun. ^ ^ ’ h» indossato la maglia n. 11 una poi 

'h 'ì;. «« Mine il urte iebiii. 

Squadra naz. Glamaica 1952 Hd- »t*rrett» «xlH «au: Squadra naz. i » m a -a,,». to ai b«>rdi del <^po per nu- te nugl 

stnkl 8'03”9; staffetta 4x499 J.: USA e sqtudra naz. Germania JOi IIIHI PI J. AlnimlV sura precauzionale. sperare 

Squadra naz. USA 1952 Londra 1952, Helsinki 45'’9; 199 iarda: Ja- -....rrrsrr-Iir Nel corso dell’allenamento di tranoo 

y08"«; sUffetta 4xt99 J.: Squa- ckson (Australia) 1952 Sydey a. --Un pu- jeri grave incidente è oc- — 

^a naz. USA 1»2 Londra 7* e J0’’4; staffetta dalie J.: Squadra «>”o a Renosto. L’ex milani- 

29 •2: marcU ISJte M.; Junk «az. Australia 195? I.nncira aa-a-EiOfln 


[Itaiino cWuso alta pari. [Perissmotto. mentre Lucchesi un galoppo di allenamento, a 

-ha indossato la' maglia n. 11 una porta. Le condizioni degli 

HMIB il IMHb llrftia sostituendo Somidwìst, lascia- infortunati vanno leggeremen- 

I M C g ■ » b«»rdi del campo per mi- te migliorando, e tutto lascia 

SVI limi W y AlnOfRO * sura precauzionale. sperare che essi domenica po- 

tt- dell’allenamento di Iranno scendere in campo. 

gito dTet^r^^ Nri^ri R7nost?‘'L’ex milaS' > -- 

dece<hito ieri, dono aver oartexd- corso a Renosto, Lcx muani- 


Hvne il Miie 
sol rrnq iR 1 Anfonfo 


/tAecCsa camA tm c^toMm&fto^f 


(UllSSr**t931 Kartxiv* ì tottS”* Austmlia Ito2 ^ndra 46"3; j ^ u„ torneo miliUre di pu- sta- dopo appena quattro mi- 
marela n Km.« Sandor (Ùneti.) J***^***** (bc2*8 J.: Squadra naz. {gitoto alla base aerea di Sant*An- nuti di gioco, mentre fuggiva 


marcia M Km.: Sandor (Ungh.) oq«au™ naz. 

195» Budapest 2.2r4«marcia • 

•• Km.; Koka (Ungh.) 1952 Bu- --- 

dapest 4.31*21*'6; marcia 3 mi- Charlerol; Nel corso di una 
glia: Hardy (O. B.) 1952 Lon- rluiUone pugilistica svoltasi ieri 
dra svia”: marcia 38 miglia: Ho- sera nella sala delle esposizioni 
ka (Ungh.) Ito» Bu«Jap^ 4 ore di Cbarfeiof. U peso leggero bel- 


Ionio, nel Texas. 


wanifffi^ 


nua di gioco, mentre fuggiva 
con la palla incollata ai piedi, 
è finito a terra dolorante per 


Coflfennsla dalia leqa 
li svnlfica di Tre Ite 


-«VIVI vrrr aVr» .m , t 

cui veniva subito allontanato re to 

glia: Hardy io. B.) 1S5Z Lon- nunione puxuisuca svoltasi ieri ■_' r- , . jn a dal ramno In errata il dntfi ta h, 

dra SS-ló”: mateta 3* mIgIU; Ro- sera nella sala delle esposizioni OattOflO I Iski feT 19 3 1 L -i: 

ka (Ungh.) 1952 Bu«»ap«« 4 ore di Charierof. « p«^ leg^nM- • Z«p|^ lo »ttoponevaml P**" 

2Vir’«; salto triplo: Da Sit^ ga Bay Smtply ha battuto ViU- BRUXELLES. 28. _ Ecco I ri- . f>scontrandogli 

(Brasile) 1953 Helsinki m. 16.23; liano Marcello Padovani ai pun« sultati degU incontri tra la rap- rmcutizzazione del vecchio ^««rrì tra i miali « « 

lancio del martello: Strandli m 10 riprese. presentatK'a pugUlstira italiana strappo ai legamenti interni (6 mila) e B^co'.o 02 ™a) ' 












Appendice deirUnifé 


_ cora penetrato negli appar- 

Il A n 4 ’ r*ADIAT 

r Al A llIlKIlll 

JL XaJR Am a za personale che rivela l’a- 

oimo e i costumi di una don¬ 
na di classe. Studio tanto più 
Grande romanso interessante in quanto il sa¬ 

lotto della signora di Restaud 

dì UONUIIE’ DE BALZAC I JgU forniva un termine dì pa¬ 

ragone. 

I ■ ■ ' Alle quattro e mezzo la 

I M ■ Il mm,. . 1 - - . 1 ,■, 11 »-», ——- viscontessa era visibile: cin- 

Scendendo dalla carrozza Germain sostava il It^suoso minuti prima non avxeb- 
Eugenio udì risa soffocate i veicolo di un gran signore, ^ ricevuto il cugino. Euge- 
p’-ovenienti dal oenitilio: tre\an equipaggio che valeva più nio, che non sapeva nulla 
o quattro domestici già .«ta-idi trentamila fratKhì. delle differenti etichette pa¬ 

vane scherzando su queU'e- «Ma chi ci sarà?», disse ngin^, fu condotto su per un 




Grande romanso 
dì UOAUBE’ DE BALZAC 


che queste non possono sop- meno di buon grado, quella aiMvano trovato U maicbese con tale freddezza e <ì .simile ultimatum; prese quellinvolontario tra¬ 
portare l’introznisskme di un unione morganatica. d’Aladg-Pinto; ma la sigiKita strava così tediata ch’ec: 5 i ® f* trovano maggior- salimtmto, lieve, ma tremendo 

terzo personaggio. Perciò lo Tutti coloro i quali, n»; di Beauséant, ìncapac« S tendevano subito conto * Ji ^ *8io sul terr^ nella sua ingenuità, 

stesso visconte di BeaiL^éant primi giorni dì quell’amicizia, diinder la porta ai visitatori quanto riuscissero imnortunt ® '*** uomo che li Eugenio ignorava che non 

aveva dato il buon esempio erano andati a far visita al-*— il che sarebbe parso asfld E quando a Parigi ci^ló la *”**^ca al cuore «mn una ci si deve mai presentare in 

- “ voce Che si imMrtun^4 li chicchessia, a Parigi, 

signora di Beauséant andan- ^nza essersi fatti raccontare 

. 


ir* 


'fis 

i 


il motivo quando potè con- Parigi dovevano essere oen stra dorata e dai tappeti ros- 
frontare la propria carrozza poche le donne che non fos- si, al'cospetto della signora 
con uno dei più eleganti cupè scro occupate, e che la con- di Beauséant, della quale egli 
di Parigi, a cui erano atlac- quìsta di quelle regine costa- ignorava la biografia verbale, 
cati due cavalli irrequieti, or- va sangue e lacrime, a Caspi- una di quelle mutevoli storie 
nati di rose alle orecchie, che Ita, anche mia cugina , avrà che circolano ogni sera da un 
mordevano il freno, e che un il suo Massimo! », orecchio all'aluro nei salotti 

cocdiiere incipriato e incra- Ascese la scalinata con la di Parigi, 
cattato teneva imbrigliali co- morte nel cuore. Al suo ap- Da tre anni la viscontessa 
me se ne temesse la fuga, parire la pòrta a vetri si spa- intratteneva una relazione eoo 
Alla Chaussèe-d’Antin la .si- Inncò, ed egli trovò dei dome- uno dei più famosi e più ric- 
gnota di Restaud aveva nel stici seri come asini striglia- chi gentiluomini porUwbes), 
proprio cortile relegante ca- ti. La feata alla quale aveva il marchese d’Ajuda-Piato; 
lessino del giovanotto venti- assistito si era svolta nei ona di quelle reiasiani inno- 
setonoe; al /aaboKra Saii^t- grandi saltwd- da t|i0<vimentoi,lotnttche olErqae taoke attoaL* 



signora di Beauséant andan- muc uie ^nza essersi lam raccontare 

dola a trovare tra le due e le j geremiadi, fa la njonbon- dagli amici intimi la storia 
(juattro. essa si trovò nella ® chiede i mIl In quel del marito c quella della mo- 
più completa solitudine. An- , quindi, il signor glie e dei bambini, allo sec¬ 

ava ai Bouffòns o aÙ’Òpera “ .^uaa~Pmto era sulle spine po di non commettere alcuna 
in compagnia del marito e ® desiderava andarsene, di- di quelle balorda gg ini di cui 
del signor d’Ajuda-Pinto; ma, pudori che la signora di sì dice pittorescamente in 
da uomo che sa stare al mon- Beauséant avreb^ appreso Polonia: ^ Attaccate cinque 
do, il signor di Beauséant la- Ritriroenti la notizia; egli le buoi al vostro carro! », senza 
sciava immancabilmente soli avrebbe scritto; insomma sa- dubbio pier trarvi dall’imba- 
sua moglie e il portoghese rebbe stato più comodo per- razzante situazione in cui vi 
non appena li aveva sistemati, petrare quel galante assassi- siete impantanato. Se queste 
II signor d’Ajuda doveva ac- nio per corrispondenza anzi- sciagure della conversazione 
Gasarsi: sposava la signorina che a voce; cosicché quando non hanno ancora un nome 
di Rocheffde,e in tutta l^lta il valletto della viscontessa in Francia, dò è certo do- 
società una sola persona era annunciò il signor Eugenio di vuto al fatto che «i suppone 
ancora all’oscuro di tale ma- Rastignac, fece trasalire di siano impossibili, a causa 
trlmonio: quella persona era gioia il marchese d’Ajuda- deirenorme pubblicità che 
la signore di Beaus«Sant Qual- Finto. ottiene la maldicenza. Dopo 

cuna delle sue amiche gliene Mettetevi bene in testa che essersi impantanato dalla st- 
aveva accennato vagamente, una donna innamorata è an- gnora di Restaud la quale 
ma essa aveva riso, ere- cora più ingegnosa nd crear- non gli aveva neppure la- 
den^ volessero turbare una si dei sospetU di quanto non sdafo il tempo di attaccare 
felicita che le invidiavano; sia abile nel variare il pia- i cinque buoi al suo carro, 
domm^tante le publicàzìoni cere, e (die, quando è sul soltanto Eugtmio poteva ave- 
erano imminenti e U bel por- punto di essere abbandonata, re il coraggio di rjcomindare 
toghese, benché fosse venuto essa intuisce il senso di un il suo mestiere di bovaro. 
per notificare quel matrimo- gesto più rapidamente di presentandosi alla signora di 
[Hio alla vìiK!ontes$a, non ave- quanto il corsiero di Virgilio Breuséant. Ma se aveva enor- 


* (Urarlfi 


lodi* del (nouDicare m unaJja «gnora di Bocnséast 


mvere toglieva dall’imbarazzo 
a aignor d’Ajuda, fOnoiwMi 
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lE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PER RiCEnAZiOHE FÀLLIMERTARE E CONCORSO IN TRUFFA 


SI AGGRAV A LA CRISI t’RANCO-A MERICANA 1 PER L'AVVENIRE DELU OlOVENTir ITALIANA’ ri' PER RlCEnAZiONE FÀLLIMERTARE E CONCORSO IN TRUFFA ^ 

Irritazione a Parigi Un appello della F.6.c.L |,'e]L iedèrale d.c. di Torino| 

per il ricatto di Dulles XXXII della londot ione condannaio a olia masi dL carcaral 

-- Ricorre oggi il XXXII an- — alla lotta per la pace e ~ " . '. """" ‘ T" 

p 1 » • • • 1 * j 1 1- CJ 2 TT j* nivtnario della Federazione l’indipendenza contro Fatitrvi. AoDalencloSÌ della SUa posiziorw fomwa referenze fdlse H 

^ r’cilOSa sorpresa » — Li irrigldiinen.t0 degli Stati Uniti Giovanile ComaniUa italiana, mento delia Patria allo' Jtra- ^ i j.j j 

„* „ j •! A4 • • 1 • Trentadue anni or tono un niero; SU Ulta - 80 Cl€ta"y CÒfflìTietCìale gestita CiU , Qltri Ifliputatl 

riSCllia di condurre il governo Mayer in lin vicolo cieco pugno di giovani ardimentosi, — alia lotta per soddisfare i, i ■ I .... I I ■ . I — . 1 ^, 

“ levando alta la bandiera del le necessità di vita, di lavoro dxUA MDAZIOMB TORINESE .claltt della D.C^ forniva aul hanno Invece aempra soltenuto — 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Iwerai dai suoi sui problemi | lo. si ripromatte di ottenere socialismo, chiamarono la gto^ e d’istruzione piu urgenti deh loro conto. l’esecuilone avvenne 11 t. W 


Un appello della F.6.c.L |,'e]( iedèrale d.c. di Torino 

nel XXXII della londoiione Enndannalò a olio mesi di carcere 


Ricorre oggi il XXXII an- 1 — alla lotta per la pace e 


niversario della Federazione l’indipendenza contro Fatiervi 
Giovanile Comuniita Italiana, mento detta Patria alici stra' 
Trentadue anni or sono un niero; 


pugno di giovani ardimentosi. 


levando a 


eiovat 
ha la 


bandiera del 


mento delta Patria alici itra- 
niero: 

— alla lotta per soddisfare 
le necessità di vita, di lavoro 


AoDalenclosi della sua. posizione forniva referenze false 
su una-, societàri càmmetciale gestita da , altri imputati 


ANNUNZI ECDNDWICI 

|>_ COMMKI»CtAA 4 u IZ 

A. ' APPAOBITTAIB. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Csntn 
e produzione locale. Prezzi sba> 
loxwtivl. Maialine facilitazioni 
ima ména Sama-Gcnnaro Mlano, 
Napoli. Cblaia R38. 

EUMIMAVB OU OCCHIAU non 
«•a liòtl ' di contatto, ma con 
l e nti corneali invisibili einlcrou 
tlca> Via Porta Maggiore 61. Tele¬ 
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. _ *731 

IMPEantBABILl, Galoehes, sti¬ 
vali. borse, articoli gomma pla¬ 
stica, naylon.. Qualsiasi ripara- 
zloue eaagvdgoo laboratori tpecia- 
lltzato. tuga d-A. ÌR8R107) 4114 

1 ) - - OOCABiOMA U is 

MACCHINA maglleru 7 per 70 
Dubled 200.000. Altre nuove, ven¬ 
diamo rateizzando. Roma • Mi¬ 
lano n. 49. 4758 


MORIAéI 


come una prostituta, il m - ufficioso diramato oggi, una r la gioventà comuni^ 

naccioso discorso pronunciato nersonalità dfl Ministero de- un avvertimento ! » . , , 

Ieri da Poster Dulles alla te- Dipartimento di Stato /« sma fra le forze che 

levisione americana ha ulte- v?mto iSare il suo l^o- «nn intende lasciarsi intralcia- contribuirono all abbattimento 
riormente accresciuto la nuo- me ma le cui Srole S manovra con cui 1 '^- del Uscxsmo ed alla nconqut- 

^taTn qiesU^liornf trl^ Pa- ^Sraula® deil’eserdtó ' '‘oggi la F^G.C.I. è una pos- 

Btrutlo le superstiti speranze discorso di Poster Dull^, de- riarmo tedesco - 2n potè e 

del governo Mayer in un finito uso interno» e di supervisione. am,natrice e suscitatrsce di 

provvidenziale soccorso atne- ^non molto brillante dal Di questa manovra Inglese ogni lotta per lAvytnire a Itd- 
ricano, che compiesse il mi- punto di vista tattico ». fa parte — come più di una feitctta della gioventù, 

racolo di rimettere in sesto rrifiSFPPF rofpa volta abbiamo spiegato — an- l'avvento del socialismo. 

le finanze francesi. _____ l’arresto dei gerarchi na- Celebrando il suo XXXII 

Innanzi tutto. Foster Dulles ^ Germania occidcn- amtiversario, la F.G.C.I. sa¬ 
na precisato che egli verrà In ||||0||0 0 |^Q00P0 tale, e Eden, richiamando nuo- luta tutti i giovani italiani e 

Europa € per osservare ed " vamente su di esso l’attenzio- /.• nuove battaelie 

ascoltare, ma non per preti- Pj$0ntÌtl COflUnNIltl Camera c del paese ^ 

dere impegni »; ciò che si- - ha evidentemente voluto av- /; / . . / / 


FGC I invia in òuesta penale di Torino a B mesi di sempre fronte ai propri Impe- 
ìn^ il suo caloros i reclusione e a 15 mila lire di gni e che l suol amministra- 
òJL: " 1 - multa per il delitto di ricetta- tori erano gente assai rlspet- 


occasione it /,so caloroso sa- fi delitto df ricetta- tori erano gente assai rlspet- Meda - Glusaano -Martano - MU- 

luto a Palmiro Togliatti, di fallimentare, reato as- labile. Di contro 11 segretario 24 millOm 

CRI ricorre quest anno il ses- sorbente quello di concorso in della D.C. riceveva dal truf- «52S?a BdS 

santesimo compleanno. Per truffa. fatori un «fisso». Ci 6 è emer- TORINO, 28 — Puntando la Porti?! 4 ™ «78 

onorare l’uomo che fu sempre, jyj stati condan- ®o in modo lampante nel corso quaterna 11-87-82-22 sulla ruo- , , ■■ ■ ,■ . , . ■ 

anche nell’avversa fortsina, nati a pene varianti dai 4 ai ^®1 processo. ta di Torino, un giovane tori- j 5 ) DOMANDE 

guida, maestro ed amico della Is anni di reclusione cinque fl-| Una volta infatti il Pistoi si nese, del quale IMPIEGO E LAVORO L. a 

gioventà. il XIII Congres- libusticri. Costoro nel 1949 ebbe 220 rnila lire in merci, ^ono ancora le genemm ha riparazioni 

IO Nazionale della F.G.C.I. fondarono a Torino una società altra volta si ebbe altre somnae a^ tamatura a mano e macchina e 

iurà tenuto nel ,wme ed il commerciale che denominerò- di denaro, sino alTeplsod o di 24 milioni al gioco m^^atura. Telefono B71.420. 

sard tenuto nel n^e ed tn (aDDrovvirionamentl cui hanno ampiamente riferito del lotto *20148 

onore dt Palrturo TogUattu % mpprovyi^poMmenii «oimoutali cioè Quando 11 Venerdì scorso, nelle prime 

Ski/stiTk i oiFivani italì/inS //>r* Icomplctl lavoratori industrlR)] m P , • , fii»i nomf^rleffin. il Biovanel*iiia****ii**i**i*'*i*'*'*****'"’**i'* 


mlaslmJ modelli ognlstUe esclu- 
alvltà della esposizioni: Canta • 
Meda - Giuiaano -BAartano • Mu¬ 
rano. Meaa propagandistico • 
PREZZI COSTO PRODUZIONB, 


rissntiii commBnti 


rdLuio ai nnieuere in sesio ntfiSFPPF rofpa v'olta abbiamo spiegato — an- l avvento dei soctaltsmo. 

le finanze francesi. _____ t^be l’arresto dei gerarchi na- Celebrando il suo XXXII 

Innanzi tutto. Foster Dulles ^ Germania occidCn- amtiversario, la F.G.C.I. sa¬ 
na precisato che egli verrà In ||0000 0 |^Q00p0 tale, e Eden, richiamando nuo- luta tutti i giovani italiani e 

Europa € per osservare ed " fcwaaaas m vamente su di esso l’attenzio- /.• -i,.-..,., „//* battaelie 

ascoltare, ma non per pren- |«j$ 0 ntÌtl COtlUnNIltl Camera c del paese ^ 

aere impegni »; ciò che si- - ha evidentemente voluto av- ^ . , i i 

gnlfica che è inutile chieder- dal NOSTRO CORRISPONDENTE Dulles che il governo 

gli quattrini. Poi, egli ha sot- —— inglese non rinuncia al suo S/ truf fa, che ha lo scopo ai 

tolineato, con linguaggio da LONDR.^ 28 — £^en ha te- piano. instaurare un regime anttde- 

busjnessman, che « gli Stati nulo a ripetere, ancora una F. C. mocratico ed antipopolare; 

Uniti hanno già e//ettuafo un Sfolta, ai Comuni, che l’arresto . 

grosso investimento in Europa dei gerarchi hitleriani com- ^ 

__— 1 _ . /nn j: nilitn HalPAIln nnmmiccnrir, T A rriT» A /^TT'T'VT A . r^TDl 


tapparle -r come p‘tù di una d^lia gioventà. sarà tenuto nel nome ed in commercialo ebe ^ ai^oenaro. — ^el lotto 

volta abbiamo spiegato — an- Iavvento del soctaltsmo. onore di Palmtro TogUattt, «o mpprovyi^oramemi x «uando 11 Venerdì scorso, nelle prime 


instaurare un regime antide¬ 
mocratico ed antipopolare; 


occidentale» (30 miliardi di DOPO LA TRAGEDIA DELL’AEREO CAGLTARI-ROMA 

dollari, ha specificato Dulles) britannico neUa Germania oc- . . _ -, ■ — ....«■■—— -- 

e ouestn vuol dire che non ctdentale, *é «tato pienamente _ _ 

" Terminata la ricomposizione delle salme 

rà prima gli utili sperati da a ventiquattro ore dal ra- • 0 ^ • .. m. _ 

attendono i risnitati dell inchiesta 

sioni tedesche. In terzo lue- rinascita nazista, costituiscono ^ 

go, 11 ScgTGtdrio di Stato ha senza dubbio una indiretta ri- ^ . -- - - -- ““ “ ^ ^ 

piouSca es'tera'dègh^iraTi^^^ amlrtcano. i^portavoce*^^^^ fÌ- Occorre fùP ìlice sulVefficienza degli apparecchi delia LAI - Il pietoso pellegrinaggio 
eia, Gertn*^nlÌ**e* tiSh- rtfiutato^S^coSentere^uX- dei familiari delle vUHme - Oggi i funerali - Trovato intalto un assegno di un milione 


onore di faimsro s oguattt. -hh*- j coimputali. cioè quando 11 Venerdì scorso, nelle prime 

Stano t giovani italiam for- , Pistoi chiese loro un prestilo ‘>re del pomeriggio, il ^ovane 

za rinnovatrice d^Ia società «^dLl lì 5 Sa dellS di 300 mila lire, di cui però s^.onose.uto era «strato nel 

nazionale! La F.G.C.I. rinno- associazione cattolica. ^icp?dn ail’?^DÌe^^^^^ 

va o? et lolennemente dt fronte „ . , , vennero portate direttamente dicendo all impiegala, «laiuesia 

TtZi liuo impegno a lot- l*>^rutlorla a cari- di via S. Te- è la volta buona I numeri me 

a tutu II tuo impegno a io bancarottieri, emerse provinciale H ha portati mio padre buo- 

tare per l Italia, la gioventà, costoro si erano valsi, per fippg D.c. Per questo Pistoi nanima e sono sicuro del rl- 
// socialismo. indurre in Inganno i fornitori, ^ rinviato a giudizio sotto le sultato». 

11, COMITATO CENTRALE delle refetenze che Ennio Pi- imputazioni di concorso in -- 

DELLA F.G.C.I. sto:, allora segretario provin- jj-uffa e ricettazione fallimen- ■■ DACCfl 

- — .1 .. tare, mentre i cinque truffa- IL rAvòll 

___ ___ __quattro del quali latltan- DDCCCfì DADATADC 


RL MONTAONANA 

RICORDI 

di un operaio 
torinmae 


ti. si ebbero la accusa di ban- I PRESSO PARATORE 

SSn.'™'!'’?™.**! L’wto' .. MW, |l||||| «»». -»«■»« 

Al ^rocesso^ _rese operanti in. tempo utile. liliill 

Ire ^mni. « sono ^se^iti Meaugfig g questa proposta la »hmmiiiiii»iiiìiuiiimiiìiiihhu» 
ben 59 testi di accusa, tutti for- maggioranza ha sollevato obie- aaiainaiMi MRBIITBDI 

nitori, provenienti da tutta Ita- zimn g Topini, anzi, ha fatto JtNjflUNCI SaNITARI 

lia, che venivano a lamentare |.jggj.jg gfi uu nuovo e più gra- ■■■■—> . . . i— n ■ 

ebbero a sdb|fa ve arbitrio, per respingerla. 
dalia ba infatti deciso, motu 

mendatizie rhe il segretario proprio^ di negare la posslbl- 
della D.C. forniva. di una discussione alter- ^ 

Non sono mancati I tetti a nata tra le due leggi e ha tol- ortosenesl. Gabinetto Medico 

dife.sa del Pistoi: gli onJì Ceu- jq bruscamente la seduta. per la cara delle dlsfanzloiil ses- 

na. Fusi, Bovetti. l’avv. Sibille Dopo il colloquio tra Terra- «uaU di origine nervosa, psichica, 
ed altri, tutti quanti accorsi a gjni Rizzo e il President» Pa- 


BDIZ. UlfABCIXA 


ENOO 




dt «.vvl «...f 1_ ^ v.w* a UrUMCclllldlie ici àUUUUl. PCT 1» CUrdB UCAIO IBAVaiAUMVau OC»*- 

, /-. • * i>T avevano, stamane, (Ipì fatitìifi/irì dpJIfs TìiHiinP — Oiliti i ’fimPVa.lì, - TvCìVAift ititaffci liti, RSSG*lflO di ìlìì lìlllioìie ^usi, Bovetti, l’avv. Sibille Dopo il colloquio tra Terra- anali di origine nervosa, psichica, 

eia, la Germania e linghil- rifiutato di commentare il di- nei / cifUlllciri Cieiie Vllllilie Wgj,! ( f uiHìI un l rovaio llllitlio un itòSLfyllo iti uri iiiiiiuiti, altri, tutti quanti accorsi a gjni rìmo e n President» Pa- endocrina consaltazlQnl e caro 

terra dovessero prendere del- scorso di Dulles; la loro in- -:-^- magnificare la probità del loro «tote la discussione è ripre- pre-poit-matrlmoiilaU 

tfie* fatto** osservare.^ ii ri«t- poteva*e 3 se%”faU^ primT^che CAGLIARI. 28. — Termi- rio sono stati raccolti gli og- tra qualche tempo, quindi, ai la tempo le sbarre, inveiva, del'^ Pistol^**^' dfl mù *tranoullla ^Immed^me^ Gfafltf U(f. Df, CàRlETTI 

to è rivolto contemporanea- U discorso fosse stato -atten- nata, nei limiti del possibile, getti rinvenuti dojw Pazienti potrà sap^e Tesito ufficiale, di'matto coin^utati è Lif omc.ssa que- fi* U comia^J^^àeb^TTa pa» Esqanino. « - ROMA (Sta- 

mente a Parigi e a Londra tornente studiato,,, aveva avuto l’operazione pietosa di ricom- ricerche tra gli arbusti della ammesso che si riesca a sta- con rimorchio carico di matto- ^ Tribunale dopo n nn,. fl.i 2 e 16-18 festivi 

mente ^angi e e Londra. di posizione dei resti umani, le fatale collina e nel canalone bilire con esattezza le cause ni che in quel momento tenta- p„man?nza in lev m venSS 

Il ricotto Pafa- ^3lme delle povere vittime pietroso de a s’arruinedda a. della tragica cadute deU’aereo. va di attraversare l binari. poteva neanche Non ai curano veneree 

Le parole di Dulles che gli della sciagura aerea sono state Si tratta di oggetti personali A proposito dell’incidente Poiché il convoglio era lancia- D^C è ricorso i.^ — — 

Da queste dichiarazioni estati Uniti «hanno fatto un riposte nelle bare e giacciono di ogni genere, spazzole, libri, aereo, il senatore Sanna Ran- to a notevole velocità, nulla ha ; . dpi 

dalle notìzie, confermate in- grosso investimento nell’Euro- allineate in vma sala fredda scarpe, orologi frantumati, daccio ha rivolto al Ministro potuto fare il conducente per CESARE PECCHIGLI ^ ■■■ m M II MvlIlìUI 

direttamente ieri dal portavo- pa occidentale-, il suo brutale e grigia dell’obitorio di San cartoline, lettere, portasiga- della Difesa una interpellanza evitare 1 investimento. La vet- _ il le- ’.o ^ lll^ril WfcBilWM 

ce del Dipartimento di Stato, richiamo ai 30 miliardi di dol- Michele. rette ecc. E’stato persino rin- per conoscere «se risponde a tuf» motrice deragliava sei^ •, aa " vovarno 

secondo cui Foster Dulles dis- lari versati da Washington ai La salma del figliuolo del venuto, intatto. Un assegno di verità che gli apparecchi del- tuttavia capovolgersi. Isell urto, L 6S6(UllOll0 fll OtKrZO aveva adottato una ttr^eduru fi* VT B V V 

Buaderebbe Mayer dal recarsi satelliti europei, sono stali ac- prefetto Mauro è partita ieri un milione ed un prezioso la linea. Roma-CagUari siano che è .stalo violentissinm, è _ straorAinaria La nroeedura \ I 

a Washington prima della colti a Londra come un’altra per Roma, dove si svolgeran- anello d’oro con brillante, del costretti a percorrere, solo deceduto il controllore Paolo SWOltlK II 30 dOum .iraordiiinrio* u<ata dal vover- ì» « H f* mi Jl 

ratifica del trattato sull’eser- deplorevole manifestazione di no i funerali, Ne rimangono valore di circa 800 mila lire, per ragioni di economia, una Casu di anni 65, mentre 13 - Prevista nè dal 

cito «europeo», si traggono a quella -maniera pesante- che quindi 18. Oggi sono giunti i Gli oggetti sono a disposizione rotta più breve ma meno si- passeggeri sono rimasti feriti, velletri. 28 (P.c.). - La ® di qualalaM origlile. Deflclenze 


I. ojuiHtiviiti «I vwiAW aveva adottato una procedura ■■ f 

' aweime II 30 aprile aBaSUilLl 


DlSfllNllONl 

SESSOAII 


cito «euroneo» si traggono a quella -maniera pesante- che quindi 18. Oggi sono giunti i Gli oggetti sono a disposizione rotta più breve ma meno si- passeggeri sono rimasti feriti, velletri. 28 (P.c.). - La di qualalaM origlile. Deflclenze 

Parigi condusloni che non so- ' circoli dirigenti inglesi ve- parenti delle vittime, 1 quali dell’autorilà giudiziaria, che cura che sorvola la Sardegna; Quattro di essi versano m gra- udienza di oggi è stata decisiva «^°iamemo ne aaua u costitualonaU. Vhtìto e cura pre- 
nrSSSalSe diVCT?e^a ‘‘«no con vivo risentimento ac si sono recati aU’obltorlo^ do- ha controUato tutte le opera- quante «ano le ore di volò vlsslme condizioni. I feriti sono i omo ^ò s r!’on ^ norSe «he rSSSò m^trtmoniaU. studio medico 

quelle a cui “ arrivati «entuarsi nei metodi della po- ve hanno sostato dinanzi aUe zloni. saranno consegnati al per 1 motori dell’apparecchio «tati trasportati all’ospedale di «Me^o^ff* “ tesarne e VaTOrrnSiiml dSe ***• »«»»A»DiS 

do?o le ra?nac?e Si iJSS^e americana. bare, impietriti dal dolore familiari. della LAI precipitato nel eie- SassarL tiìrono r?Ì*cuzionrde® Snto egri n SenS?^rtSo Sn Sp«l.li«ta derm. doc. st. mcd. 

Wilev ™ senatore ^ richiamo aU’ordine a prò- senza fine. Intanto sul luogo del disa- lo di Cagliari, la data della Sempre stamane nei pres- crimlnaU fascisti: la notte, cioè, * ® re la ^ 

cUiin»inn« «inn*. Posìto del riarmo tcdesco, cho Domani, dopo una cerlmo- stro continuano le ricerche sua costruzione e l’epoca del- sf della stazione di Acqua- del 30 aprile. Questa drcosUnza r • «rovvedìmen. appuntamento - TeL 484.544 4 

HampntrfSfrSrn ^ Segretario di Stato ha ri- nia funebre, alcune salme ver- delle pattuglie incaricate, l’ultima revisione (ciò indi- viva delle Fonti (Bari) è de- è stata confermata P««ino ^ Pto indipendenza S cstamma) 

^nn all’Inghilterra, sullo stes- ranno inumate nel cimitero mentre i resti contorti dello pendentemente dai risultati ragliala l'ultima vettura del neanche prlnaSdo m coSide- _ 

rnn'r2rJpraTi'r.«^\ plauo Che alia Francia e di S. Michele mentre le altre aereo sono stati rimossi dai definitivi dell’jnchiesta che diretto 48.34. La carrozza è sta- Vlanola "i 5 '^aoielia*^” razione nnlt DCUCCC Cnanfulìplo 

nnoTù Germania, vicnc conside- partiranno cOn l familiari, tecnici preposti all’inchiesta e non potranno essere subito ta trascinata per circa ottocen- brigatista *^iusUziàto Tiziano A quésto punto due d.c.. To- ■^NtFF"Sp6CI3llSt8 

e lOTse neppure Quem T^cm, ^to qui come un chiaro segno verso le loro città. trasportati a Roma, dove si noti ma che l’interpellante de- t® metri con 11 carrello poste- Tonin. satti e Zolla hanno sentito DeimotlfllopatU. • Ohiandole 

se non in cambio della ratm- di quello che Dulles, soprattut- In un’altra sala dell’obito- concluderà l’inchiesta. Solo sidera a suo tempo ugualmen- riore fuori binario. Gli avvocati di Farle Civile U . iL--oBno di inter- aaemioBe u»t*rn* . bndocrinb 

ca del trattato di Parigi; fA * rvitnlx _I I _ . _«_ DlSFll^rZlONZ BESSDAZ.fi 


te conoscere); quali provvedi 


DISFUNZIONI SESSDAU 


L'D.R.S.S. pronta a partecipare 
a col loqui a quallro per l'Aus tria 

Il governo sovietico chiede agli anglo-franco-americani di rispet¬ 
tare gli obblighi assuntisi con gli accordi di Mosca e di Potsdam 


menti si intende adottare per 
ripristinare al più presto, in 
piena efficienza e nelle condi¬ 
zioni di massima sicurezza la 
linea aerea in questione che 
è indispensabile all’isola di 
Sariiegna ». La Interpellanza 
ha carattere d’urgenza. 

300 Ikensamenti 
alla Viscosa «fi IHefi 


GLI OMICI DI BIANCHI DEUA FARSURA 

Un altro operaio deceduto 
nel «cantiere deila morte* 


pverno, ma sconvolgerebbe MOSCA. 28 — In una noUimente in quella delle quattroiè Jn accordo con le decisioni ^ 

tutta la politira atlantica indirizzata ai governi inglese, Potenze,.. Idi Potsdam e gli altri accordi dri^rnSSònollò eh^eo^u^ln^! 

A ciò si aggiimga che. dopo americano e francese, in ri- In relazione alla proposta, per l'Austria. EsSo non con- dobc dcUa^Clia-t^e*» 41 U?tt 


Mnvo; HI - ■■ » ■ te conoscere;; quali provvedi- -- ■ , ^ - . . i venire sostenendo,, naturalmen- _ 

Mayer, che ha un urgente bi- menti si intende adottare per te, che il Senato non poteva 36 tot. 3 - ore 8 -U -14-1» 

f CP O GLI OMICIDI BIANCHI DEUA FARSURA pronunciarsi sui sistema ^otta- 

CIO prende un disava^o di ■ ■■ piena efficienza e nelle condi- .i. , — -n - — —to dalia Camera per varare la OOTTOB OVnMBM 

Sf "3 “ U.II.O.O. prODla a ParieClparB ||_ _| 1 __ Alfredo STROM 

pÒHtira^inànria:^Tdi\c^c!^ «| pf|||f|f|||Ì Sk f|||Stll*A RAI* A IICSII^Ì «I UH’ 31 uO ODCrSIO UfiCfiuUlO "’lntoe Terrari- VENE VARICX>S£I) 

lerare la ratifìca: nel primo n ft^UIHUUUI Q ■■■■■■■■■ U IIRI ■ IQ ha carattere d’urgenza. * ... ni ha precisato la sua propo- 

caso va Incontro ad una cri- ^ ^ W ^ttt nel seguente ordine del WltFllNBMMIi «BBflOAia 

si. poiché il fragile equilibrio * ~ ---- 300 lkeilfiaineRtÌ ilRl ttRiinTIRrR lIRIIR IIinrfRtt ^ CORSO OMBEIITO N. S0i 

rier2"si^‘tr?ve®rWiL®sScSìi^ govemo Sovietico chiede agli anglo-franco-americani di rispet- aHa VÌKOia (fi Rieti _ giudizialmente all'esame ^'deij 

?ammte"un che non gh obblighi assuntisi coii gli accordi di Mosca e d i Potsdam y ** RSÌSr*per*Sl«tSS^ Un operaio sepolto dal crollo d'nn moro non ben pnn- autenucammte la prò. *»—>♦ Fwfcsi. um àai ut-ma 

Koverao, mr?c”nr^gÌÌebbe MOSCA. 28 - In una noto mente in quella delle quattro è Jn accordo con le decisioni ****“*® ' laTOrtlon SOno rimastì feriti nrt^tjj^mme e nella SglW ESDUILlHD 

tutta la politica atlantica. indirizzata ai governi inglese, Potenze». di Potsdam e gli altri accordi e 

A ciò si agi^imga ch^ dopo americano e francese, in ri- In relazione alla proposta, per l'Austria. EsSo non con- Jone SSnTctto-YSSSi 41 SStt SORA. 28. — Quello che è mente feriti. Sempre a San IsiàSia a^- YSfSHS? a 

Il discorso di Foster Dulles, sposta al loro posso del 21 gen- contenuta n^a nota oeelden- tiene alcun provvedimento che h» tattouito U UcuntoBciito 41 russato ormài alla cronica co- Biario Saracinesca infine solo dCoAiC "è stato n^sntnin^enì ***^^** —*•* * 1 -_ 

Mayer e Bidault si vedono naio per la questione del trai- tale, di convocare una confa- contribuisca alla restaurazione 34 # uvomuiri. 4«t qMU 17S tiX STere delirmorte. Ts Sorbii un altro oòereio S^So tweram^- 18 voti y***; *"^**«*<>*«Tlgggg! 

venir meno gli strumenti tato di pace aiistraaco, il go- renza dei vice ministri degli di uno stato veramente indi- aosjwnzJon^ Gm questi Jleen- , y Farsura nel comune di di Ca^trello (Aquila) ^rdè- contro 13* Prima che d ’ 

principali su cui contavano verno sovietico si è dichiarato esteri per U problema eustria- pendente e democratico, non ti«nentl. coatto 1 quW lo ^apistretio jAquila) perae^ emiro 13. p™ 

per vincere l’ostilità parte- ma l’atteM^ne^dèi*Mvem^oc' ^ riOTi^ airaootèr^bero* » I recato un altro grave lotto al- fortunio sul lavoro. compagno socialista Rizzo ri è ■■■ ' 

mentare all esercito «euro- qua^o lo nu 1 attenzione dei gov^i «w- ^ntti e te libertà democrati- dipeo«eoU gettati sai lastrico no- la famiglia di un operaio. Alle Ormai appare chiarissimo che riservato di chiedere prossima- nAW UNTA flIIADTBilB 

peo». Questi strumenti erano «"'P'® opportu- «il aUtml tempi daUo stabUl- „ azzi in iSalità MoL gU incidenti non si verificano mente che lo stesso De^sp^ DOtL ViTO QUARTANA 

essenzialmente due: una au- essere del 14 agosto e del 27 dicem- nità per la restaurazione del mento di ntett. pM al 4S% del- frazione di San Biagio Pei* caso in questi cantieri. VI difarisca alla Conunlssìone il COlUà BSMXB SSNZA OPBBAo 

spicata maggiore partecipa- <5?ttro°’*S^di *Ste5£ ri? l??io^ncSSnl'SSi*“a Xorganic o cho contov» l$ f oaltà. afi.jntemo della galleria orò anzi delle responsabilità ,ignìfle«to e le coneeguenze ZiOta CON OflBSlONl 

zione americana alla guerra a; i P*?*!*, „ erano intenti al proprio lavoro ben precise in quanto la ditta della procedura che egli stesso rottali, ma IS-lB 

Ì943^? c^T'gH^ccorfTdi tot7eSr^to*'S[;^2o^e‘?c‘: SS-'atlanticS?'""^ UD iROrtO 6 13 finti alcu^minatori. frana.A il mu- “a definito straortiinoria. rriori.., VI. .... 4*T. toL«43^ 

Urtato di ori- cordo sulla base deUa dichia- A questo proposito - prose- . •11. qtialcS mètro ^ ......55 

^ governo sovietico razione di Mosca del 1943, del- gue la no» — non ai può fare Ì0 0M SCOlttrO fmOVlOflO n o3^*5ì ^ tegnaùie. Eppure, non ostante 

mo. il delSe^etario riferimento nU’ìnizio alla raccordo di Potriam e delle a meno di ricordm^e chea g<». IW NIUHWHW S «e di fave^ * Mto .StttoS. ratew dì . / _ 

di Stato lasaa presagire un risoluzione adottata dall’As- decisioni prese nella confercn- verno austrtoco, come risulta • rAriTTART 28 *-^ tTn’altm «cteinire che hanno caunto la 

rifiuto, almono ..mblea deil ONtl il ra quadripartita d.l giup.o dai auo .i^o^odum dal 31 ™vte^J^d'w“zia aì“ “ 1 “ ® S^dl «ntV"" raf °e aÌlS 

quarito al secondo, Londra ha 20 dicembre sull argomento. Es- 1949. Gli anglo-franco-ame- luglio 1952 oltre che da dichia- ficaia stamane in RarH^tma Ua ^ competenti ancora non si ^ 

ribadito ancora in ou«ti giOT-sa rileva che tale risoluzione, ricani hanno invece respinto razioni ufficiali di suoi rap- .• muovono per svolgere una se- / lAA • 1 / 

ni che non se ne farà nulte. dalla quale secondo gli anrio- questo invito, tentando di so- presentanti, à oppone ri prò- ,, dall» stazitmè di Olbia della ditta 1^ Farsura nu- inchiesta « colpire severa- f I / 

_laue attua swiiwie cu uiDiaim.ras^ Mmn .state le A:iaeurei^_r_I V m rii I # 


I ^m^mrrÈàm - franco-amencaiii deriverebbero stitmre «1 progetto di accordo getto di trattato di stalo con ' hnrAn i%n ^maerpri 

estrene taraiMe obblighi per le quattro poten- il così detto «trattato ebbre- FAustria c si mostra favore- lavoro: oltre la sciagi^ di 

Al Ouai d’Orsau «n sa be- ^ alcun valore legate viato»» e perseverando nella lo- vote al cosiddetto «trattato ab- tmnaJ^aio» ^****^2?® ^ morte di 

niccimn phf* sonYa n il f* c t e «giacché la questione austria- ro politica volto a ritardare la breviato», che tuttavia non 40<^>er*i, il 30 novembre 

f^ntrnnartitè niù vrite oro- dell'articolo 107 conclusione di un trattolo con può portare a una sistemazione ?èf 

«bo I wi Statuto deirONU non l’Austria. del problema austriaco e che ****® ii i * 

m^e, il »lo fatto che I testi rigpira nella competenza delle II trattato abbreviato — di- non è per nulla in accordo con P**^ 88 *° ■ liveHo U cm costo- » Smi Btogio Saracmeaca, meri- 
due tratteti di Bonn Nazioni Unite, ma esclusiva- ehiaie la nota sovietica — non gli interessi nazionali del po* aveva latto abbassare tre altri 4 rtmaneveno grave- 

di Pan^ siano stati presen-_ - ^lo austriaco. _ , 

tati oggi ~ ^s=*ss:- - — Desideroso di accelerare le • «a m 

il governo dal vicolo cieco in LE iCIttPAÌM Anry PAIIANEMT AIU AL «IATI || JQ ngf 00 ||{q 'm|- () Q jj^ 

Fra tanti ostacoli, il mirmc- _ ■ _ - • ■ _ nella sua nota del 14 agosto * * 

STnon^facflU??romSte^d^ì 33 OHlOHClCllllOllta €■■€■ * 95 ^ flpHp p|p7ÌfìllÌ dlls ^1 SIDri^ 

nuovo ministero: negli am- ma H m prender parte ad una confe- llv.lw wlvCi.VUI CUmfll -v'IìWvICIm 

bienti vicini al governo si pre- renza dei rappresentanti delie - 

vede anzi che le prossime di- quattro nazioni sulla questione 

scussioni saranno tutt'altro ■ - austriaca. R gwerno sovietico jMarrgìoranza assoluta anche fr« cli Unpìesatì 

te^SrribattCTanSo*Sì*e°” “ P*****° i l» im^rativ? coSJè - 

gementi di Forter DulL wn Sto tot^ ?SItS?o»ri 


f l®.-“?i^ 1 hnente i responsabili. 


D 70 per cento per la C.GJ 1 . 
nelle elezioni alia "Lancia» 


Nel mondo 
del lavoro 


I pMroltori «li Oan<M», Vado Li¬ 
gure. Tortoo. e Novar» banco 
Igià iniziato Io sciopero «U 46 
ore proclamato «tal S.LLP. per 
11 nuovo oontrauo narionria 
La riunioni «fada comfnia.iona 
tecnica interconfederato per U 
«»rgloti.mento «le’.'.e retribuzio¬ 
ni sono state riprese Ieri e pro¬ 
seguono oggi. 

Alto A cciri erto di Tarn! im 

nuovo compatto sciopero ri è 
svolto stanotte. daUe «lue aUe 


«sa 


passo prellminve se i governi kuovI importanti e rignlflca-t deciso balzo In avanti compiuto l'-el reparto c Martin 2*. 
di Stati Uniti, Gran Bretagna tlvi succsesI sono statti attenuti dal:» C.0LIL. tx. f’.l Impiagati: «compreso il settore delle cariche 
c Francia concordino di ritira- rt.»* u*r- unitarie delia o.o.lL ronranlzzwlone unitAria ha me- a, trattamento termico, e rito 


la ttcufftn» ddlft gaidi e la 
vita. ddradtoRMtliìIitfa ^ipeq.> 
doav^alla rap id a c4 caaUa vi* 
•ìbBili 0c;gli attaodi. 

Li laaip ad a Osrain BOiup 
vero i^oWlaàailraifiva di alta 
praaiiioate edi perfetta funàth 
■uuMM% UiaaiinaBa bcae a 


HMOflWlt fiwnc »30 voU, pmxl •! 70 6 per cento seiMlWlmente mlgUomto Ze prò. „ •«tono dietro » ceiZtt 

Ain^nrnrrTFa riotea.». (ptecedenU «ezlont 88.4’ per p^e poalzlont. Uno dei motivi 7***^®®*^^ “*1®***®* 

dell dSttutO VfCmttRIfd cento); C.TBL 707 voti, pari fondacnentali di questo nuovo (Venezia) Il lavoro è stalo eo- 


Indoclna. dispoasaone deUeutontA giudi- usto aen» cantora il «etoldmio- itommisKoni mwrna ir. ^ tn queste categorto. la n»g- • .raecien*, iviiii n i » 

Questo niiega l’asprezza zierl. 1 mezzi nKessarl per re- cratico Obldlnl, in nome della rj ® j l Nei;» grande fabbrica metri- gtotanx* assoluta. Anche ir» gli Bctopercranno per 4 ore domani 

con la OlMle II discorso di Fo- cuperere ricum scneietri di dt- aasoiuta urgenza dell, questioni ““ meccanica «Lancia» «u Torino, operai, dove gjà llnr.uerrea del.» 30 ® «bete 31 per ottenere ,11 

iter Dulles è stato commen- tadim di Cor'.eone sequeatratt. tno ^t. e . P*v ^Qto dri grup- ^ ' t risultati da'.ie votazioni sono c.g,U* ora largamente preva’.en- p rartTx'.u.'.e e fingio- 

tato a ParieL II tòno dì certe uccisi e gettati in un fosso mou po Ilbetrie, I on. Vendlttl. li quo. «teli l seguenti; onerai; C.G.1J» i. i sindacati unitari hanno ^-^04.* di manodop... 

rSSosleSe il Segretario di » pr^onao nei pressi «U hUpOffailll fWOfìe »» voti, pari ri 70 6 per cento «snalblimente mlgHomto to prò. AH» aastong vytrv» dgto 

S?n“d3'53£^d.'’» .r- “tTSSrà.’r.S; S «’«««»• letwaHa ^ ^r, “ 

«— 

di Le Monde; «n «Nrto York vlgilu del 18 aprile. Egli ba stati preaentoti dal d.& De Lue. SSitea tt 13 e il ng^nalole per cento aelia PIOM, 1 qua» alto vigili» moaatronz» dell'afftolna Ba- 

Herald Tribune» scrive che spfegafo che tato operazione è Biaorl. Brattenbeig. Baffeiner. forze popolari hanno annientato (prooodonU elezioni-18 per oen- acue elmioM ewvaaq piopcwtq iGenoval hanno deatoo 

t rapporti franco - americani neceasaria per conse^re la pie- Donati, Benedetti Luigi, Ottani, do* portazlonl nemiche a Cun-An to), Implefali: 0.0.12» 988 voU. »Ee altre oggamaKazlom alndaf 5, rrnmair^tn 11 Uenriamaato 
sono seriamente DCggiorati na prova nel confronti degli eu- Conica, ILnr«S.’ ^ ^p r eri nte r» Hate uniteriai oM dS^e d««a tmptmsM • 

dopo ruZtìmo visita di Poster ton del delitto. Gugu^one. Mott. carbonari, oen. elezioni U par cento);^.LaL uie Oftoru à atàte.pwò twptot^ STeoSeStoito ^ 4 ridane 

r^^qsss,'!^ 

non avrà capito che luna o maebbiemento dell. legge me- BiaaceM, De Bobìu, Gravto Oem- che net dlatrettl dt Quynii-Col e ^ re pe^ notevoi» del ewt caizriuriflclo Ronri di Maoaero- 

raltro dei suoi aììemti può aianu 1 . «u» xaodlfle. ed U ootw mi, «i. eieusi oootoldemoenucl, That-Nlnh, provlocU di Tbol- LéSriaeaBo «I meggioia tote- ririSi eufCregt dall» lUt. acri sa (Luco.) oono etetl Uccnztott 
Boere del punti di cista.di- aogoiate.ziimo.eito.OiaM», àj ^iyy à|>i,..d..Q« B, SIbo^.z’ Bloh . tvaea la «umm tmsbìmI ♦ P aioaM» te C.LBL.t. ,. isena. paatrjAQ.pè 
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UVORANO DI Plir 


gli uomÌDÌ 0 le donne? 


Articolo di LUCIANO LAMA 


Nella polemica fra lavoratori 
e padroni suite retribuzioni fem* 
minili, che rappresenta un mo* 
mento importante della lotta 
delle classi lavoratrici sulla via 
dell'ascesa e del progresso, uno 
dei cavilli che più spesso ci 
viene cacciato fra i piedi, per 
ostacolare l’eguaglianza salariale 
fra l’uomo e la donna, è che la 
donna renderebbe meno dell’uo¬ 
mo. Infatti, spesso, anche in do¬ 
cumenti ufficiali di organismi 
nazionali od internazionali, pure 
affermandosi il principio della 
parità retributiva, si aggiunge il 
chiavistello padronale « a parità 
di rendimento » che permette al¬ 
le organizzazioni industriali ed 
ai governi che le rappresentano, 
di negare nella pratica ciò che 
ipocritamente riconoscono in 
teoria. 

Perchè è estremamente diffici¬ 
le, in molti casi, individuare 
questa famosa < parità di , ren¬ 
dimento ». Basti pensare che 
molte volte, a certi processi di 
lavorazione sono adioite esclu¬ 
sivamente le donne. E allora, 
come confrontare la «parità di 
rendimento», quando manca un 
termine di paragone, il rendi¬ 
mento dell’uomo? 

E* evidente che. in questi ca¬ 
si, l’unico criterio logico a cui 
far ricorso per fissare le retri¬ 
buzioni femminili, è quello del¬ 
l’apporto di fatica e di intelli¬ 
genza che la mansione richiede. 

Ma esiste una categoria di la¬ 
voratrici per le quali il cavillo 
padronale si presenta assoluta- 
mente inefficace. Intendo rife¬ 
rirmi alle impiegate. 

Chi può sostenere con qual¬ 
che ragione che le impiegate 
rendono meno degli impiegati? 
Chi può sostenere con un mi¬ 
nimo di buona fede che la datti¬ 
lografa dà all’azienda un con¬ 
tributo inferiore al dattilografo, 
la donna archivista all’archivista 
uomo, Timpiegata di concetto 
all’impiegato della stessa quali¬ 
fica, la cassiera al cassiere? Nes¬ 
suno, evidentementel 

Eppure, le donne anche in 
questo settore, percepiscono un 
trattamento economico che à il 
70 o l’ 8 o per cento di quello 
maschile. 

' Bbogna notare che, anche 
quando, in qualche rarissimo ca¬ 
so, gli stipendi sono uguali, c- 
siste pur sempre una differen¬ 
za nelle mansioni, per cui alle 
donne — a parità ai retribuzio¬ 
ne — ri richiede una capaciti 
superiore a quella degli uomini. 
Vedete, ad esempio, la situazio¬ 
ne delle impiegate dell’industria 
chimica. 

In questo settore, oltre all'e- 
guaglianza conseguita per le im¬ 
piegate di I categoria (ma sì 
tratta di mosche bianche, come, 
ognuno sa), è previsto anche per 
alenine impiegate di II categoria 
lo stesso stipendio; ma mentre 
gli uomini di II categoria svol¬ 
gono mansioni di concetto, le 
donne dello stesso gruppo, per 
percepire la paga mvchile, de¬ 
vono assolvere a mansioni di 
conceno di particolare impor¬ 
tanza! II che significa che 
in questo caso, la donna, per 
essere pagau come l’uomo, deve 
essere — a termini di contratto 
— più capace dell’oomo e quin- 
di, deve rendere non meno (co¬ 
me dicono ì padroni), ma più 
dell’uomo. 

Una situazione di questo ge¬ 
nere non à evidentemente tolle¬ 
rabile. 

Tra le sopravvivenze dì un 
passato icmiale dw è nostro 
compito dìstrnggere, non stan¬ 
no soltanto certi contratti agra¬ 
ri, il latifondo e determinate 
strutture indostriali. Anche la 
disparità di trattamento fra uo¬ 
mini e donne è n triste residuo 
di un passato nel quale il sesso 
fenuninOe era considerato anche 
giuridicamente e moralmente in¬ 
feriore e viveva ai margini del¬ 
la società. Ma og^ le donne 
hanno raggiunto la maggiore 
età. Non solo esse hannno con- 
quisato. col diritto di von», U 
parità politica; esse, contempo¬ 
raneamente, hanno assunto una 
pane di primo piano nelle 
orandie fondamentali . dell'atti¬ 
vità nmana, dalla produzione 
alle professioni libere, dalPinse- 
gnamento airaraministraziooe.^ In 
questo quadro bisogna conside¬ 
rare il problema odle retribu¬ 
zioni femminili, e in pruno luo¬ 
go quello delle impiegate. 

Gii stessi uomini sentono che 
una tale sitnazione non può dm 
rare e non solo perchè essa ri¬ 
pugna al loro senso di giosti' 
zia e di equità, non solo per¬ 
chè è immorale, ma anche per¬ 
chè contrasta obiettivainente coi 
loro interessi. 

Infatti, i bassi stipendi delle 
donne sono ostacolo alfai^ 
mento delle retri buzi oni maa^i- 
li; agli impiagati eke diiedeoo 
nn aumrnr?, spesa» il padrone 
risponde mhiacdando rassunzio- 
Be dì prrianaU fenuoinfle dw 


ro che non si può risolvere il 
problema della , equiparazione 
retributiva fra uomini e donne, 
cosi come quello di un migliora¬ 
mento generale del trattamento 
economico, se non con una azio¬ 
ne solidale in cui impiegate cd 
impiegati si muovano insieme nel 
comune interesse. 

Questa è l’iniziativa che • noi 
ci proponiamo di realizzare nei 
prossimi mesi. Le donne, e par¬ 
ticolarmente le impiegate coscien¬ 
ti dcirimportanza della posta in 

f ;ioco, dovranno trovare nella 
oro unità, la capacità di soste¬ 
nere l’azione del sindacato, non 
solo perchè esso vuole elevare la 
loro retribuzione, ma perchè con 
lo stipendio, esso vuole rivalu¬ 
tare la loro posizione nella so¬ 
cietà, vuole attribuire loro il po¬ 
sto che si sono conquistato nella 
produzione ed in ogni altro cam¬ 
po dell’attività umana. 

Perchè, è utile ripeterlo, a ben 
poco servono i riconoscimenti 
formali ed astratti, quando ad 
essi non corrisponde una preci¬ 
sa regolamentazione dei diritti. 





yVot» solo 

ma anche 


nitrici 

I 

wegiste 


In URSS molte donne sì sono dedicate con pieno successo, 
alla regia contrariamente a quanto accade in Occidente 


Un caratteristico aspetto della giovane, grasiosa e semplice 
attrice Brunella Bovo che h» scritto per le lettrici della 
« Pagina della Donna » queste brevi confidenze enlle preoo- 
cupazionì e impressioni avute durante il suo viaggio In In¬ 
ghilterra in occasione della prima rappresentazione del film 
di De Sica «Miracolo a Milano». Brunella Bovo dopo qnel 
film ha lavorato in altri fra cui In « Dieci canzoni d’amorO * 


Se numerosissime wino Je 
donne che agiscono davanti 
alla macchina da prc.sa; .se eh 
trettanto numerose sono ir 
donne che lavorano arc.tatn 
alla macchina da oresa — 
[dalle segretarie d’edizione al¬ 
le addette al montaggio, alla 
produzione. aH’organizza/ione 
— poche sono le donne che 
lavorano dietro la .nacchinn 
da presa, e cioè le registe. 

Se guardiamo al cinema 
francese, in primo piano com¬ 
pare il nome di una sola don¬ 
na-regista: Germaine Duine, 
che, nel periodo che va dulia 
prima guerra mondiale allo 
avvento del cinema sonoro 
rappresentò uno dei nomi più 
importanti del cinema fran¬ 
cese muto. 

In secondo oiano. oggi, due 
registe — Nicole Vedrès 
Jacqueline Audry, stanno ten¬ 
tando di occupare un posto 
d’onore con molti sforzL < 

n cinema americano, poi, 
vanta una sola regista. Dora¬ 
ti Arzuer, che dal 1920 


la breccia e che diresse 


L.E UAliOROSE ACCOGlilElWZE DEGLI IIWGLESl 



Bovo POCCONt 



il primo viaggio all'estero 


Una corsa nella notte da TIrrenla a Roma - A Londra per la prima 
di Miracolo a Milano „ - // discorsetto In Inglese rimasto a metà. 


Per una giovane attrice il 
primo viaggio all’estero ha 
una grande importanza; è il 
primo segno del suo successo, 
della sua popolarità. Per que¬ 
sto è atteso con ansia e accolto 
con gioia. £’ un'esperienza e- 
mozionante e piena di attrat¬ 
tive. 

Il primo lungo viaggio, co-| 
me attrice, io l'ho compiuto 
nel novembre scorso, quando 
fui chiamata a Londra dalla 
.rRegent Film,, per presentare 
il mio primo film: « Miracolo 
a Milano M uno dei capolavori 
di Vittorio De Sica. 

Voglio raccontarvi com’è an¬ 
data. La vigilia della parten¬ 
za mi trovavo a Tirrenia, im¬ 
pegnata nella lavorazione del 
film: ^Dieci canzoni d’amore» 
di'Flavio Calzavara. Quella se¬ 
ra lavorai fino a tardi, tanto 
che quando terminarono le ri¬ 
prese erano già le undici. Tre¬ 
ni non ce n’erano più e Roma 
distava quattrocento chilome 
tri. Mancavano solo sei ore alla 
partenza dell’aereo: ero dispe¬ 
rata perchè vedevo sfumare il 
viaggio a Londra. Per fortuna, 
l’operatore Alberimi si offerse 
di accompagnarmi con la sua 
« millequattro ». Partimmo a 
mezzanotte. Bisognava dunque 
fare motto presto e, per colmo 
di sfortuna, per strada pioveva 
a dirotto. Dopo una corsa paz¬ 
za, piombammo a Roma prima 


dell’alba. Non salii nemmeno 
le scale di casa, mia sorella 
mi buttò giù la pelliccia, pren¬ 
demmo un tassì, e, come Dio 
Volle, arrivammo al’aeroporto. 
Il più era fatto. Salii sull’ae¬ 
reo e mi buttai esausta su una 
Poltrona. 

Alle dieci del mattino, ero 
a Londra. I miei ospiti, che fu¬ 
rono durante tutta la mia per¬ 
manenza estremamente corte¬ 
si, erano ad attendermi. 

Quel giorno, stanca com’ero 
Per il movimentatissimo t av¬ 
venturoso viaggio, lo consacrai 
al riposo. L’indomani, a mez¬ 
zogiorno, fu organizzata una 
Conferenza stampo. In princi¬ 
pio tutti mi chiedevano se ero 
fidanzata. Poi le domande si 
fecero più interessanti: come 
avevo conosciuto De Sica? Ave¬ 
vo ricevuto proposte da Ifol- 
lywood? Che ne pensavo del 
cinema realista? 

Destreggiandomi come pote¬ 
vo con il mio inglese, spiegai 
che per me - Miracolo a Mi¬ 
lano.. era stata una grande 
esperienza, oltreché artistica, 
umana; che mi sarei recata vo¬ 
lentieri a lavorare all’estero, 
preferibilmente in Francia o 
in Inghilterra, ma saltuaria¬ 
mente, senza contratti a lunga 
scadenza. ■ Del resto — dissi 
— mi piace lavorare in Italia 
Perchè credo nel cinema tta 


liano e nella scuola realista di 
cui De Sica è un grande mae¬ 
stro ». I giornalisti rimasero 
molto soddisfatti dello scambio 
di idee. 

Quella sera, c’era la grande 
^ prima M del film. Siccome io 
ero convinta che la proiezione 
incominciasse, come si fa da 
noi in questi casi, verso le 
dieci e mezzo, alle otto di sera 
mi misi a letto per riposare 
un po’. Ma, appena coricata, 
senta bussare alla porta. Mi 
chiesero se fossi già pronta. La 
serata — dicevano — stava per 
cominciare. Mi vestii precipi¬ 
tosamente e dovetti fare tms 
altra corsa pazza (sul tipo di 
quella da Tirrenia a RomoH 
per arrivare in tempo ai cine¬ 
ma « New CollergPrima 
che lo spettacoo avesse inizio 
fui ricevuta dai duchi di Qlou- 
cester, parenti della famiglia 
reale; prima però dovetti im¬ 
parare a fare l’inchino secon¬ 
do le regole del cerimoniale 
di Corte. 

Finalmente, ebbe inizio la 
proiezione del film. Sin dalle 
prime scene tutto il pubblico 
appariva profondamente com¬ 
mosso. Il successo fu entusia¬ 
stico e alla fine della proiezio¬ 
ne fui chiamata sul palcosce¬ 
nico per dire due parole di sa¬ 
luto. Cominciai a recitare in 
inglese un discorsetto che a- 
vevo imparato a Tnemoria. Da 


principio, tutto andò bene; ad 
un tratto pp’ò, mi venne lo 
cattiva idea di guardare la sa¬ 
la. La vista delle centinaia di 
persone che mi guardavano Con 
curiosità mi emozionò terribil¬ 
mente; pensai che ero tanto 
lontana da casa, sola in mezze 
a gente che non conoscevo e 
alla quale parlavo con poca 
disinvoltura nella loro stessa 
lingua, insamma, non so spie¬ 
garmi bene quel che provai: 
fu un insieme di sensazioni 
che mi impedì di proseguire 
nel discorsetto. Non potei fare 
altro che sorridere imbaraz¬ 
zata. Tutto il pubblico sorrise 
con me, dimostrandomi caloro- 
.mmente la sna simpatia. La si¬ 
tuazione, per fortuna, era sol¬ 
va. Tutto poi finì nel migliore 
dei modi. 

Nel mio brevissimo soggior¬ 
no londinese, mi sonò resa con¬ 
to delVammlrazone che riscuo¬ 
tono in Inghilterra i nostri 
migliori film e ho visto quale 
legame di simpatia riescano a 
creare fra il nostro e gli altri 
popoli. Sono contenta di aver 
compiuto questo vioggio proprio 
per^tè crede di avere, sia pu¬ 
re in piccola parte, contribuito 
io stessa a diffóndere il mes¬ 
saggio di umanità e di poesia 
contenuto nel cinema realista 
italiano. 


BRUNELLA BOVO 


uno dei primi film di Katha- 
rine Hepburn. 

Il cinema tedesco )ie-hitlc- 
nuno ha avuto una reqisla di 
notevoli capacità, Scontine 
Sagan, che diresse, tra l’altro, 
un film — Ragazze in iinifor- 
me — ambientato in un col¬ 
legio lenuninile, che possede¬ 
va .sensibili qualità di inda¬ 
gine psicologica, e un’altra, 
invece, Leni Ricfen.stahl, del 
lìcriodo nazista, che, partico 
larmente in un suo documen. 
tarlo — Oììiinpia — scaricò 
tutto raiinamentario nseudo- 
ideologico del nazismo. 

La .situazione italiana non 
è particolarmente felice nel 
campo delle donne registe: 
un’allieva del Centro Speri 
mentale, infatti, mori orima 
di poter realizzare un film a 
lungo metraggio. Perciò l'uni¬ 
ca donna regista resta Anna 
Gobbi, che, dopo aver rea¬ 
lizzato, un curioso film nel 
1943, è passata alla produzio¬ 
ne o di.segna costumi. 

Una sola donna regista ha 
la Svezia — Astrid Henning- 
JTensen — che ha una parti¬ 
colare sensibilità nello stu¬ 
dio della psicologia dei ral 
gazzi e una regista, dilet¬ 
tante, ha l’Uruguay, la can¬ 
tante Rina Massardi. Dove 
piuttosto numerose si fanno 
le donne registe è nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Una delle più importanti è 
Ester Sciub, la quale na ini¬ 
ziato nel 1927 la sua carriera 
con il film La caduta della di¬ 
nastia dei Romanov. Nel 1935 
le è stato conferito il titolo 
di artista emerito della Re¬ 
pubblica e uno dei suoi iilti- 
mi film, di particolare inte¬ 
resse, AI di là dell’Arax, si 
svolge ai confini deU’Iran. i 

Anche Olga Preobragen- 
skaia ha realizzato film a.ssal 
interessanti. Attrice prima 
della Rivoluzione d’Ottobre, e 
dopo, nel 1927 sì dette alla 
regia e ha avuto particolar¬ 
mente suepesso con la sua ri¬ 
duzione del celebre libro di 
uno dei più grandi scrittori 
sovietici. Sciolokhov, Il pla¬ 
cido Don. 

Vera Stroeva, poi, è un’al¬ 
tra regista che ha realiz^to, 
tra EaHto, in collaborazione 
con Grigori RosciaL un film 
noto anche in Italia, Le notti 
bianche di S. Pietroburgo. 

Molti altri film sovietici a 
soggetto recano firme femmi- 
: cori quelli dellà Khokh- 
lova, ancne lei ex attrice di 
Vera Stroeva» di Tatiana LU- 
kacevic della Lundlna, di Ol¬ 
ga Sér^eievni, della Kosoo- 
rova e di Margherita Bar- 
skaia. Queste due ultime so¬ 
no tra le più note registc dei 
film per bambini. 

Le sorelle Bruroberg, poi, 
e Olga Khodataiev sono rei^ 
ste di talimi tra i minori di., 
segni animati sovietici, men¬ 
tre la Stefanova, la Soluzeva, 
la Petrova, la Popova, la Set. 
kina, la Ohmunessova. la Fi- 
dielova e la Semenova sono 
delle notevoli documentariste. 

Uno tra i più Importanti 
film della nuova cinemato¬ 
grafia i>olacca — L’ultima 
tappa — proiettato anche in 
ItaUa, è opera di una donna, 
Wanda Jakubowska. 


Assai sommaria questa no- 
.stra ia.ssegna, alla quale do¬ 
vremmo aggiungere l’aoporlo 
recato dalle donne, partico¬ 
larmente nel documentario, 
alla nascita e allo sviluppo 
della cinematografia cinese; 
ma da questa ras.segna si 
possono tuttavia trarre al¬ 
cuni insegnamenti. Innanzi¬ 
tutto che l’ordinamento so¬ 
ciale e politico borghese 
schiaccia con il suo peso 
retrogrado e paralizzatore le 
possibilità ampiamente di¬ 
mostrato dalle donne di la¬ 
vorare in questo particolare 
.‘^ettore. 

Nella società socialista, in¬ 
vece. appare assai evidente 
che la donna, godendo degli 
stessi diritti dell’uomo, aven_ 
do diritto alla medesima edu¬ 
cazione, godendo di indipen¬ 
denza economica può esplica¬ 
re serenamente le sue tenden¬ 
ze al lavoro che maggiormen¬ 
te l’attrae e l’interessa, 

. > ; LILIANA CORSI 


MODA 1053 



Eccovi un nuovo modello estivo. La biousa è realizzata con 
due triangoli in jersey. Un terzo triangolo potrebbe essere 
usato nelle ore più fresche, come mantellina, annodato 

davanti al collo 


LETTERA DA A V E X Z A Al O 


Serote d'inverno 

fra le donne marsicone 


Oggi vicino al focolare non si parla più di streghe e di 
lupi mannari, ma delie dure lotte contro i Torlonia 


Da parecchio ormai è iniziata 
nella Marsica la sospensione 
imemale delle dure fatiche di 
campagna, i giorni passano ra¬ 
pidi l’uno dopo Taltro. 

Tutt’intorno le cime dei mon¬ 
ti si .son vestite rii bianco e 
il freddo, provenendo dalle 
montagne, manda ì suoi rìgidi 
riflessi in basso, tra i tanti 
paesi e paesini sparsi in que¬ 
sta vasta regione cosi piena di 
storia e di tradizioni. — 

Siamo andati spesso, la sera, 
nelle case ilei contadini marsi- 
cani per osservare come, du¬ 
rante le lunghe serale d’inver¬ 
no, trascorre la loro vita e di 
che cosa .essi parlino e si inte- 
rossino. Con, particolare atten¬ 
zione abbiamo osservato cosa 
fanno, cosa pensano, cosa dico¬ 
no le donne marricane. « 

Qqale differenza fra le cose 
di ogSi o quelle di un' tempo ! 

Tornano al nostro pensiero i 
ricordi della fanciullezza quan¬ 
do, accoccolati accanto al fuoco 
(spesso povero e Insufficiente 
a riscaldare quelli del paren¬ 
tado o gli amici del vicinato) 
ascoltavamo per ore e ore i 
racconti della nonna analfabe¬ 
ta pieni di streghe e di In|>i 
mannari. Eran sempre quelli, 
lunghi c spaventosi. Più av¬ 
vincenti rìnscivano i racconti 
del nonno, quando narrava le 
avventare d’America, del tem¬ 
po deU’emigrazione, o le gesta 
militari durante le guerre re¬ 
galate dai vari governi a tutte 




PER IVOSIRI BAMBINI 
N 4 


IL CALENDARIO PARLANTE 


Ln radio 


'Nello mia stanza, vicino all*annadio, 
su un tavolino c*è la radio. 


Basta girare un bottoncino 

ed eccomi a Moscs^ a Londra, a Pelano. 

Se trilla un violino in Ungheria 
la stanza è tutta una melodia* 

se squilla una tromba a Costarica 
io la sento senza fatica, 

se un tale paria a San Francisco 
io Io ascolto e Io capisco. 

Ma se di guerra odo parlare, 
non sto certo ad ascoltare: 

giro il bottooB^ con grande piacere, 
e il guerrafondaio metto a tacere. 


OALBPINO 





V AVARO 


— Me infellcel — dtoeva pln- 
unucolsndo un avaro al suo vl- 
Hno. — Questa notte mi è stato 
rubato un tesoro che lo avevo 
nascosto nei giardino, e al euo 
:>oeto è stata mesa una brutta 
iftetraocla. 

—^Tu non avresti uguslmente 
;<ronttsto del tuo tiooro — gli 
rtqioaa u vietao. — ' Immagina 
•lunqtw che le pietm sla uo te¬ 
soro. e tn tal modo non sarai 
;.iù povero di prima. 

— Steuro; ma anche smmet- 
'endo che lo non sie ptO povero 
(Il prima, vi sarà un altro più 
ricco di me! Ab lo ne morirò 
(il dolora 

<Da s Lessing •) 


IL GONfXIltSO DEL FACHIBO 


CAMBMO DM COASOAA 


DifRoile? VI 
qualtre lette 



tratta di due Parole 
In eei t a el sel u te rl . 

IL FACHIRO 


Sapete che. 


Le orecchie possiedono da 
12.00U a 30.000 corde vìbrantL 

Lo scheletro umano è forma 
to de 208 ossa. 

n nostro corpo contiene da 
5 a 6 litri di sangue. 

11 cuore dell’uomo pesa cir¬ 
ca 300 gr 

n cuore effettua circa due 
milioni e mezzo di pulsazioni 
in un anno. 

Produciamo un litro di sali 
va al giorno. 

Un adulto consuma 18.804 U- 
trì d’aria in 24 ore. 

L’intestino c lungo 10 metri 

Un automobile che cammi- 
nasae ininterrottamente alla 
velocità di 100 Km. all’ora im 
piegherebbe 170 anni per rag¬ 
giungere il sole. 


Setatts 




Lega Amici 
del Novellino 


In attesa di ricevere la tessera 
della Lega degli Amici del No¬ 
vellino (ma vi aw er Ui emo quan¬ 
do verrà spedita) incomixudatc sd 
ammirare il fac-rimfle. che ha di¬ 
segnato un valente pittore ro¬ 
mano. 

Cosi sarà la tessera. D tric<^ 



!ore, la colomba. l'Unità, il No¬ 
vellino; tutto qui. ed è tutto un 
programma, lo stesso pt egr sau na 
che abbiamo scritto nel nostro 
statuto. 

Nell’altra facciata d^la tessera 
sarà stampato lo zUtuto>. artieo- 
lo per artiools; • a noi tseOierà 
osservarlo. 


Come sapete, le iscrizioni alla 
Lega si ricevono presso 0 No-151_;:'I.rir 
ventno dril’UnJtà. Vìa 4 Novem-?r^t. tl* 


le geDerazioni, vecchie e nuove. 

Ma il.tempo passa c la vita 
degli uomini si trasforma, si 
rinnova; e la memoria degli 
uomini si riempie di nuovi ri¬ 
cordi. Cosi cambia la vita c 
cambiano i racconti accanto al 
fuoco. 

Ancora oggL certo, come al¬ 
lora, la vecchia niarsicana fa 
la calza accanto al focolare, c 
le ragazze le sono intorno a ri¬ 
camare il pezzo di tela bianca 
per il corredo: ancora oggi le 
giovani amiche si dànno la vo¬ 
ce runa con l’altra e si riu- 
ni.scono, per non passare ozio¬ 
samente le lunghe serate d’in- 
rem?, a casa di ’ qnestn o di 
quella per ricamare, per cucire, 
per fare la maglia. 

Ma altre cose sono cambiate; 
non più i racconti delle stre¬ 
ghe, non più le Inaile'e irreali 
storie d’amore fatte di cene¬ 
rentole e di prìncipi azzurri. 

Le donne, le ragazze di Pe- 
scina, di Trasacco, di Luco, di 
Drtnccbio, di S. Benedetto, di 
Celano, di Aitili e di tanti al¬ 
tri paesi della Marsica raccon¬ 
tano episodi di cui esse stesse 
sono state o sono le protagonì- 
ste. E* bello sentire le donne 
di Trasacco quando ricordano 
tra loro, facendo la calza o ri 
(amando il corredo, quel gior 
no in cni, mentre i braccianti 
lottavano contro Torlonia, esse 
a centinaia uscirono incontro 
alla polizia gridando: < Se sie¬ 
te venati per v^ere la nostra 
miserìa. state pure; ma se sie¬ 
te vennti per disturbare i no¬ 
stri mariti, I nostri figli, i no¬ 
stri fratelli, noi vi impediremo 
di passare». 

E’ bello sentire le donne di 
Pescina cpianda si domandano 
Ira loro: «Vi ricordate (pici 
giorno (die bloccammo la poli¬ 
zia Ira Pe.scina e S. Benedetto? 
I..anciarono le bombe. Che pau¬ 
ra 1 Ma intanto dovettero fare 
dietro-front ». 

E le donne dì Luco, di San 
Benedetto, di Cerchio, di Col- 
larmelc ricordano i giorni fred¬ 
di e piovosi deirinvemo 1949- 
1950 e 1950-1951, (piando i loro 
uomini si recavano allo sciope¬ 
ro a rovescio; ricordano il fer¬ 
mo dei trenL i canti della lot¬ 
ta. gli arresti a catena, le ca¬ 
riche della polizia— .A Celano, 
toma nei ricordi delle donne 
la tragica sera del 30 aprile 
1930, (piando furono uccìsi, nel¬ 
la piazza, .Agostino Paris ed 
Antonio BemrdicsTti. E parlano 
degli imponenti funerali, di 
tutta la gente ^e venne da 
ogni dove, delle tante bandie¬ 
re, delle corone dì fiori rossi 
sulle (^ali era scritto: «Ripo¬ 
serete in pace». 

Tra nn punto e l’altro, (pian¬ 
do le castagne son bene arro¬ 
stite e il fiaschetto di vino 
portato dal giovane è pronto, 
s’intona la vecchia canzone del¬ 
la battaglia del Fnidno; «_ 1 
giorni del riscatto son vicini; 
Torlonia via dal Fneino la ter¬ 
ra ai contadini!». 

E* veramenle un mondo nuo¬ 
vo (piello che è entrato nelle 
case dei contadini marsieani e 
matura fin sotto la cappa del 
camino dove una volta impe¬ 
ravano racconti irreali e su¬ 
perstiziosi, che annoiavano { 
grandi, che iropaurivaiio i pic¬ 
coli. 

Qualche sera Tappuntamento 
non è nella casa di MarietU o 
di Giovannina, ma in Sezione. 


bre 1-19, Roma. 

La settimana ventura la pre¬ 
miazione dd concorso « che fare¬ 
ste da grandi». Chi non ha aa- 
«ora risposto si affrettL 
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tere la legge truffa o la lotta 
per ottenere che l’Ente FMcino 
faccia la rìfonna come la vo¬ 
gliono 1 contadini, per discutere 
di pace e del tesseramento al 
Partito. E spesso le discoss!o-| 
ni, ioiiiate in Sezione, «onti- 


nuano poi intorno al focolare. 

Co.si le donne delia Marsica 
hanno nuovi pensieri, narrano 
nuovi racconti, partecipano spi¬ 
ritualmente ad una vita di¬ 
versa. E’ proprio vero: le lotte 
hanno modificato anche le se¬ 
rate d’inverno. 
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Maddalena. Palermo. — L'an¬ 
gina pectoris è indubbiamente 
una condizione morbosa penosa 
e grave. La sua gravità però e 
la sua diagnosi sono diverse da 
caso a caso. £ te ne spiego la 
ragione. Il fatto fondamentale 
che caratterizza la sindrome an¬ 
ginosa è rimprowiso diminuire 
della circolazione sanguigna nu¬ 
tritizia del cuore al di sotto 
delle necessità del cuore stesso 
In quel determinato momento. 
Questo temporaneo deficit di 
irrorazione sanguigna dei mu¬ 
scolo cardiaco — che c causa 
del grave dolore anginoso — 
può prodursi per malattie orga¬ 
niche delie arterie coronarie (le 
arterie che provvedono alia ir¬ 
rorazione sanguigna del cuore) 
o per una contrazione riflessa 
delle arterie stesse, per altro 
sane, provocata da malattie do¬ 
lorose addominali — oole<ristite 
calcolosa, coliche addominali. 

In molte altre condizioni può 
osservarsi rinsorgerc della sin¬ 
drome anginosa; è frequente ad 
esempio — e tale è U tuo caso 
— nelle donne nel primo pe¬ 
riodo della menopausa perche 
neirorganismo femminile viene 
in quel periodo a mancare una 
notevole quantità di follicolina 

La cura nel tuo <»so deve 
utilizzare non solo 1 farmaci 
specifici ad azione vasod ilatante 
quali la trinitnna che ti è sta¬ 
ta già prescritta, ma deve anche 
comprendere la somminlstra- 
zione di follicolina: (Cristallo- 
var. XXX gocce due volte al 
giorno. (xl altro preparato del 
commercio), cosi curata la sin¬ 
drome anginosa della menopau¬ 
sa non tarda a (Comparire 
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